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R e l a z i o n i (Presentazione) : P^g. 
Professori straordinari nominati anterior-

mente alla legge 12 giugno 1894 (Cardani). 5792 
Domanda, di procedere contro il deputato To-

deschini ( T U R A T I ) 5795 
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L a seduta comincia alle ore 14.5. 

R O V A S E N D A , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

S A N T I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
S A N T I N I . Vorrei pregare il signor Pre-

sidente, giacchèjè presente l 'onorevoleAubry, 
di domandargli quando intenda rispon-
dere alla mia interrogazione sulle manovre 
navali. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marina. Son pronto a rispondere lunedì. 

S A N T I N I . Non potrebbe rispondere sa-
bato ! 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marina. No, perchè debbo esaminare alcuni 
documenti. 

S A N T I N I . Ma se sono arrivati da venti 
giorni ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, i rap-
presentanti del Governo possono rispondere 
quando credono ad un'interrogazione che 
stimino urgente; sicché, se l 'onorevole sot-
tosegretario sarà pronto prima di lunedì, 
non le farà certamente attendere la risposta. 

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Teodori, di giorni 2, Bianchini , di 8 e San-
tamaria, di 6. 

(Sono conceduti). 

fn lerropz ion i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. Come la Camera sa, quelle 
dirette al ministro dei lavori pubblici sono 
differite. 

C O T T A F A V I . Perchè? Onorevole Presi-
dente, domando di parlare sull'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Ho già detto e ripetuto 
più volte che sino al giorno 8 non potranno 
aver luogo le interrogazioni dirette al mi-
nistro dei lavori pubblici, tranne quelle che 
il ministro stesso ritenga urgenti, e la Ca-
mera è s tata in questo d'accordo. 

C O T T A E A V I . Ma io non sono punto 
d'accordo. ( Interruzioni ) . 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che ella non 
era presente quando l'accordo fu stabilito.,. 

C O T T A F A V I Io ero presente anche ieri 
ma in verità non so perchè si debbano ri-
mandare queste interrogazioni.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cottafavi, ho 
già informato la Camera che, essendo stato 
incaricato di rispondere alla maggior parte 
di queste interrogazioni l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici, il 
quale ha dovuto recarsi a presiedere la Con-
ferenza internazionale per gli orari delle 
ferrovie, egli ha pregato, per mio mezzo, gli 
onorevoli interroganti di rimandare le in-
terrogazioni al suo ritorno. D'al tra parte 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici ha 
fatto sapere che, per ragioni di ufficio, non 
poteva trovarsi presente in questi giorni 
alla prima ora della seduta, quando cioè 
si svolgono le interrogazioni. Perciò si è 
convenuto di differire le interrogazioni ri-
volte al ministro dei lavori pubblici. 

Ciò non impedisce che, per le interroga-
zioni molto urgenti, l 'onorevole ministro 
possa in fin di seduta dare qualche rispo-
sta. E se ella, onorevole Cottafavi, crede 
molto urgente la, sua interrogazione, po-
tremo domandare al ministro se intenda 
rispondere anche questa sera stessa. 

M O R P U R G O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
M O R P U R G O . Per un semplice schiari" 

mento: io ero presente quando fu stabilito 
di rimandare le interrogazioni dirette al 
ministro dei lavori pubblici ; ma, se non 
erro, fu detto che il sottosegretario d i s t a t o 
avrebbe risposto il giorno otto, ossia do-
mani ; mentre ora mi sembra che l'onore-
vole presidente abbia detto: dopo il giorno 
otto; vorrei avere almeno l'assicurazione 
che domani sarà risposto. 
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P R E S I D E N T E . Io non posso darle nes-
suna assicurazione. 

M O R P U R G O . Pe rme t t a una sola parola. 
Poiché l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ieri in fine di seduta ha risposto ad 
una interrogazione dell 'onorevole Mira, ri-
guardante i servizi ferroviari , lo stesso mi-
nistro in fine della seduta odierna po t rebbe 
rispondere anche alle altre interrogazioni 
che r iguardano il servizio ferroviario. 

P R E S I D E N T E . Ella potrà rivolgere 
questa domanda all 'onorevole ministro 
quando verrà alla Camera. Se non verrà, 
mi prenderò premura di comunicargli il suo 
desiderio. 

Ora l a pr ima interrogazione è quella dal-
l 'onorevole Dell 'Acqua r ivolta al ministro 
di grazia e giustizia « per sapere con quali 
provvedimenti in tenda r imediare alla defi-
cienza di personale nella p re tura di Busto 
Arsizio ; deficienza che causò la sospensione 
completa dei lavori d'ufficio con grave danno 
ai ci t tadini e con grave menomazione del 
principio di giustizia e di au to r i t à» . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Sono lieto di poter di-
chiarare all 'onorevole in ter rogante che alla 
deficienza del personale nella pretlira di 
Busto! Arsizio si è provveduto completa-
mente. Il pre tore ed il vice pretore, ; lo ab-
biamo ieri accer ta to insieme, sono a posto, 
come il cancelliere un certo signor Magazzi. 
Non si a t t ende altro che la Corte dei conti 
registri il decreto di nomina. Ora io posso 
dire all' onorevole Dell ' Acqua che, dopo 
che egli ebbe presenta ta la sua interroga-
zione, venne ¡¡nominato il vice cancelliere 
che ha già raggiunto la sua sede e che con de-
creto del 24 novembre ult imo scorso f u no-
minato il cancelliere, ed ora, ripeto, non si 
a t tende che il decreto della Corte dei conti 
che verrà prestissimo,? e questo funzionario 
raggiungerà il suo posto ; e così la pre tura 
di. Busto Arsizio sarà comple tamente co-
perta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dell 'Acqua 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to 
della^ risposta dell 'onorevole sottosegretario 
di' Stato. 

D E L L ' ACQUA. Ringrazio 1' onorevole 
sottosegretario di Sta to della risposta da-
tami e me ne dichiaro sodisfat to. Mi con-
sentano però la Camera e l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to di dire una parola 
sola sulla ragione che ha determinato la 

mia interrogazione. Da due anni quella pre-
tu ra è deficiente di personale di cancelleria. 
Io sollecitai il ministro, ed anche la dire-
zione del personale, a r iparare a questa man-
canza e non vi si provvide ; t an to che un 
mese fa il pretore chiuse l'ufficio di ¡pretura, 
appiccicand.0 sulla porta un avviso nel quale 
si leggeva che le funzioni della p re tura 
erano sospese per mancanza di personale e 
perchè sopraccarica di lavoro. -{Interru-
zioni). 

Ora questo è un f a t t o così grave che 
nuoce a l l ' autor i tà ed alla serietà della giu-
stizia. 

EACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Mi compiaccio della no-
tizia che mi ha da ta re la t ivamente a quel 
pretore, e non mancherò di provvedere. 

P R E S I D E N T E . S ' intendono r i t i ra te per 
l 'assenza degli in terrogant i le interrogazioni 
dei deputa t i : 

Gabrini e De Felice-Giuffrida, ai ministri 
di agricoltura, industr ia e commercio e del-
l ' interno, « per sapere quali s ianole cause 
della inapplicazione della legge contro-la 
malaria in provincia di Siracusa e sul con-
tegno di quella au to r i t à prefet t iz ia che si-
s t emat icamente sopprime l'esercizio del di-
r i t to di r iunione persino quando questo è 
inteso a diffondere la conoscenza delle 
leggi sociali dello S ta to »; 

Pellerano, al ministro delle finanze, « per 
sapere quali provvediment i in tenda at-
t ua re per venire in soccorso dei propr ie tar i 
del comune di Camajore gravemente dan-
neggiati dal ciclone che ha imperversa to 
in quella locali tà il 9 novembre»; 

Gatti, Aroldi, Todeschini ed Enrico Ferri? 

al ministro dell ' interno, « per sapere come 
in tenda provvedere alla si tuazione illegale, 
an t i s t a tu t a r i a f a t t a e man tenu t a *-da -pa-
recchi mesi alla Amministrazione provin-
ciale di Mantova da pa r te del rappresen-
t a n t e del Governo che si è sost i tui to in 
modo ormai pe rmanen te al Consiglio e alla 
Deputazione della provincia »; 

Nuvoloni, al presidente del Consiglio., 
« per sapere con quali mezzi solleciti ed 
adeguati il Governo in tenda venire in- soc-
corso delle popolazioni di Riva Ligure e 
Santo S te fano al Mare, in provincia d ì 
Por to Maurizio, g ravemente danneggiate^ 
e per evi tare che altre mareggiate abbiano 
a danneggiare maggiormente det t i comuni ». 

Viene quindi l ' interrogazione dell'ono-
revole Canet ta al ministro dell ' istruzione 
pubblica « per sapere per qual motivo ai 
professori delle classi aggiunte delle scuole 
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medie non sia ancora s t a to paga to il com-
penso che loro spet ta per LI mese di otto-
bre 1905 ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' istruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblicarlo credo-che la interro-
gazione dell 'onorevole Canet ta sia derivata 
da un equivoco, giacché il f a t t o è che, ai 
professori delle classi aggiunte nelle scuole 
medie, lo stipendio del mese di ot tobre fu 
pagato ant ic ipatamente , vale a dire durante 
i dieci mesi dal 1° novembre al 30 set tem-
bre, essendo s ta ta divisa la retr ibuzione an-
nuale in dieci r a te anzi che in dodici. E ciò 
per evitare, nei due mesi coi quali s'inizia 
l ' anno scolastico e in cui l 'opera dell 'Am-
ministrazione è t u t t a assorbita dalla neces-
si tà di provvedere ai t rasfer imenti ed alla 
formazione ed assegnazione delle classi ag-
giunte, che l ' indugio a preparare i decreti di 
nomina o di conferma degli insegnanti di 
det te classi, facesse r imaner questi, f ra t -
t an to , senza stipendio. 

Per tan to dicevo che credo vi sia un 
equivoco nella interrogazione dell'onorevole 
Oanetta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Canet ta , per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

CADETTA. La risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to non corrisponde ai 
fa t t i . Non sussiste che questi poveri pro-
fessori abbiano percepito, come sostiene l'o-
norevole sottosegretario di Stato, nei mesi 
di giugno e luglio dell 'anno scorso, un 'an-
ticipazione su quello che dovevano avere 
nei mesi di o t tobre e novembre di que-
s t ' anno. I l vero è che, avendo cominciato 
l 'anno scolastico in ottobre, a tu t t 'oggi , e 
siamo in dicembre, non hanno avuto un 
soldo, (parlo di quelli di Milano, perchè de-
gli altri non posso dir nulla) non hanno 
avuto un soldo per questi due mesi ed io 
invito l 'onorevole sottosegretario di Stato 
di ci tarmi un solo mandato di pagamento 
per le lezioni f a t t e in ot tobre e novembre. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to dice: 
noi crediamo di favorire questi professori, 
dividendo il loro stipendio in decimi anzi-
ché in dodicesimi, e cumulando la diffe-
renza su questi decimi. Io domando al sot-
tosegretario di S ta to come possano vivere 
questi par ia della istruzione media, che 
sono i professori delle classi aggiunte, nei 
mesi in cui debbono aspet ta re che si ma-
turino i decimi del loro stipendio. 

Si t r a t t a dei professori meno retr ibuit i 
sul bilancio della pubblica istruzione, seb-
bene prestino il loro ufficio come t u t t i gli 
altri, ed io chiedo che non accada per essi, 
in I ta l ia , quello che pot rebbe accadere in 
Turchia, cioè che non sia loro pagato lo 
stipendio. 

ROSSI L U I G I , sottosegre ario di Stato 
per Vistruzione pubblica. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
ROSSI LUIGI , sottosegretario di Slato per 

Vistruzione pubblica. Dissi che l ' interroga-
zione dell 'onorevole Canet ta conteneva un 
equivoco, debbo dire, ora, che essapuòsdop-
piarsi, secondo che t ra t t i s i dei professori 
già in ufficio, e che hanno avuto t u t t i i 
loro decimi, o di quelli che avranno il loro 
posto sol tanto ora. 

Accennai già ai motivi per cui non fu-
rono pagat i questi professori: siamo in un 
momento di grande lavoro, e t u t t i gli im-
piegati che abbiamo non sono sufficienti, 
anche pres tando opera s t raordinar ia , a 
compierlo. » Quanto alle considerazioni di 
indole umani ta r ia , a dir così, per riassu-
mere in una parola il concetto dell 'ono-
revole Canet ta , credo che convenga ridur-
re la cosa nei suoi veri limiti. Le classi 
aggiunte non costituiscono un ufficio sta-
bile, lo stesso loro nome lo dice; si dànno 
a professori che le hanno, brevi manu, 
senza concorso: sono classi che possono 
esser soppresse, che un anno possono es-
ser date ad una persona e l ' anno succes-
sivo ad un ' a l t r a , quindi non so come possa 
dirsi che questa gente manchi del pane. 
Non si t r a t t a di un vero e proprio stipen-
dio da pagare, ma p iu t tos to d 'un supple-
mento di retr ibuzione a persone che ne 
hanno, già u n a fìssa o che hanno altri uffici. 

CANETTA. Onorevole Presidente, una 
parola di r isposta al sot tosegretario di 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . Non è possibile. 
Non essendo presente l 'onorevole Anto-

lisei, si considera come r i t i ra ta la sua in-
terrogazione al minis t ro dall ' istruzione pub-
blica « sulle ragioni che hanno determinato 
l 'abrogazione delle disposizioni contenute 
nell 'articolo 6 del decreto 8 novembre 1901 
rif let tenti l ' assegnamento per concorso delle 
ca t tedre delle scuole medie nelle grandi 
c i t tà» . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole San-
tini al ministro della marineria « per cono-
scere i motivi che, secondo lui, giustifiche-
rebbero la gravissima punizione di t re mesi 
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di fortezza, infl itta al tenente di vascello 
signor Marchini ». 

Ha facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per la marineria. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Questa interrogazione si riferisce 
al seguente f a t t o : Due marinai di una nave 
da guerra nelle acque dello Stato ebbero 
il permesso di recarsi a terra fino a mezza-
notte, un permesso giornaliero, come sa 
bene l 'onorevole Santini. 

A mezzanotte però essi non tornarono 
a bordo, ed il giorno seguente, avendo la 
nave r icevuto ordine immediato di par-
tenza, al momento di fare l 'appello gene-
rale, i due marinai risultarono assenti da 
bordo. 

Ai termini del codice penale militare ma-
rittimo, i due marinari furono dichiarati 
disertori, e si dette l ' incarico ad un tenente 
di vascello, il signor Marchini, di fare l ' istrut-
toria del caso. 

Nel presentare la relazione il tenente di 
vascello fece delle considerazioni che esor-
bitavano dal suo mandato; egli cioè disse : 
« Da informazioni assunte dal sottoscritto 
presso l'ufficiale in seconda risultò che il 
comandante della nave non ha assunte in-
formazioni o fa t to indagini per conoscere 
il motivo del ritardo nel presentarsi a bordo 
dei due marinari ». 

Qui c'era un errore di fat to , e c 'era an-
che un errore di diritto, in quanto che non 
solo non si t r a t t a v a di l icenza, ma anche 
perchè il mandato di un ufficiale istruttore 
deve ridursi semplicemente ad esprimere 
fedelmente le fat te interrogazioni e le ri-
sposte relative. {Commenti). 

S A N T I N I . Inquis iz ione! 
A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. Non è inquisizione, è il codice 
penale militare maritt imo che parla. Esso 
dice: « Sarà cura dell ' istruttore, o di chi 
ne fa le veci, di ricevere le denuncie o que-
rele, accertare il corpo del reato e lo -stato 
dei luoghi in cui fu commesso. Egli dovrà 
assumere informazioni sullo stesso reato, 
sulle relative circostanze, e specialmente 
quelle di tempo e di-luogo, e raccogliere tutte 
ie prove o indizi che vi si riferiscono espri-
mendo fedelmente le fat te interrogazioni e 
le risposte, ecc. »; non deve cioè fare ap-
prezzamenti. 

P O Z Z A T O . Abolitelo quel codice. 
A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. Non è nella nostra facoltà di va-
riarlo. I fa t t i però sono questi; tale è l 'ar-

ticolo del codice. Il- comandante della nave, 
nel ricevere la relazione, l 'annotò a margi-
ne, scrivendo: « L'ufficiale non esprima pa-
reri, dica quello che risulta dall ' interroga-
torio ». L'ufficiale rifece il documento e ri-
portò la stessa osservazione, aggiungendo 
che egli non poteva r i trattare le sue osser-
vazioni. 

I l comandante in capo della squadra, 
cui fu riferita la grave mancanza discipli-
nare... 

S A N T I N I . L 'ho let ta la risposta. (Si 
ride). 

A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. L 'ha l e t t a ? Allora è inutile che 
io continui. (Si ride). 

S A N T I N I . Sì, ora gliela dirò. 
A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. Il comandante in capo della squa-
dra invitò l 'ufficiale signor Marchini a riti-
rare quel documento ed attenersi a quanto 
gli a v e v a ordinato il comandante della sua 
nave. Non avendo voluto l 'ufficiale aderire 
a tale invito, ne f u fa t to rapporto al Mini-
stero; il quale, poiché il rifiuto costituiva 
una grave mancanza disciplinare, adottò la 
misura di infliggere tre mesi di fortezza al-
l'ufficiale Marchini. Questi i fatti; non altro 
che questi. (Commenti). 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N T I N I . Ho detto che avevo letto 
antecedentemente la sua risposta; ed eccola 
qua (mostra un foglio), perchè all ' indomani 
della presentazione della mia interrogazione, 
uno dei tanti vostri giornali ufficiosi pub-
blicò le stesse cose, che ha detto ora l 'o-
norevole sottosegretario: era quindi un co-
municato del suo Ministero. 

A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Non dev'essere la stessa. 

S A N T I N I . Sì; le stesse parole. 
A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. I fa t t i sono quelli. 
S A N T I N I . Apprezzamenti non furono 

fatt i . 
Che cosa a v e v a fat to il tenente di va-

scello, signor Marchini H A v e v a acquisito 
all ' istruttoria che il Comandante della squa-
dra non a v e v a issato il segnale di partenza. 

Ora m'insegna l 'onorevole A u b r y , che, 
quando una nave riceve improvviso l'or-
dine di partire, deve alzare il segnale di 
squadra e tirare un colpo di cannone. Sic-
come ciò non fu fatto, il tenente Marchini 
accertò un fat to , e non fece un apprezza-
mento: il colpo di cannone non f u tirato; il 
segnale di squadra non f u alzato.... 
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A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Non è preciso. 
- S A N T I N I . . . .quindi non posso che dichia-

ra rmi insodisfa t t i ss imo. 
È inut i le r i andare ques ta s tor ia . Questo 

t enen te di vascello, per me, fece il suo do-
vere, e non avres te dovu to punirlo. Se non 
avesse f a t t o il suo dovere, av re s t e?dovu to 
mandar lo dinanzi ad un Consiglio di disci-
plina, e non infliggergli l ' a r res to di t r e mesi 
in for tezza . 

Quest i arres t i sono o ramai d iven ta t i la 
ga l le t ta di bordo, il b iscot to quot id iano: 
ed in fa t t i il t e n e n t e di vascello che ha ri-
l eva to il Marchini sulla Varese, veniva ap-
p u n t o da l l ' avere scon ta to anche lui t re 
mesi di a r res t i in for tezza. {Commenti). 

Del resto oggi prevale u n s is tema s t r ano 
nella mariner ia , in f a t t o di misure disci-
plinari . 

U n ufficiale i m p u t a t o di qua lnnque pur 
lieve mancanza , poiché, i giuristi m'inse-
gnano che l ' i m p u t a t o , anche d 'omicidio, fino 
a condanna., è innocente , viene collocato in 
a s p e t t a t i v a ' p e r sospensione da l l ' impiego . 
Ora questo è contrar io al regolamento . Del 
resto, in mar ina , si è r i levato che, per opera , 
del minis t ro a t tua le , chiara r i su l ta spesso 
la violazione della legge e del regolamento . 
« Bas ta , ai fini del nostro ricorso, no ta re la 
violazione di legge e l 'eccesso di potere, 
commessi dal ministro Mirabello. Nè può as-
so lu t amen te ammet t e r s i la teor ia dal mini-
stro espressa in una sua l e t t e ra : che, cioè, 
in v i r tù del c i ta to articolo, egli possa libe-
r amen te , con un a rb i t ra r io t r a t t o di penna , 
pr ivare dei dir i t t i che dalla legge e dal regola-
mento der ivano, gli ufficiali della regia ma-
rina; g iammai si era commessa ta le enormi tà 
giuridica. I l ministro della mar ina non fece, 
nel caso in esame, che Violare il r ego lamento 
da lui invoca to ». E chi p iù ne ha, più ne 
m e t t a . 

Queste gravi accuse, r ivolte al ministro 
Mirabello, dinanzi alla q u a r t a Sezione del 
Consiglio di S ta to , non sono mie: ma di per-
sona che presiede al Ministero, di cui è 
membro l 'onorevole Mirabello. 

Quindi sono insodisfat t iss imo; e deploro, 
ancora una volta, io, vecchio soldato, che ho 
f a t t o sempre omaggio al principio di disci-
pl ina, queste prepotenze , queste ingiustizie, 
queste impuls iv i t à che danneggiano la ma-
r ina e f a n n o il van tagg io dei pa r t i t i sovver-
sivi e degli avversar i delle is t i tuzioni mi-
l i tar i . 

P R E S I D E N T E . Per assenza degli inter-
rogant i , vengono considerate come r i t i r a te le 

in terrogazioni dei depu ta t i : Ni t t i , al minis t ro 
della is t ruzione pubbl ica « per sapere se, in 
omaggio alla ser ie tà de l l ' insegnamento e a ri-
pe tu t i vot i del Consiglio super iore della pub-
blica is t ruzione, creda ev i ta re il r ipe te si di 
numerose supplenze annual i p a g a t e dallo 
S ta to a corsi un ivers i ta r i di sena tor i e de-
p u t a t i »; Ni t t i , al minis t ro della pubb l i ca 
is t ruzione « per sapere se i n t e n d a accogliere 
i vot i del Consiglio super iore di pubbl ica 
is t ruzione e regolare per legge la maier ia 
dei t r a s f e r imen t i dei professori un ivers i ta r i , 
ma te r i a rego la ta finora dai regolament i e 
daHa consuetudine »; Fracass i , ai minis tr i 
di agr icol tura , indus t r i a e commercio e de-
gli affari esteri « per sapere se allo s t a to 
a t t ua l e dei t r a t t a t i f ra l ' I t a l i a e la Repub-
blica Argen t ina sia possibile l ' appl icazione 
di un dazio differenziale a danno del riso 
i ta l iano »; Morgari , al p res idente del Con-
siglio « per sapere se egli si p roponga di 
dare a t t uaz ione al decre to d i t t a to r ia le del 
Governo della provincia di Pa le rmo, 2 giu-
gno 1860, firmato Garibaldi e Crispi, pro-
m e t t e n t e te r re demanial i a ch iunque si sarà 
b a t t u t o per la p a t r i a ». 

Gli onorevoli Mira, Romussi , Cabrini , 
Tura t i . Cane t t a ed Albasini-Scrosat i hanno 
in te r roga to il minis t ro di grazia e giustizia 
« per sapere q u a n d o i n t e n d a finalmente 
provvedere , come aveva promesso, alla man-
canza del personale negli uffici giudiziari di 
Milano ». 

Onorevole Canet ta , i n t ende replicare lei? 
C A N E T T A . Siamo d 'accordo di r iman-

dar la . 
P R E S I D E N T E . Non si può . 
C A N E T T A . Allora la r ipresenteremo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. L 'onorevole 

Pel lerano ha in te r roga to il minis t ro delle 
finanze.« per sapere se la Commissione in-
car ica ta di s tud ia re e p ropor re la r i fo rma 
degli ormai vieti o rd inamen t i delle tasse 
sugli affari abbia finito i suoi lavori e se 
egli i n t e n d a di presentare al p iù presto il 
re la t ivo p roge t to ». 

Non essendo egli presente , s ' i n t ende che 
abbia r inunz ia to alla sua in ter rogazione . 

L 'onorevole Albasini-Scrosat i ha in ter -
roga to i minis t r i degli affar i esteri e della 
agr icol tura . . . 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Vorrei 
p regare di r i m a n d a r e ques t ' in te r rogaz ione 
a domani . 

P R E S I D E N T E . Se non è in grado di 
r i spondere ora, lascieremo l ' in te r rogaz ione 
ne l l 'o rd ine del giorno. 
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L'onorevole Larizza ha interrogato il 
ministro delle finanze « sulla necessità di 
disporre che sia provvista di sala mensa la 
caserma centrale delle guardie di finanza 
del circolo esterno di Napoli ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
4e finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Dirò poche parole. 

Quel gran salone che era adibito a sala 
di mensa delle guardie di finanza, numero 20 
del secondo piano della caserma centrale, 
aveva il soffitto rovinato, e si è dovuto ac-
comodare. Si sono fatte spese enormi. 

Ed io posso assicurare l'onorevole La-
rizza che, non appena i lavori saranno 
compiuti, quel salone, come egli desidera, 
sarà adibito a sala di mensa. Dirò di più 
che è nostro intendimento di sottoporre al-
l'onorevole ministro del tesoro, il quale 
vogliamo augurarci prenderà a cuore questo 
grave ed importante argomento, il riordi-
namento dei fabbricati per un migliore 
acquartierarriento delle guardie di finanza 
in Napoli, il che porterà una spesa rile-
vante. 

Avendone il consenso, presenteremo un 
disegno di legge che risponderà ai de-
sideri del collega Larizza, il quale in-
tanto spero potrà ritenersi sodisfatto di 
queste dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Larizza per dichiarare se sia so-
disfatto. 

LARIZZA. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato e mi dichiaro sodisfat-
tissimo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala inter-
roga il ministrò dell'istruzione pubblica « su-
gli ingiustificati ritardi a completare il per-
sonale insegnante del ginnasio di Tempio». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di parlare. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Quando l'onorevole 
Pala mosse la sua interrogazione, veramente 
alcune cattedre del ginnasio di Temivi o erano 
vacanti, ma soltanto momentaneamente per-
chè a quelle cattedre era già stato provve-
duto e soltanto per legittimi motivi di sa-
lute tre professori si trovavano in congedo 
temporaneo. Oggi godo di annunziare 1 
collega Pala che queste cattedre non sono 
Più scoperte, tranne quella di francese, alla 
quale non s'è ancora potuto provvedere 
perchè i professori'cui fu offerta vi hanno 
rinunziato. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. Prendo atto volentieri delle di-
chiarazioni dell'onorevole sottosegretario di 
Stato e lo ringrazio. Solamente non posso 
non raccomandargli vivamente di far cessare 
anche la vacanza della cattedra di francese 
che è necessaria forse quanto quelle delle 
altre materie. Debbo anche osservargli che 
con un po' di energia e di buona volontà 
si possono eliminare le- cause per cui le 
cattedre rimangono vacanti. Non sempre il 
rifiuto di un professore di recarsi in un po-
sto è legittimo ed in questo caso si può 
provvedere. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole (lanetta al ministro degli affa-
ri esteri, per sapere: « 1° se, nella Colonia Eri-
trea, furono promulgate le disposizioni in-
tese a regolare le relazioni giuridiche tra 
indigeni e non indigeni edinispecial modo 
fra europei od assimilati e le varie razze 
indigene od avventizie, che popolano la 
Colonia, giusta il preciso disposto dell'ar-
ticolo 4 della legge 24 maggio 1903, n. 205; 
2° se si sia provveduto alla compilazione ed 
alla pubblicazione di una raccolta di tutti 
gli att i dell'autorità pubblica in vigore 
nella Colonia Eritrea, giusta il preciso di-
sposto dell'articolo 13 della suaccennata 
legge 24 maggio 1903, n. 205; 3° se il Go-
verno non creda conveniente di far cono-
scere alle due Camere ed al paese i bandi 
e i decreti emessi, nel Benadir, dal con-
sole generale Mercatelli ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'onorevole Canetta ri-
volge al ministro degli esteri tre domande. 
In quanto alle due prime, premetto che, 
come egli certamente ben ricorda, i termini 
di 18 mesi stabiliti dalla legge 24 mag-
gio 1903, furono, con la legge del giu-
gno 1905, prorogati fino al 4 giugno 1906. 
Ciò premesso, assicuro l'onorevole Canetta 
che, quanto alla sua prima domanda, sono 
già pronti i progetti dei Codici civile, com-
merciale, penale e di procedura civile e pe-
nale, nei quali si contengono appunto an-
che le norme cui egli allude. 

Tali Codici dovranno adesso essere sot-
toposti al Consiglio coloniale il quale li 
esaminerà; ed io non dubito che entro il 
termine stabilito dalla legge ne potrà avve-
nire la promulgazione. 

Quanto alla seconda domanda dell'ono-
revole Canetta, gli posso dichiarare che la 
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raccolta degli atti , cui egli allude, è già 
stata fa t ta e che certamente entro i ter-
mini stabiliti il Governo adempirà al suo 
obbligo. 

Quanto alla terza domanda, egli sa che, 
in attesa dell' approvazione dell' ordina-
mento amministrativo da parte del Parla-
mento, la colonia del Benadir si trova in 
uno stato alquanto irregolare. Ma certa-
mente anche per il Benadir dovrà esservi 
un bollettino ufficiale dei decreti, nel quale 
saranno pubblicati tut t i gli a t t i del Gover-
no locale, che noi non abbiamo certamente 
nessuna intenzione (ed anche se ne avessimo 
l'intenzione, non ne avremmo la facol tà ! ) 
di sottrarre alla conoscenza e all'apprezza-
mento della Camera e del paese. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canetta per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

C A N E T T A . L'onorevole sottosegretario 
per gli affari esteri ha creduto di valersi 
della legge ult imamente votata dal Parla-
mento per evitare la confessione di una 
colpa, secondo me, grave del Governo. 
Egli ha detto che i termini prescritti dalla 
legge del 1903 sono stati prorogati dalla 
legge del 1905; or bene, la cronologia è 
pure fa t ta e materiata di ari tmetica e l 'a-
r i tmetica non è un'opinione. La legge del 
1903, che era del maggio, prescriveva che 
entro di ci otto mesi il Governo doveva pub-
blicare tutte le disposizioni intese a rego-
lare i rapporti fra europei e indigeni nella 
colonia Eritrea; ebbene, calcolando il periodo 
di 15 giorni dopo la promulgazione della 
legge, i diciotto mesi sono scaduti prima 
della legge del giugno 1905. Dunque per lo 
meno per questa legge il Governo ha la-
sciato trascorrere i termini; ed altrettanto 
potrei dire per ciò che riguarda la pubbli-
cazione, che si deve comunicare a tut t i i 
membri del Parlamento, degli att i del go-
vernatore dell 'Eritrea. 

I n materia coloniale starno assolutamente1 

ex-lege e facciamo di proposito l 'opposto di 
quello che fanno gli altri paesi. 

L ' I n g h i l t e r r a e la Francia fanno delle 
pubblicazioni ufficiali reputatissime degli 
atti dei governatori delle loro colonie, men-
tre noi non ne facciamo alcuna, per quanto 
una legge prescriva che il Parlamento debba 
conoscere ciò che fanno le autorità colo-
niali. 

Sento ora dire dall'onorevole sottosegre-
tario di S tato una cosa molto curiosa: che, 
cioè, quanto prima si pubblicheranno i co-
dici italiani nelle colonie con le modifica-
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zioni che occorreranno per renderli appli-
cabili. 

Mi rincresce che l 'onorevole sottosegre-
tario di S tato non sappia che la stessa legge 
del 1903 concedeva un termine di diciotto 
mesi al Governo per fare questa pubblica-
zione dei codici modificati; ed a proposito 
di questa pubblicazione io invoco dal Go-
verno i l rispetto delle disposizioni generali 
che riguardano la promulgazione delle leggi;, 
perchè, sapete, onorevoli colleghi, come si 
fa nel l 'Eri trea la pubblicazione dei codici 
italiani modificati? Soltanto con la loro af-
fissione per 15 giorni alla sede del gover-
natore; quindi chi vuol prenderne cogni-
zione, anche se sia un italiano stabilito in 
I ta l ia , deve recarsi all 'Asinara al palazzo 
del governatore; e ciò, ripeto, non ostante 
le disposizioni 'preliminari del codice civile. 

L'onorevole sottosegretario di S tato mi 
ha detto che si provvederà anche a pub-
blicare gli att i del governatore.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canetta. . . 
C A N E T T A . Ho finito, del resto si t r a t t a 

di cose molto ^importanti. 
P R E S I D E N T E . Appunto per questo io 

le volevo osservare che sarebbe stato meglio 
che ne avesse fat to oggetto di una inter-
pellanza. 

C A N E T T A . Se occorrerà, non mancherò 
di farlo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che si pubblicheranno i bandi del Go-
verno della colonia del Benadir e che finora 
non ci si è pensato, perchè siamo in un pe-
riodo di transazione. Ora mi permetto di 
ricordargli che in Inghilterra e in qualun-
que altro paese civile, anche in Spagna, non 
sarebbe possibile che, mentre la colonia è 
sotto il diretto dominio dello S ta to e sotto 
la sua giurisdizione, si pubblicassero quei 
bandi che hanno carattere legislativo, senza 
che il Parlamento li conoscesse. Noi abbia-
mo per esempio discusso qui dei bandi dei 
nichelini; abbiamo discusso dei bandi per 
la schiavitù, tut t i argomenti che abbiamo 
diritto di conoscere intus et in cute. 

Ora mi dica il sottosegretario di S t a t o : 
quando e dove un deputato del Parlamento 
italiano può andare a trovare una copia dei 
famosi bandi del console Mercatelli? Que-
sta è la precisa domanda che rivolgo al 
rappresentante del Governo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'interroga-
zione dell'onorevole Cuzzi al ministro del-
le finanze «per sapere s e - n o n creda ne-
cessario ed utile ad un tempo all 'Erario 
dello Stato, provvedere con apposite istru-
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zioni ai prefet t i ed agli in tendent i di fi-
nanza ? perchè le disposizioni della legge 27 
settembre 1863 e relativo regolamento per 
concessione di lot terie e tombole, non ven-
gano applicate ai Banchi di beneficenza 
per la vendita di oggetti dona t ; , che so-
glionsi ist i tuire dalle Società operaie ed 
altri enti, in occasione di feste, anniversari , 
commemorazioni, inangurazioni e simili ce-
rimonie, dichiarando i relativi permessi sog-
getti alla tassa fìssa di concessione di lire 
cinque ». 
¡H Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante questa interrogazione s ' intende ri-
t irata. 
H I Segue | l ' interrogazione dell' onorevole 
Crespi;, al ministro delle postele dei telegrafi 
«per sapere se e quale fondamento abbiano 
le accuse che si vanno r ipetendo su diversi 
giornali contro la divisione radiotelegrafica 
circa il corretto impiego dei fondi vota t i 
dal Par lamento pei servizi radiotelegrafici e 
in ispecie per la stazione di Coltano ». 
f Anche quest ' interrogazione, per l 'assenza 
dell ' interrogante, s ' in tende r i t i r a t a . ^ 
fi Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Cortese al ministro dell ' istruzione pubblica 
« per sapere se, dopo la interpretazione che 
il Consiglio di Stato e la Corte dei conti 
dànno ora della legge del 1904, non cre-
da presentare un disegno-di legge che regoli, 
nell'interesse del servizio e degli studi, i t ra-
sferimenti dei professori universitari , 
i L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' istruzione pubb l i ca | ha facoltà di parlare. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io veramente non credo, 
per essere sincero, che l ' in terpretazione d a t a 
dal Consiglio -di S ta to e dalla Corte dei 
conti relativa al t rasfer imento dei profes-
sori universitari sia giusta; e dico subito il 
perchè. La Corte dei conti ed ¡il Consiglio 
di Stato sostengono che i professori univer-
sitari non si possono trasferire. Ora è un 
principio generale di dir i t to amminis t ra t ivo 
che qualunque ramo della pubblica ammini-
strazione abbia la facoltà di t raslocare i 
funzionari, e non credo quindi che per il 
trasloco stesso ci voglia una legge speciale. 

Ma di f ron te allo s ta to di f a t to , vale a 
dire alla Corte dei conti che respinge i de-
creti ed al Consiglio di S ta to che dà pareri 
sfavorevoli, il Ministero presenterà al certo 
una legge la quale, oltreché affermare il 
principio, var rà anche a disciplinarlo me-
glio; e quindi t u t t o il male non sarà venuto 
Per nuocere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cortese ha 
facol tà di par lare per dichiarare se sia, o 
no, sodisfat to. 

CORTESE. Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di Sta to 
che rispondono per fe t t amente al mio desi-
derio. Solamente vorrei che in questo fu tu ro 
disegno di legge si comprendesse anche il 
caso di t rasfer iment i per diverse materie ; 
perchè accade sovente che, per compiacente 
voto di facoltà, i professori cambino cat-
tedra senza competenza scientifica ; e que-
sto è un grave errore; perchè se andiamo 
di questo passo un professore ordinario di 
l e t t e ra tura la t ina pot rà un giorno diventare 
professore di ostetricia. Mi auguro quindi 
che questo disegno di legge provveda ad ov-
viare questo scandalo universitario. (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Di Stefano al ministro 
delle poste e dei telegrafi, « per conoscere 
le sue intenzioni re la t ivamente alla t rasfor-
mazione degli a t tual i uffici 'succursali delle 
grandi c i t tà ». Non essendo presente l 'ono-
revole interrogante, questa interrogazione 
decade. 

. Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Scellingo al ministro della pubblica is t ru-
zione « sul r i tardo del l 'apertura dei corsi 
clinici della regia Universi tà di Roma ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' is truzione pubblica ha facoltà di parlare. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io non potrei ora r ipetere 
se non quello che ha risposto ieri l 'a l t ro l'ono-
revole ministro; io credo quindi che per non 
tediare la Camera posso riferirmi alle di-
chiarazioni f a t t e dall 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scellingo ha 
facol tà di par lare per dichiarare sesia, o no, 
sodisfat to. 

SCELLINGO. Io ho presenta to la mia 
interrogazione molti giorni pr ima che la fa-
cesse l 'onorevole Brunialt i : e mi sarei aste-
nuto dail ' insistere per avere una risposta 
dall 'onorevole ministro qualora quella che 
egli diede fosse s t a t a esauriente ; ma nella 
r isposta da ta dal ministro al Brunial t i , non 
si riconosce che il r i ta rdo nel l 'aper tura delle 
cliniche è dipeso appun to dall 'avere man-
cato di p repara re | l e cl inichejnuove, pr ima 
di abbandonare ' le vecchie. |Perciò no 11/mi 
posso dichiarare ! sodisfat to. Io [penso che, 
essendo giustissima l 'agitazione^ degli stu-
denti, i quali domandano di potere s tudiare , 
iljministro^della pubblica istruzione insieme 
col commissario |degli ospedali, dovrebbe 
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t r o v a r modo di m e t t e r e ques t i s t u d e n t i in 
g rado di a t t e n d e r e ai loro s tud i . Desidere-
rei qu ind i sapere dal min i s t ro della p u b -
blica i s t ruz ione se abb i a r i p a r a t o a ques to in -
conven ien te , d e r i v a n t e dal la m a n c a n z a delle 
cl iniche. Mi p e r m e t t o di sugger i re che si 
p o t r e b b e con m o l t a fac i l i t à r imed ia re a 
ques to inconven ien te , a d i b e n d o i padigl ioni 
clinici del Policl inico alle lezioni di clinica 
medica , di clinica chi rurg ica , di clinica ocu-
l i s t ica , senza a t t e n d e r e che s iano u l t i m a t i 
i l avor i delle var ie cliniche, pe r chè a l t r i -
men t i a n d r e m o alle ca lende greche, non 
essendo possibile che ques te cl iniche pos-
sano f u n z i o n a r e nè f r a 15 giorni, nè f r a u n 
mese, nè f r a due. 

B O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato, 
per la pubblica istruzione. D o m a n d o di pa r -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
R O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato per 

la pubblica istruzione. Ringraz io l 'onorevole 
Scell ingo del suo consiglio, che mi pa re op-
p o r t u n o ; e qui lidi gua rde rò che il Minis tero 
si un i fo rmi a ques to suo modo di vede repe r 
e f f e t t ua re ai p iù p res to il t r a s p o r t o delle 
cliniche. 

P R E S I D E N T E . Il segui to delle in te r ro-
gazioni è r i m a n d a t o a doman i . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Verif icazione di p o t e r i : elezione c o n t e s t a t a 
del collegio di Ar iano di Pug l ia (elet to Ca-
pu t i ) . 

La G i u n t a viene alle seguen t i conclu-
sioni : 

« Dal le suespos te considerazioni , come 
r i su l ta ineccepibi le nel mer i to l 'e lezione 7 
maggio 1905 del collegio di Ar iano di Pugl ia , 
così è l u m i n o s a m e n t e p r o v a t a la insussi-
s t enza della eccezione pregiudiz ia le di ine-
leggibi l i tà de l l 'onorevole Caput i ; epperò la 
G i u n t a ve ne p r o p o n e ad u n a n i m i t à la con-
va l idaz ione nella pe r sona dello stesso ». 

Met to a p a r t i t o ques te conclusioni della 
G i u n t a . 

(Sono approvate). 
Elez ione c o n t e s t a t a del collegio di Gae ta . 

(E l e t t o Can t a r ano ) . 
Leggo le conclusioni della G i u n t a : 
« E d è perciò che, come u n a n i m e i u il 

C o m i t a t o che e saminò le schede, così una -
n ime è la G i u n t a nel p ropo r r e alla Camera 
l ' a n n u l l a m e n t o della elezione di Gae ta nella 

pe r sona del professore Gugl ie lmo C a n t a -
rano ». 

F A E L L T . D o m a n d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
F A E L L I . Sono dolen te di d issent i re dalle 

conclusioni della G i u n t a p ropr io al l ' indo-
m a n i di u n vo to della C a m e r a che non con-
sen t ì con quell ' au to revo le collegio, e ne 
sono t a n t o p iù dolente , p e r c h è ohi h a fir-
m a t o l a re lazione è il collega Riccio col 
quale r icordo la so l ida r ie tà an t i c a -in ann i 
p iù giovanil i , q u a n d o s t a v a m o al p iano su-
periore, nella t r i b u n a della s t a m p a (Oooh!). 
È un r icordo non i n o p p o r t u n o , anche pe rchè 
colui del quale dirò sub i to di sostenere aper-
t a m e n t e le ragioni , cioè l ' onorevo le colon-
nello Barone . . . 

Voci. N o n è onorevole. (Si ride). 
F A E L L I . ...è anche u n nos t ro collega 

in g iornal i smo. (Oooh! — Interruzioni). 
Questo è male, dice l 'onorevole P o m p i l j ; 

ma io volevo con ciò sp iegare il perchè io 
mi occupi di ques ta relazione. Non è vera -
m e n t e male che nella s tessa classe si ser-
b ino le s impa t i e : poiché q u a n d o si è con-
v in t i della b o n t à di u n a causa , la si so-
s t iene t a n t o più c o r d i a l m e n t e q u a n d o si 
t r a t t a di un collega ed amico . 

D ' a l t r o n d e , a p a r t e le qua l i t à del colon-
nello Barone , io credo di sos tenere u n a tesi 
che è nel l ' iu teresse di t u t t i : poiché mi pro-
pongo di d i m o s t r a r e che, se preva lessero i 
pr incipi i che l ' onorevole Riccio h a f a t t o 
t r i o n f a r e nel la s u a re lazione, q u a l u n q u e ele-
zione p o t r e b b e essere a n n u l l a t a , compresa 
la mia e credo anche la sua che non eb-
bero l ' onore di u n a sola p r o t e s t a . Le cose, 
come si vede anche dal la re laz ione Riccio, 
luc id iss ima nel l 'esposizione dei f a t t i , pas-
s a r o n o così. La G i u n t a delle elezioni si so-
s t i t u ì a h collegio dei pres ident i dei seggi e 
d o v e t t e su ve rba l i a l q u a n t o fals i (lo am-
m e t t e anche essa, po iché n o n p o t e v a en-
t r a r e nel mer i to di ques t i verbal i ) procla-
mareic i e t to l ' ex d e p u t a t o C a n t a r a n o . 

Una voce a sinistra. F u p r o c l a m a t o ! 
F A E L L I . E r a quello che d o v e v a f a re , 

sos t i tuendos i m e c c a n i c a m e n t e in ciò, e fece 
beniss imo, al collegio dei pres ident i . Ma poi 
prese t i m i d a m e n t e ad i n d a g a r e se • l 'onore-
vole C a n t a r a n o fosse e f f e t t i v a m e n t e l ' e le t to 
del collegio di Gae ta , e d o v e t t e r iconoscere 
(su ques to p u n t o s iamo d ' a c c o r d o con l 'o-
revole Riccio) che l ' onorevole C a n t a r a n o 
non era c e r t a m e n t e il d e p u t a t o di Gae t a , 
sebbene abb i a r a g g i u n t o la magg io ranza dei 
vo t i . 
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Vediamo ora come la Giunta delle ele-
zioni -sia arr ivata a questa conclusione. Vi 
è arrivata, dichiarando bene so t t ra t t e al 
candidato Cantarano 179 schede -e 154 al 
candidato Barone: per cui, sommando i 1207 
voti che ebbe il Barone con i 154 che la 
Giunta ha creduto fossero bene so t t ra t t i e 
sommando i 1085 voti del Cantarano con 
i 179 che la Giunta ugualmente ha creduto 
bene sot t ra t t i con apparente imparziali tà, 
arriviamo a questo: che il colonnello Ba-
rone ha 100 voti in più del candidato]Can-
tarano e circa 40 voti oltre la metà più uno, 
prescritta dalla legge. 

Ma a questo punto na tura lmente mi si 
chiederà: perchè si debbono rest i tuire al 
Barone ed anche, per imparzial i tà , all'ono-
revole -Cantarano le schede che la Giunta 
ha voluto sot t rarre ad ambedue i candidati? 
ZSTe dirò rapidamente le ragioni. 

Part icolarmente la Giunta delle elezioni 
ha preso in esame ed annullato, anche quan-
do non erano contestate, molte schede che, 
oltre il nome del colonnello Barone, porta-
vano indicazioni di titoli. A questo propo-
sito la Giunta invoca l 'articolo 69 delia legge 
elettorale. (Oooh ! — Rumori), il quale dice 
essere nulle le schede che portino altre in-
dicazioni oltre quelle di cui è parola nel-
l'articolo 65. Quindi sarà necessario andare 
a leggere l 'articolo 65, al quale si riferisce 
il suddetto articolo 69: e l 'articolo 65 di-
chiara potersi aggiungere la pa tern i tà e la 
professione, il titolo onorifico o gentilizio, 
il grado accademico e la indicazione di uf-
fici esercitati. 

Questo dice l 'articolo 65, a cui si rife-
risce l 'articolo 69; ed effet t ivamente in al-
cune sezioni il nome e cognome di Enrico 
Barone era accompagnato da molte indica-
zioni, ma sempre di titoli accademici, o di 
titoli che in ogni caso si potevano aggiun-
gere. 

La ragione per cui questi titoli furono 
messi con t a n t a abbondanza era semplica-
mente quella della legit t ima difesa, perchè 
era noto agii amici dei colonnello Barone 
che in alcune sezioni si sarebbero tenute 
non valide le schede che portassero sem-
plicemente il nome e cognome di Enrico 
Barone; t an to era vera questa minaccia, che 
effett ivamente molte schede sono s ta te sot-
t ra t te al colonnello Barone con lo s t rano 
pretesto che esisteva in Napoli un avvo-
cato Enrico Barone che nessuno a Gaeta 
conosceva 

Ed allora avvenne che nelle sezioni dove 
prevalevano gli amici del colonnello Ba-

! rone, questi ricorsero al legittimo e legalis-
' simo espediente, come risulta dall 'articolo 

65 della legge elettorale, di fare accompa-
gnare il nome del Barone da titoli che le-
gi t t imamente gli spettassero, cioè di colon-
nello e di professore. 

Se si fossero posti accanto al nome del 
colonnello titoli che non gli spettassero, io 
comprenderei per fe t tamente che si tenes-
sero nulle, ai sensi dell'articolo 69, quelle 
schede che portassero altre indicazioni, od 
altri t i toli; ma poiché non si parlò che di 
un professore e di un colonnello, evidente-
mente non c'è ragione di pensare che que-
sti fossero segni di riconoscimento. 

Ma si dice: alcune volte si t rova il titolo 
di professore di economia politica, alcune 
altre il titolo di professore di storia. Que-
sto è vero; ma è altresì vero che il Barone 
è professore di ambedue queste materie. 
(Interruzioni - Rumori). 

D'al t ronde accade un fa t to curiosissimo: 
le schede che por tavano il solo nome di 
Enrico Barone sono s ta te annullate in alcune 
sezioni; in altre invec3 si sono annul la te le 
schede che por tavano i titoli accademici. 
Ma con questo ragionamento potrebbe ri-
manere assodato che non è lecito scrivere 
i titoli e non è lecito in pari tempo scrivere 
il solo nome. (Rumori e conversazioni ani-
mate). 

Ma andiamo ad aitreragioni addot te dalla 
Giunta delle elezioni. Essa, nella sua rela-
zione, ha par lato della sezione di Sperlonga 
(dove il numero di elettori è tale che in 
ogni caso non potrebbe variare il r isul tato 
della votazione) e ha detto che questa se-
zione non si è costi tuita. 

Ma se noi ammettessimo che quando 
una sezione non si costituisce, si debba an-
nullare t u t t a l'elezione del collegio, io do-
mando: quale mai elezione potrebbe reg-
gere, se basta una sezione set taria e senza 
scrupoli a cancellare la volontà nazionale. 

Ma vi è un altro argomento che si rife-
risce ad una sezione minore e più trascura-
bile, a quella di Oastellonorato. L'onorevole 
relatore è molto severo con essa e quasi 
vorrebbe cambiarle il -nome in quello di 
Oasteldisonorato ; egli anzi -si converte in 
medico e senza aver visitato l ' infermo di-
chiara di non credere alla malat t ia del pre-
sidente che doveva presiedere lo scrutinio. 

Orbene se quello scrutinio si fosse fa t to , 
probabilmente il Barone sarebbe s ta to su-
bito proclamato. È dunque una disgrazia 
se quella sezione non ultimò lo scrutinio ! 

L'onorevole Riccio dice poi che la Ca-
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mera non deve occuparsi del r isul tato nu-
merico ma piut tos to del la to morale della 
questione. 

Ora io non credo possibile astrarre dal-
l ' a r i tmet ica in questa mater ia per badare 
solo al la to morale ; t an to più che se della 
morale solamente ci vogliamo occupare," 
dobbiamo considerare un f a t t o su cui la 
relazione scivolò a lquanto : quello della se-
zione di Fondi la quale ebbe la s f ronta-
tezza (e l 'onorevole Eiccio lo riconosce), di 
leggere come date al dot tore Cantarano 
95 schede che invece por tavano il nome 
del colonnello Barone. 

O teniamo fede al l 'ar i tmetica, come in-
voco io dopo di aver d imostra to che il Ba-
rone ebbe la maggioranza al primo scruti-
nio, o t en iamo fede alla mora le ; ed anche 
in ques t 'u l t imo caso la deliberazione della 
Camera sia tale da persuadere gli sfacciati 
che il leggere un nome invece di un altro 
non può che a t t i rare la condanna più se-
vera dell 'assemblea nazionale. 

La relazione della Giunta che arrivò 
molto tardi e dopo molte sollecitazioni non 
è che un t imido omaggio alla giustizia ed 
al dir i t to. 

Io chieggo invece una più completa rein-
tegrazione del diri t to; e faccio proposta che 
piaccia alla Camera, annul la ta la proclama-
zione del dot tore Cantarano, dichiarare 
eletto in sua vece a depu ta to di Gaeta il 
colonnello Barone. {Commenti). 

Voci. Ai voti! 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro della guerra. 
P E D O T T I , ministro della guerra. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

obblighi di servizio degli ufficiali in con-
gedo ; 

spese s traordinarie militari per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 ; 

ist i tuzione dei farmacis t i di comple-
mento e modificazioni al quadro organico 
dei farmacis t i militari effettivi ; 

spese per le t r uppe distaccate in Oriente 
(Candia) duran te l'esercizio finanziario 1905-
1906. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

per obblighi di servizio degli ufficiali 
in congedo ; 

per spese s t raordinar ie militari per l'e-
sercizio 1906-907 ; 

ist i tuzione di farmacis t i di comple-
mento e modificazioni al quadro organico 
dei farmacis t i militari effettivi ; 

spese per le t ruppe distaccate in Oriente 
(Candia) du ran te l'esercizio finanziario 1905-
1906. 

Onorevole ministro, quest 'u l t imo disegno 
di legge e il secondo debbono essere defe-
riti al l 'esame della Giunta del bilancio ? 

P E D O T T I , ministro della guerra. Certa-
mente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; gli altri due 
andranno agli Uffici. 

Si riprende la verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole relatore. 
RICCIO, relatore. La proppsta di pro-

clamazione dell 'onorevole Cantarano e la 
posteriore proposta di annul lamento della 
elezione del collegio di Gaeta, approva te 
dalla Giunta con voto unanime, vennero 
f a t t e dal relatore, onorevole Costa, a cui 
fui sost i tui to io, dopo che l 'onorevole Costa 
non par tecipò più ai lavori della Giunta. 
E la propos ta di -annul lamento f u f a t t a 
dopo un esame minuto che facemmo l'ono-
revole Costa, l 'onorevole Bertarelli ed io di 
t u t t e le schede e di t u t t i i documenti della 
elezione. Se l 'onorevole Faelli avesse le t to 
a t t en t amen te la relazione, avrebbe visto 
che è impossibile arr ivare a conclusione 
diversa del l 'annul lamento di quella elezio-
ne, sia perchè sono s ta te violate espresse 
disposizioni di legge, sia per ragioni di mo-
ral i tà . . , 

La veri tà è, o signori, che -nessuno dei 
due candidat i ha avuto il numero dei voti 
voluti dalla legge per la [proclamazione a 
deputa to . L'onorevole Faelli dice che noi 
siamo s ta t i severi nell' a t t r ibuzione delle 
schede all 'uno e al l 'a l tro candidato. Ebbene, 
a t t r ibuiamole tu t te , facciamo p e r - u n mo-
mento l ' ipotesi che nessuna delle schede 
contesta te sia to l ta all' uno od all' altro 
candidato: l 'onorevole Barone >-con questa 
ipotesi arriverebbe a 1361 voti, l 'onorevole 
Cantarano a 1264. Ma quando si consideri 
che v'è una sezione nella quale non si votò; 
nella quale gli elettori si presentarono per 
votare e non t rovarono nessuno che li fa-
cesse votare; nella quale alle 10 del mat-
tino, violando la legge, si chiusero le sale 
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della votazione, sicché agli elettori iscrit t i 
in quella sezione, clie è quella di Sperlon-
ga, non f u consenti to di votare , quando si 
consideri che in quella sezione vi sono 105 
iscritti e 86 che va l idamente avrebbero po-
tu to andare a votare, si vede che basta at-
tr ibuire all 'uno o all 'al tro di questi due can-
didati questi voti, per spostare la maggio-
ranza e per arr ivare alla conclusione che 
nessuna dei due possa essere proclamato 
val idamente eletto; poiché il numero dei 
votant i deve essere accresciuto con gli 86 
di Sperlonga. 

E che si debba fa r così, lo si r i leva da 
tu t t i i nostri precedenti . Per 27 elettori che 
non poterono andare a vo ta re a Malamocco 
la Camera, con voto unanime, Su proposta 
dell 'onorevole Minghett i , annullò 1' elezione 
dell 'onorevole Màurogònato nel 1° collegio 
di Venezia. Perchè a Bacoli non si votò, 
furono annullate le elezioni dell 'onorevole 
Giusso, dell 'onorevole Afan de Eivera , del-
l 'onorevole Turi. 

^L'onorevole Faelli ci r improvera perchè 
biasimiamo quanto è successo a Oastello-
norato. Ebbene, onorevoli colleghi, senti te: 
a Castellonorato il primo appello terminò, 
come per legge, alle ore 13 e votarono 32 
elettori: alle 4 pomeridianesi chiuse laseconda 
votazione e vi par tec iparono 10 elettori. 
Si t r a t t a v a di scrut inare in t u t t o 42 schede. 
La credereste ? Lo scrutinio non si fece in 
quel giorno ed il verbale dice che l 'opera-
zione di spoglio venne sospesa alle ore 8 di 
sera per indisposizione del pres idente e r i-
presa alle 9 del mat t ino seguente. In tal 
modo, per scrut inare 42 schede, non fu rono , 
sufficienti le 4 ore dalle 16 alle 20 del 6 no-
vembre, ma f u necessità di r inviare le ope-
razioni al giorno seguente. Ev iden temen te 
si aspet tavano le notizie per vedere a chi 
dei due candidat i dovessero . essere at t r i -
buiti questi 42 voti. E t u t t o ciò malgrado 
che l 'ar t icolo 70 della legge elettorale vieti 
che si rinviino le operazioni di scrutinio al 
giorno seguente ed imponga che esse siano 
eseguite nello stesso giorno L'onorevole 
Faelli crede che la Camera debba, approvare 
simili violazioni di legge, ma alla Giunta 
unanime è parso che ciò non si possa. ( Ap-
provazioni). 

Ad Elena, mentre si facevano t ranqui l -
lamente le operazioni elettorali , delegati di 
pubblica sicurezza, guardie di finanza, a-
genti di t u t t e le qual i tà , ent rarono per per-
turbare le operazioni elettorali , non invi-
tat i dal seggio, non chiamati da nessuno, 
malgrado il divieto espresso della legge. E r a 

violenza f a t t a a favore del candidato Ba-
rone. 

E il seggio cosa fa? I l seggio, v i t t ima di 
questa violenza, ne fa un 'a l t ra : chiude le 
operazioni elettorali, chiude i verbali , non 
f a lo spoglio delle schede e rinvia t u t t o al 
giorno dopo, commet tendo a sua vol ta un'al-
t ra violazione di legge. 

E il giorno dopo si annullano molti voti al 
candidato Barone che dovevano essergli at-
t r ibui t i . 

Se questa è morali tà, lo dica la Camera. 
(Si ride — Commenti — Interruzioni). 

Non basta , o signori... 
Una voce. Il procuratore del Ee c'era ? 

(Risa — Commenti). 
RICCIO, relatore. Non basta, signori, ad 

I tr i . . . (Interruzioni — Commenti) ad I tr i . . . 
(abbia la Camera la bontà di sentire an-
cora, sarò brevissimo perchè l 'eloquenza dei 
f a t t i è superiore ad ogni parola). Ebbene 
ad I t r i si narra un f a t t o gravissimo: si dice 
che un membro del seggio sia andato dal 
brigadiere dei carabinieri e gli abbia pro-
posto di consegnargli la sera le urne, senza 
fare lo spoglio, purché il brigadiere consen-
tisse che duran te la not te l ' u rna fosse restia 
tuiti*, in modo da riaprirla e na tu ra lmente 
cambiarvi le schede. 

Il brigadiere dei carabinieri pro tes tò , 
non volle prestarsi a questo reato, sic-
ché solamente per l 'onestà del brigadiere 
dei carabinieri queste urne di I t r i (paese 
in cui la maggioranza f u per l 'onorevole 
Barone) solo per l 'onestà di questo briga-
diere le urne non furono al terate. Ma quando 
f u f a t t o lo spoglio, t u t t i i voti di Cantarano 
furono annullat i , ed erano 103. 

Dal la to opposto, o signori, il seggio di 
Fondi fece peggio: nel leggere le schede, in-
vece di leggere il nome che sulle schede era 
scrit to, lesse quelle del candidato amico. E 
così avete che novanta schede che por ta -
vano il nome dell 'onorevole Barone furono 
a t t r ibu i t e all 'onorevole Cantarano. 

Io dico, giacché si è così fo r temente pec-
c a t o da una pa r t e e dal l 'a l t ra , giacché ab-
biamo schede che sono s t a t e in questo modo 
adu l te ra te dai part igiani dei due candidati , 
p u ò la Camera ones tamente r i tenere valida 
questa elezione? -

Avete annul la to , dice l 'onorevole Faelli, 
159 vot i a lcuno e 179 all 'altro, e non ave-
va te il dir i t to di farlo. Come non avevamo 
il dir i t to di farlo? I due candidati , essi stessi, 
personalmente, hanno chiesto alla Giunta, 
facendo appello ai suoi sent iment i di e-
qui tà , di giustizia, di r ispet to della legge, 
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hanno chiesto alla Giunta il riesame di t u t t e 
le schede: non è stato per iniziat iva della 
Giunta, che si è̂ compiuto l 'esame, è stato 
per domanda dei candidati . Ognuno diceva 
e scriveva: « B a d a t e i miei avversari hanno 
adulterato le schede mie ». E la Giunta le 
ha esaminate tutte, ed ha t rovato che i due 
candidati avevano tut t i fe due ragione 
quando si lagnavano ciascuno delle adul-
terazioni compiute dagli avversari . P e r c h è 
la ver i tà è, o signori, che quelle schede erano 
adulterate le une e le altre. Non si t r a t t a 
solamente di qualche piccola trasposizione, 
la quale pure potrebbe essere il risultato di 
accordi, di concerti sempre biasimevoli, ma 
si t rat ta delle più strane diciture, delle più 
strane qualifiche. L 'onorevole Faell i dice-che 
abbiamo annullato le schede col nome di co-
lonnello. ìsTo, non è esatto, anzi noi abbiamo 
attr ibuito le schede con larghezza grandis-
sima. L o dica l 'onorevole Costa se non è 
vero che tut te quelle su cui v 'erano sol-
tanto dei dubbi noi abbiamo attribuito al-
l 'uno o all 'altro dei candidati senza nessun 
criterio di parzialità. Ma potevamo, per esem -
pio, mandar buone delle schede in cui vi 
era la qualifica data al colonnello Barone 
di « sociologo1? » U n contadino d'Itr i , un ma-
rinaio di Gaeta che scrive sulla scheda que-
sta parola «sociologo!» 

E l 'avesse scritta bene! Ma quando voi 
t rovate questa parola scritta sogiólogo o soc-
ciolocho o in altro modo storpiata, voi com-
prendete che questo elettore a v e v a avuto 
l ' imposizione di scrivere quella parola come 
segno di riconoscimento. Come volete che 
si ritenga buona- quella scheda f? 

E dall 'altro lato come potevamo tener 
buona la scheda che al nome del Cantarano 
univa la qualifica di neuro-patologo, o quella 
di psichiatra, come l 'onorevole Costa mi ri-
corda'? E se sapeste come scritte quelle pa-
role! Vuol dire che erano segni di riconosci-
mento, per cui l 'onestà elettorale, la onestà 
del giudice vogliono che quelle schede non 
possano essere attribuite. 

Onorevoli colleghi, io ho voluto parlarvi 
di questa elezione indipendentemente da 
tut to quello che può esservi di i l legittima 
ingerenza dell 'autorità. Io ho voluto par-
larvene spogliandomi da ogni passione po-
litica. Ingerenze ve ne furono, e molte, ma 
non è il caso di perturbare la discussione 
con apprezzamenti politici, quando risulta 
dai verbali e dalle schede, quando risulta 
da tut te quante le pagine di questi volumi, 
che nel collegio non si votò, ma si imbrogliò. 
I seggi non poterono fare proclamazione 
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per le violenze degli uni contro gli altri: i 
rappresentanti di alcune sezioni non pote-
rono andare al capoluogo perchè non garan-
titi nella loro v i ta : vi furono schede abban-
donate a centinaia, senza nessuna garanzia,, 
malgrado che tut te le prescrizioni della legge 
siano per garentire la conservazione delle 
schede. Vi f u una infinita serie di irregola-
rità, sino a pacchi di schede mandati alla 
Camera senza precauzione, senza spiegare 
quali di esse erano state attribuite, quali 
contestate, quali annullate. 

Ora, dopo tut to ciò, ditemi voi, p o t e v a 
la Giunta fare diversamente da quello che 
ha fatto1? 

Bitornino adunque l 'uno e l 'altro candi-
dato dinanzi al corpo elettorale, e vi ritor-
nino accompagnati dall 'augurio nostro che 
si presentino quest 'altra vol ta con altri me-
todi e con altri criteri. Perchè io credo, 
senza passioni di parte, che tutt i qui den-
tro dobbiamo volere e pretendere che la 
volontà de! corpo elettorale si manifesti 
sinceramente ed 'onestamente , e cne le ele-
zioni avver/gano sempre senza che si com-
mettano reati, con la maggiore l ibertà per 
tutt i . (Benissimo! Bravo!) 

G I B A B D I , presidente cìeìla Giunta per le 
elezioni. D o m a n d o di parlare per una di-
chiarazione. 

P B E S I D E N T E . Ha faco l tà di parlare. 
G I B A B D I , presidente della Giunta per le 

elezioni. L a Giunta per le elezioni ha sempre 
a v u t o un rispetto profondo per le delibera-
zioni della Camera anche quando esse sono 
state divergenti dalle conclusioni della 
Giunta stessa; imperocché spesso, di fronte 
alle nostre considerazioni giuridiche, si è 
cercato di risolvere la questione appog-
giandosi a considerazioni d'indole morale o 
politica; (Commenti). La Giunta però sente 
il dovere, in questo caso della elezione 
di Gaeta, di segnalare alla Camera che 
C SSci è s tata unanime nel convincimento 
che i h Gaeta non vi f u vera elezione, perchè 
da entrambe le parti, dai partigiani dell 'uno 
o dell 'altro candidato, come avete udito 
dall 'egregio relatore, vi furono tali brogli, 
tal i frodi e violenze che è impossibile po-
tere accertare quale precisamente sia s tata 
la volontà degli elettori. E t u t t a la serie 
delle operazioni elettorali non è che la ma-
nomissione completa di ogni precetto di 
legge. E perciò io mi auguro a nome della 
Giunta che la Camera, col suo senno e la 
sua equanimità, voglia in questa occasione 
accogliere le nostre conclusioni di annulla-
mento di questa elezione, e le voglia acco-
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gliere dimostrando 'così , come con la sua de-
liberazione, la Camera i ta l iana sa r i spe t ta re 
le leggi e sovra t u t t o la mora l i tà nelle ele-
zioni. (Vivissime approvazioni). 

TJna voce dall' estrema sinistra. E il can-
didato del Governo quale era? ( Conversazioni 
generali). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cane t ta ha 
domanda to di parlare? 

CADETTA. Io lio le t to a t t e n t a m e n t e la 
relazione deila Giunta e ho udi te le elo-
quenti ed oneste parole del pres idente della 
Giunta stessa; e da ingenuo io faccio a me 
medesimo e a t u t t i i miei colleghi questa 
domanda: il Governo, di f ron te alla condot ta 
del so t toprefe t to di Eondi (Bene! Bravo!) 
censurato dalla nos t ra più al ta ed impar-
ziale magis t ra tu ra quale è la Giunta delle 
elezioni, che cosa ha f a t t o ? L ' au to r i t à giu-
diziaria, in reat i che sono d 'azione pubblica, 
quali procediment i ha incoati ? (Commenti). 

Sta bene che noi qui ci facciamo vindici 
della moral i tà polit ica (Bravo !), s t a bene 
che noi qui veniamo col nostro voto a dire, 
come si esprimono gli inglesi, che quello è 
un-borgo putr ido; ma ciò non [basta . Alle 
parole debbono seguire i fa t t i ; e^se^la legge 
deve r iprendere il suo dominio, avere | i l 
JU£Ìn iper io e la sua esemplar i tà , il Go-
verno r ispet to ai suoi dipendent i , l ' au to r i t à 
giudiziaria l i spe t to a chiunque ha manca to 
facciano il loro dovere affinchè la [legge 
abbia le sue sanzioni. 

POZZATO. Allora bisogna puni re ' tu t t i 
i prefet t i d ' I ta l ia . 

Voce. Invece li promoveranno-! 
P R E S I D E N T E . Ma domandino di par-

lare, se in tendono fa re osservazioni. Verre-
mo ai voti; p rendano i loro posti, onorevoli 
colleghi. (Conversazioni nell'emiciclo) [(Con 
forza) Ma insomma, onorevoli deputa t i va-
d a n o c i loro posti . 

Onorevoli colleghi favor iscano di pren-
der posto,i perchè i voti devono essere con-
tati , e^ncnpossono essere p resunt i . 

Come la Camera ha udi to , la Giunta delle 
elezioni propone l ' annu l l amen to della ele-
zione del collegio di Gaeta . L ' o n o r e v o l e 
Eaelli propone invece la convalidazione del 
colonnello Barone. La propos ta del l 'annul-
lamento, essendo più larga, ha la precedenza; 
solamente nel caso in cui venisse resp in ta , 
potrà aver luogo la votazione sulla propo-
sta dell 'onorevole Eaelli. ; | ; | p 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. I l Governo si as t iene dal 
vo tare . 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to le con-
clusioni della Giunta delle elezioni, che sono 
per l ' annu l l amento della elezione del col-
legio di Gaeta. 

(Dopo prova e controprova, le conclusioni 
della Giunta delle elezioni sono approvate). 

Dichiaro vacante il collegio di Gaeta . 
(Commenti — Conversazioni animate) 

Discussione di ima proposta di legge relativa 
alla cos truz ione di due comuni autonomi 
(Gaiììbugliano e Monteviale) in provincia di 
Vicenza. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione della p ropos ta di legge: sud-
divisione delle frazioni del comune di Gam-
bugliano in due comuni au tonomi . 

Si dia l e t tu ra della proposta di legge. 
R O Y A S E N D A , segretario, legge. (Vedi 

Stampato n. 210-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussio-

ne generale su questa propos ta di legge. 
(Pausa). 

• Non essendovi oratori inscr i t t i , nessuno 
chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli ar t icoli ; 
Ar t . 1. 

Lefrazioni di Gambugl iano, Monte 'S. Lo-
renzo e Monteviale, che a t t u a l m e n t e for-
mano l 'unico comune di Gambugl iano, sono 
separa te ed e re t te in due comuni au tonomi , 
l 'uno composto delle frazioni di G a m b u -
gliano e Monte S. Lorenzo che c o n s e r v a l a 
vecchia denominazione, l ' a l t r o [costi tuito 
della f raz ione isolata di Monteviale di cui 
assume-i l nome. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del^Re è au tor izza to a d a r e 
le disposizioni oppor tune per l ' a t t uaz ione 
della presente legge, 

(È approvato). 
Questa propos ta di legge sarà v o t a t a a 

scrut inio segreto in a l t ra sedu ta (Conversa' 
zioni animate). P 

I n queste condizioni non è possibile più 
di cont inuare . Sospendo la s e d u t a . 

(La seduta è sospesa alle 15.25 e ripresa 
allei' 15.45. . , 
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Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Car-
dani a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CARDANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge sui 
professori s traordinari delle regie Univer-
sità e altri I s t i tu t i superiori universitari 
nominati anter iormente alla legge 12 giu-
gno 1904, n. 253. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to al l 'onorevole 
Cardani della presentazione di questa rela-
zione, che sarà s t a m p a t a e distr ibuita. 

Seguito della discussione del disegno di l egge 
relativo agli insegnanti secondari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora il seguito della discussione del disegno 
di legge: Disposizioni sugli stipendi e sulla 
carriera del personale delle scuole classi-
che, tecniche e normali. 

Ieri la Camera ha approvato l 'articolo 25 
di questo disegno di legge. Passiamo ^ora 
all 'articolo 26. 

Art. 26. 

È compito degli ispettori regionali : 
a) eseguire t an to le ispezioni volute 

dalle norme, che regolano la carriera degli 
insegnanti e dei capi d ' i s t i tu to , quanto 
quelle di volta in volta richieste dal mini-
stro; 

b) vigilare sul l ' andamento disciplinare 
e didattico di t u t t i gli is t i tut i d'istruzione, 
classica, tecnica e normale delle loro circo-
scrizioni ; 

c) presiedere di norma le Commissioni 
esaminatrici degli is t i tut i pareggiati della 
loro circoscrizione e quelle di is t i tut i gover-
nativi, quando ne abbiano speciale delega-
zione dal ministro ; 

d) coordinare e disciplinare, secondo 
le istruzioni del Ministero, 1' applicazione 
dei regolamenti e dei programmi ; 

e) invigilare sulla scelta dei libri di 
testo, e permet terne o vietarne l 'adozione, 
riferendone al Ministero, il quale prenderà 
le definitive risoluzioni; ^ 

/) proporre, ove le esigenze del servizio 
lo richiedano e lo permet tano in base alle 
norme di legge, la più oppor tuna distribu-
zione del personale insegnante negli is t i tut i 
della loro circoscrizione. 

A quest 'articolo l 'onorevole Landucci ed 

altri colleghi hanno presentato il seguente 
emendamento : 

« Al comma c) sostituire il seguente : 
« c) eseguire speciali ispezioni negli isti-

t u t i pareggiati della ¡loro circoscrizione, e 
secondo le norme stabilite nelfregio decreto 
13 ottobre 1904, n. 598, intervenire agli 
esami di licenza in quali tà di commissari 
in quegli is t i tut i per i quali abbiano e-
spressa delegazione del Ministero. 

« Landucci, Buccelli, Teso, 
Ciappi, Albicini, Giova-
nelli ». 

L'onorevole Landucci ha facoltà di svol-
gere questa sua proposta. 

LANDUCCI. Mi studierò d'essere bre-
vissimo nello spiegare le ragioni, che mi 
hanno spinto, insieme con altri colleghi, a 
proporre questo emendamento, il quale si 
riduce a cosa molto semplice, sebbene di 
grande impor tanza . 

Oggi, in forza dell 'articolo 67 del rego-
lamento (che ha valore di legge) 13 otto-
bre 1904, per mezzo dei regi commissari, il 
Governo interviene nelle Commissioni esa-
minatrici degli esami di licenza negli isti-
tut i pareggiati , perchè ivi non manchi una 
seria e giusta garanzia del modo onde gli 
esami di licenza sono compiuti . 

L'articolo 26, alla let tera c) non dice più 
esami di licenza; ma trasferisce dai regi com-
missari agli ispettori regionali (ed è natu-
rale che sia così) il compito, ^notisi bene, 
non di assistere, ma di presiedere le Com-
missioni esaminatrici degli I s t i tu t i pareg-
giati. Non parla più delle Commissioni di 
licenza; ma di t u t t e le Commissioni esami-
natrici, di regola. Sicché si tornerebbe alla 
forma più grave e più odiosa dei regi com-
missari, elle mai si sia avu ta ; anzi per l'e-
stensione si arriverebbe ad un segno, che 
non si era mai osato di raggiungere. 

Le conseguenze di questa innovazione 
sono gravi, più che non si creda. Ed è utile 
avvert i re subito che, nella proposta che 
faccio, di lasciare le co^e come oggi sono, 
nessun aggravio viene allo Stato . Lo dico, 
perchè l 'onorevole ministro, sin dal princi-
pio di questa discussione, avvert ì che avreb-
be inesorabilmente respinto ogni proposta 
di aggravio del bilancio dello Stato. 

- Ma, se la nostra propostaT non ha nes-
suna influenza sul bilancio dello Sta to , eser-
cita invece grave influenza sui bilanci dei 
comuni e 'delle provincie da cui dipendono 
gli is t i tut i pareggiati : perchè, se gli ispet-
tor i dovessero presiedere t u t t e le Oommis-
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•sioni esaminatrici di t u t t e le scuole pareg-
giate che sono oltre 250. secondo un calcolo 
approssimativo, che credo molto sicuro, la 
spesa di 100,000 lire che oggi soppor tano 
già i comuni e le proyincie per questo scopo, 
aumenterebbe molto di più di 300,000 lire. 

Ma molti altri danni si verificherebbero 
da questo soverchio in te rvento di un rap-
presentante dello Sta to nel funz ionamento 
delle scuole pareggiate. 

Poiché gli ispettori non potrebbero con-
temporaneamente presiedere - e mi si con-
ceda di insistere sulla differenza f ra pre-
siedere e intervenire - gli esami delle scuole 
pareggiate, occorrerebbe che questi esami 
si prolungassero all ' infinito; il che porte-
rebbe anche una spesa maggiore per le fa-
miglie, che dovrebbero mantenere i loro 
figli, nei luoghi d 'esame, più a lungo di 
quel che ora facciano. 

I capi degli is t i tut i sarebbero assoluta-
mente esautorat i , perchè sarebbero assolu-
t a m e n t e esclusi dalle Commissioni esami-
natrici quando non avessero un loro proprio 
insegnamento; e perderebbero le propine 
sugli esami medesimi quei poveri insegnanti , 
che in molti luoghi sono t r a t t a t i così male, 
e vi fanno molto e giusto assegnamento. 

Qnindi mi pare (più breve non potrei 
essere) mi pare necessario di mantenere le 
cose come stanno, E per mantenere le cose 
come stanno, due vie si potevano seguire, 
aggiungere semplicemente alla dizione delia 
lettera c), dove dice: « presiedere le (si do-
vrebbe sosti tuire intervenive nelle) Commis-
sioni esaminatrici», negli esami di licenza; 
oppure cambiare la parola presiedere con 
l 'al tra intervenire (quel che io propongo) 
e r ichiamare l 'art icolo 67 del regolaménto 
in vigore, che nella sua dizione è molto lo-
devole. Esso dice così : 

« Finche non sia p rovveduto a questo 
modo di vigilanza, gli esami di licenza si 
faranno sempre coll 'assistenza di un regio 
commissario (ora sarebbe l ' i spet tora to e 
questo s ta bene), dal quale t u t t av i a po t rà 
prescindersi solo per le scuole obbligatorie 
per legge assimilate alle governat ive (per-
chè, come ognuno sa, ve ne sono in alcune 
part i d ' I ta l ia , come in Toscana e nel Napo-
letano, che per legge sono pareggiate del 
tu t to alle governative) ». 

Dunque l 'articolo 67 lascia al ministro 
la possibilità di fare anche a meno dell'in-
tervento del regio commissario negli esami 
di licenza ed è pur questa provvida dispo-
sizione, di cui mi auguro si faccia largo uso. 

A noi è parso molto più semplice di ri-
462 

chiamare questo articolo 67 co^ì come ora 
è, perchè non ha dato luogo ad alcuna dif-
ficoltà o controversia. Nutro quindi la più 
viva fiducia che, t an to il ministro, quanto 
il relatore, vorranno accet tare questo nostro 
emendamento che non presenta nessun ag-
gravio per lo Stato, che solleva di molte 
spese le famiglie e i comuni e non altera le 
linee generali della legge, 

P R E S I D E N T E . Secondo iscri t to su que-
sto articolo è l 'onorevole Credaro il quale 
ha presenta to questi emendament i : 

Al comma e) sostituire : 
e) esaminare l 'elenco dei libri di testo 

proposto dai Collegi dei professori.- che deb-
bono essere i medesimi per ogni ci t tà , e 
permet te rne o approvarne l 'adozione. Con-
t ro il divieto è ammesso il reclamo al Con-
siglio superiore; 

g) p romuove gli s tudi di metodologia 
d ida t t i ca e in genere delle questioni scola-
stiche. 

L'onorevole Credaro ha facol tà di svol-
gere i suoi emendament i . 

C R E D A R O . La sosti tuzione che noi pro-
poniamo al capoverso e) ha valore formale, 
perchè la dizione ministeriale non è chiara. 
La questione è gravissima. La scelta dei 
l ibri di testo ha grande impor tanza finan-
ziaria, pedagogica e morale. 

La legge Casati at t r ibuisce al Consiglio 
superiore la~'facoltà di scegliere i libri di 

\ testo per t u t t e le scuole medie ed elemen-
! tari . Questa facoltà è s t a t a confermata dalla 

legge sul Consiglio superiore del 1882. Ma 
oggidì l 'a l to consesso non è più in condi-

- zione di esercitare questa funzione. 
Sarebbe necessario un personale forni to 

di ben al tra competenza tecnica in f a t to 
di is truzione media ed elementare, com-
petenza che, con t u t t o il r i spet to che ab-
biamo verso le autorevolissime persone che 
compongono il Consiglio, rea lmente non 
esiste. 

È quindi necessario, poiché si istituisce 
l ' i spet tora to , assegnare ad esso la vigilanza 
sopra i libri di testo. E questo mi pare sia 
s ta to anche il pensiero dell 'onorevole mi-
nistro. 

Ma la dizione dell 'articolo può dar luogo 
a dubbi . 

Quando si dice invigilare sulla scelta dei 
l ibri di testo non si viene a stabilire a chi 
spe t t a t a ssa t ivamente la scelta. La quale 
deve spe t ta re ai professori stessi, che presen-
t ano l 'elenco. E mi preme notare che lo 
stesso elenco deve valere per t u t t e le scuole 
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eguali della stessa città per ragioni che fa-
cilmente si comprendono. Quando un alunno 
passa da una scuola ad un'altra della me-
desima città, caso non infrequente, la fa-
miglia non deve essere obbligata a com-
prare nuovi libri di testo, come purtroppo 
talvolta avviene. È bene quindi che nella 
legge sia determinato chiaramente anche 
questo concetto. I professori d'accordo fra 
di loro, con norme da determinarsi per re-
golamento, formano l'elenco dei libri di testo: 
l'ispettorato approva o rinvia, e contro le de-
cisioni dell'ispettorato è ammesso l'appello 
al Consiglio superiore della pubblica istru-
zione. Così sono contemperate le esigenze 
nuove dei tempi, coll'autorità della legge 
Casati. 

Ora, se il pensiero dell'onorevole mini-
stro è stato questo, lo prego di accettare la 
formula che propongo e che dissipa ogni 
dubbio. 

Quanto poi all'aggiunta proposta per 
promuovere gli studi sui metodi, essa è de-
siderata dagli insegnanti stessi, i quali, 
quando avranno ottenuto un miglioramento 
economico, dovranno dirigere la loro ener-
gia appunto a discutere intorno ai metodi 
migliori coi quali possano compiere il loro 
ufficio. Anche in altri paesi si tengono 
conferenze fra insegnanti e direttori, nelle 
quali si discute intorno ai migliori metodi 
didattici di singole materie, istituti e classi. 
I professori possono trarre grandi vantaggi 
per la loro istruzione pedagogica, quando 
le conferenze scolastiche siano dirette da 
persone di riconosciuta perizia e alta auto-
rità, quali saranno gl'ispettori regionali. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Ferri 
Giacomo ha presentato una proposta sosti-
tutiva al comma c. Essa è la seguente: 

« Al comma c) sostituire : 
c) eseguire speciali ispezioni negli isti-

tuti pareggiati della loro circoscrizione, e, 
secondo le norme stabilite nel regio decreto 
13 ottobre 1904, n. 598, intervenire agli 
esami di licenza in qualità di commissari in 
quegli istituti per i quali abbiano espressa 
delegazione dal ministro ». 

L'onorevole Eerri Giacomo ha facoltà di 
svolgere il suo èmendamento. 

F E B E I GIACOMO. Rinuncio a parlare 
per due ragioni: la prima perchè l'onore-
Landucci ha già esposto il concetto della 
mia proposta eguale alla sua; la seconda, 
perchè sono certo che l'onorevole ministro 
farà buon viso alla nostra proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Graffagni 
propone di aggiungere in line al comma c), le 
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seguenti parole: « e le Commissioni esamina-
trici nei concorsi per la nomina degl'inse-
gnanti negli istituti pareggiati». 

L'onorevole Graffagni ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

GRAFFAGNI. Poiché questo disegno di 
legge non protegge, com'era nel desiderio 
nostro, abbastanza gli interessi dei profes-
sori degli istituti pareggiati, mi è parso op-
portuno di dover dare loro almeno una ga-
ranzia. Quindi, specialmente quando si tratta 
di Commissioni esaminatrici nei concorsi 
per la nomina degli insegnanti negli istituti 
pareggiati credo che non si debbono abban-
donare a Commissioni composte esclusiva-
mente di elementi estranei, ma invece fare in 
modo che queste Commissioni siano almeno 
presiedute da questi ispettori dai quali ci 
ripromettiamo tanti vantaggi. 

Spero che l'onorevole ministro non avrà 
nessuna difficoltà ad accettare la mia pro-
posta la quale tende a dimostrare come si 
debbano prendere in considerazione le con-
dizioni dei professori delle scuole pareggiate. 

P R E S Ì D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole, ministro della pubblica istru 
zione. 

BIANCHI LEONARDO, ministro della 
istruzione pubblica. Biconosco buone le ra-
gioni addotte dall'onorevole Landucci per 
sostenere la sua proposta; e quindi, d'ac-
cordo con la Commissione, l'accetto. 

All'onorevole Credaro poi rispondo che 
credo sia meglio lasciare com'è formulata 
nel disegno di legge la dizione di questo 
comma, imperocché qui si tratta di mate-
ria regolamentare. Consento nelle idee del-
l'onorevole Credaro; ma credo opportuna la 
dizione proposta. È vero che esso può, ri-
manendo così com'è, far sorgere qualche 
dubbio intorno alla sua interpretazione ; ma 
i dubbi potranno essere chiariti nel regola-
mento, nel quale si potrà svolgere meglio 
il concetto delia legge per ciò che riguarda 
questa materia. 

Prego quindi l'onorevole Credaro di ac-
contentarsi di queste mie dichiarazioni. D'al-
tra parte convengo nell'opportunità dell'ag-
giunta da lui proposta al comma g, per ciò 
che riguarda gli studi di metodologia; seb-
bene anche su questo argomento potrei os-
servare che si tratta di materia attinente 
alle scuole di magistero. 

Quindi accetto il comma c) dell'onore-
revole Giacomo Ferri, che collima perfetta-
mente con quello dell'onorevole Landucci ; 

i accetto l'emendamento Credaro al comma g)\. 

— 5794 -
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ma ló prego di non insistere sulla modifica-
zione proposta al comma e). 

All'onorevole Graffiagni poi osservo che la 
sua proposta è oggetto di materia regolamen-
tare; ed io posso assicurarlo che nel regola-
mento terrò conto del suo desiderio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore è 
d'accordo con 1' onorevole ministro dell'i-
struzione "ì 

D A N I E L I , relatore. Siamo perfettamente 
d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Dunque la proposta del-
l'onorevole Landucci sarebbe sostitutiva al 
comma c) dell'articolo 26 "ì 

D A N I E L I , relatore. Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Oredaro, ella 

ha udito, l'onorevole ministro accetta la 
sua aggiunta, cioè il comma g), ma non ac-
cetta il suo emendamento al comma e). 

CRED ARO.- Ringrazio l'onorevole mini-
stro di avere accettato la mia aggiunta. 
Riguardo al comma e), poiché la dizione 
ministeriale è involuta,, come lo stesso ono-
revole ministro ha dichiarato, mi pare che 
la mia formala sostitutiva non sarebbe 
da respingersi. In questa materia, onorevole 
ministro, si possono stabilire rapporti e in-
telligenze non corrette e dannose alla scuola e 
alle famiglie. (Commenti). Noi ne sappiamo 
qualche cosa; quindi per i libri di testo 
quanto più la legge è chiara e tanto migliore 
sarà, e perciò insisto sulla votazione del mio 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. 
Sui capoversi a) b) non è stata proposta 

alcuna modificazione. Al comma e) l'ono-
revole ministro e la Commissione accettano 
la sostituzione proposta dagli onorevoli Lan-
ducci, E erri Giacomo ed altri, in questi ter-
mini : 

« e) eseguire speciali ispezioni negli isti-
tuti pareggiati della loro circoscrizione, e, 
secondo le norme stabilite nel regio decreto 
13 ottobre 1904, n. 598, intervenire agli 
esami di licenza in qualità di commissari 
in quegli istituti per i quali abbiano espressa 
delegazione del Ministero ». 

Metto a partito questa proposta sostitu-
tiva al capoverso c). 

{E approvata). 

I l comma d) rimane invariato. Al capo-
verso e) l'onorevole Credaro propone di so-
stituire il seguente : 

« e) esaminare l'elenco dei libri di testo 
proposto dai Collegi dei professori, che deb-
bono essere i medesimi per ogni città, e 
permetterne o approvarne l'adozione. Con-

tro il divieto è ammesso il reclamo al Con» 
siglio superiore ». 

Questo capoverso sostitutivo dell'ono-
revole Credaro non è accettato nè dal Mi-
nistero, nè dalla Commissione. Lo metto 
a partito. 

\ (Fatta prova e controprova, il capoverso 
proposto dal deputato Credaro è approvato). 

I l capoverso /) rimane tale e quale. Poi 
vi è una aggiunta dell'onorevole GraffagnL 

La mantiene, onorevole Graffagni? 
G R A F F A G N I . Veramente non mi pa-

reva che* fosse materia di regolamento, 
perchè l'articolo 26 dispone in proposito. 

P R E S I D E N T E . Doveva parlar prima! 
G R A F F A G N I . Credevo che mi interro-

gasse ! Ma, dal momento che il ministro 
ha promesso che di ciò si parlerà nel rego-
lamento, con questo affidamento ritiro la 
mia aggiunta. 

P R E S I D E N T E . V i e n e orail commagr) del-
l'onorevole Credaro che è il seguente: « "pro-
muovere gli studi di metodologia didattica 
e in genere delle questioni scolastiche». Que-
sta aggiunta è accettata dal Ministero e dalla 
Commissione. La metto a partito. 

(È approvata). 

Metto a partito l'articolo 26 nel suo com-
plesso con le modificazioni, testé approvate. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Gli 'ispettori di ciascun Collegio si riu-
niranno almeno una volta al mese, per trat-
tare degli affari di interesse comune e rife-
rire intorno alle ispezioni eseguite e pren-
dere gli opportuni accordi intorno a quelle 
da eseguire. 

Nessuno Chiedendo di parlare pongo a 
partito l'articolo 27. 

(È approvato). 

Presentazione d'una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Tu-
rati a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

T U R A T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro l'onorevole Todeschini per il reato di 
cui all'articolo 1 della legge di pubblica 
sicurezza. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 
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B riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo agli insegnanti secondari. 

P R E S I D E N T E . Art . 28. 
Agli ispettori sono assegnati gli st ipendi 

«e le indenni tà di t ras fer ta indicate dalla ta-
bella H. 

Essi avranno diri t to agli annienti sessen-
nali stabili t i a norma del regio decreto 
31 dicembre 1876, n. 3629. 

Su questo articolo 28 vi era una proposta 
d i modificazione dell 'onorevole Landucci, 
ma fu r i t i ra ta . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Ferr i 
Giacomo. 

(Non è presente). 
Non essendovi altri oratori iscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, met to a par t i to 
l 'ar t icolo 28, avver tendo che la tabella H 1 

che dell 'articolo è pa r te integrante , è già 
s t a t a approva ta . 

(È approvato). 
Art . 29. 

Verranno ogni anno inscrit t i nel bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione i 
fondi per provvedere alle ispezioni da ese-
guire nel corso dell 'anno e per provvedere 
alle spese di locali e di ufficio occorrenti ai 
Collegi di I spe t to ra to regionale. 

Nessuno chiedendo di parlare pongo a 
pa r t i t o l 'articolo 29. 

(È approvato). 
Presentazione di disegoi di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro deile finanze. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Mi onoro di presentare alla Camera 
i due seguenti disegni di legge: 

« Autorizzazione ad aumentare i limiti 
«iella lot ter ia a favore del Comitato esecu-
t ivo dell'esposizione da tenersi in Milano 
mei 1906 ». 

« Proroga del termine, di cui all 'articolo 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 320, sui provve 
d imen ì i per la c i t tà di Roma ». 

Chiedo che il secondo di questi disegni 
di legge sia dichiarato d 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

1. Autorizzazione ad aumentare i li-
miti^della lotteria a favore del Comitato ese-
cut ivo dell'esposizione da tenersi a Milano 
.nel 1906; 

2. Proroga del te rmine di cui all 'art i-
colo 4 della legge 8 lugìio 1904, n.320, sui 
provvedimenti per la c i t tà di Roma. 

L'onorevole ministro delle finanze chiede 
che sul secondo disegno di legge sia accor-
da ta l 'urgenza. Se non vi sono osservazioni 
incont rar io , l 'urgenza s ' in tenderà ammessa. 

(L'urgenza è ammessa). 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
relativo agli insegnanti secondari. 

P R E S I D E N T E . Teniamo ora al l 'ar t i -
colo 30, quello concordato t ra Ministero e 
Commissione, che è il seguente : 

« L ' a t t u a l e ufficio di regio provvedi tore 
è abolito. Per quanto r iguarda l ' is truzione 
primaria, e sino a quando non sia provve-
duto, con legge apposita al r iordinamento 
del l 'Amministrazione scolastica provinciale, 
le sue funzioni sono aff idate al l ' ispet tore 
scolastico circondariale scelto secondo il 
merito e l ' anziani tà dalla Commissione isti-
t u i t a per la promozione degli ispet tori dal 
regolamento per 1' esecuzione della legge, 
24 dicembre 1904, n. 689 ». 

A questo articolo viene proposto il se-
guente emendamento : 

Sostituire : 
L'a t tua le ufficio del regio provveditore 

è abolito. Per quan to r iguarda l ' istruzione 
pr imaria è i s t i tu i ta un# classe di ispet tori 
provinciali nominat i per concorso collo sti-
pendio iniziale di lire 3,500. 

Credàro, Fera , Borghese, Ca-
brini, Chiudenti , Comandini, 
Di Scalea. 

L'onorevole Credaro ha facol tà di svol-
gerlo. 

C R E D A R O . L 'emendamento concordato 
t ra l 'onorevole ministro e la Commissione 
rappresenta un miglioramento notevole in 
confronto dell 'articolo primit ivo. Però è da 
osservare questo, che il Regolamento, a cui 
si riferisce questo articolo concordato, non 
esiste ancora. 

B I A C C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. È s ta to modificato. 

CREDARO. Allora sta bene. 
Io però sento il dovere di r ichiamare 

l ' a t tenzione della Camera sopra la gravità 
eccezionale di questo articolo. È il più grave 
f ra quelli che compongono la legge che di-
scut iamo. 

Nella relazione ministeriale è det to, ab-
bondantemente , che oramai l'ufiìcio del 
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provvedi tore si esaurisce quasi i n t e r amen te 
nel disbrigo delle p ra t iche dell ' is truzione 
elementare e the , senza l 'ufficio del provve-
ditore, l ' i s t ruzione e lementare in I ta l ia non 
potrebbe camminare , i comuni non potreb-
bero avere il concorso per l ' a u m e n t o degli 
stipendi ai maestr i e lementar i e difficilmente 
si po t rebbe fare 1 a sollecita l iquidazione delle 
pensioni ai de t t i maes t r i e la legge sulla co-
struzione degli edifìci scolastici avrebbe 
gravissimi r i ta rd i . Leggete la relazione e 
vedrete e n u m e r a t e t u t t e le a t t r ibuz ioni del 
provvedi tore , che si r iducono in gran p a r t e 
alla direzione del l ' is t ruzione p r imar ia nelle 
Provincie. E nonos tan te questa condizione 
di cose, noi qui l amen t i amo i gravi r i ta rd i 
nel versare ai comuni il concorso dello 
Stato e altri mali inerent i al f unz ionamen to 
del l 'amministrazione dell ' is truzione pr ima-
ria. Le a t t r ibuz ioni del provvedi tore , sono 
assai a u m e n t a t e anche in conseguenza delle 
leggi da noi del iberate in questi u l t imi anni . 
Gli ispet tori poi che, secondo una f rase 
dell 'onorevole Pasqua le Villari, sono la co-
lonna ver tebra le del l ' i s t ruzione pr imar ia , si i 
t rovano in ques ta condizione: devono ispe-
zionare 80,000 scuole f r a pubbl iche e pri-
v a i . Essi sono o dovrebbero essere, se-
condo la legge del d icembre 1894, 226. A 
ciascuno di essi sono '^assegnate 350 scuole 
in media, ma ciascuno non può v is i ta rne 
più di 200 a l l ' anno. Duecento per 226, fa 
45,000; 35,000 scuole e lementar i r imangono 
senza ispezione. Che cosa avve r r à dopo che 
il P a r l a m e n t o avrà app rova to questo dise-
gno di legge? Sessantanove ispet tor i , o poco 
meno, dovranno a b b a n d o n a r e le ispezioni 
della propria circoscrizione per dirigere l 'uf-
ficio provinciale scolastico. 

È la disorganizzazione de l l ' amminis t ra-
zione della scuola p r imar i a . 

Io prevedo la r i sposta del ministro, il 
quale ha acce t t a to nella discussione gene-
rale un ordine del giorno Battel l i , col quale 
si impegna a provvedere , nel più breve 
tempo possibile, al r i o rd inamen to dell ' istru-
zione pr imaria ; ma noi s app iamo che gli 
ordini del giorno con tano nulla, e, quando 
poi sono acce t t a t i come raccomandazione , 
contano meno che nulla. 

Noi non possiamo lasciare l 'a rnminis t ra-
t o n e scolastica provinciale neppure un 
mese in uno s ta to di disordine e di sfacelo 
perchè d o m a n i , quando i p rovvedi tor i 
avranno f a t t o passaggio al l ' is truzione se-
condaria, noi non sapremo chi sarà il vicepre-
s d e n t e del Consiglio provinciale scolastico, 
chi dovrà sbrigare t u t t e quelle pra t iche che 

sono obbligatorie per gli e f fe t t i delle leggi 
sull ' is truzione elementare . E perciò io pro-
pongo che in ques ta legge si is t i tuisca u n a 
classe nuova di 69 ispet tor i provinciali pri-
mari con uno s t ipendio di 3500 lire. At-
t u a l m e n t e ci sono due classi, u n a a 2500 e 
l ' a l t ra a 3000 lire. Questa nuova classe deve 
essere, o pr ima o poi, creata indispensabil-
mente . Le economie che io ho suggerito a l 
ministro al r iguardo dei capi is t i tuto, com-
pensano a b b o n d a n t e m e n t e le spese che si 
vanno ad incont ra re in questo articolo. I o 
r i tengo che si por te rebbe un colpo i r repa-
rabile alla scuola e lementare s o t t r a e n d o 
questi 69 ispettori senza sostituirli i m m e -
d ia tamente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cimati, ella 
ha proposto un ' agg iun ta al l 'art icolo 30, m a 
mi pare che ora essa non concordi p i ù 
con la nuova fo rmula dell 'art icolo. 

CIMATI. Qual'è? 
P R E S I D E N T E . Ella propone di aggiun-

gere queste pa ro l e : « ai quali verrà a c c o r -
da to un congruo compenso fino a l l ' asse t to 
definit ivo dell' amminis t raz ione scolast ica 
provinciale ». 

CIMATI. Questa è la p ropos ta mia. 
P R E S I D E N T E . Sì, è la p ropos ta sua , 

ma di f ron te alla nuova dizione a d o t t a t a 
dal Ministero, mi pa re che non concordi. 

CIMATI. Non la conosco questa n u o v a 
dizione. 

P R E S I D E N T E . L 'ho le t t a adesso. L a 
rileggerò. Faccia a t tenzione. 

« L ' a t t u a l e ufficio di regio p rovved i to re 
è abolito. Pe r quan to r i g u a r l a l ' i s t ruzione 
pr imaria , e sino a quando non sia p rovve-
duto, con legge appos i ta al r i o r d i n a m e n t o 
del l 'Amminis t razione scolastica provinciale , 
le sue funzioni sono aff idate a l l ' i spet tore 
scolastico circondariale scelto secondo il 
meri to e l ' anz ian i tà dalla Commissione I s t i -
t u i t a per la promozione degli I spe t to r i dal 
regolamento per l 'esecuzione della legge, 
24 dicembre 1904, n .689 ». 

CIMATI. Ma non si par la di compenso, 
mi pare . 

P R E S I D E N T E . Per lo meno bisognerà 
r idur re al singolare la sua propos ta . 

CIMATI. Questa è quest ione di f o r m a , 
non di sostanza. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare . . 
CIMATI. Mi duole di non t rovarmi d 'ac-

eordo, sia pure per poco, in una quest ione 
scolastica, con l 'amico e collega Credaro. 

CoH'emeridamento con t an to calore svol to 
egli propone in apparenza cosa ott imaf m a 
dico so l tanto in apparenza , perchè la Ca-
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mera sa che questa legge non è che un av-
viamento alla soluzione del problema della 
scuola pr imaria e dell 'amministrazione pro-
vinciale scolastica, e un provvedimento di 
-carattere definitivo come quello proposto 
dall 'onorevole Credaro potrebbe r i tardare , 
se non inceppare, la r i forma così solenne-
mente promessa dall 'onorevole Bianchi. 

E poi tale emendamento sna tura il con-
ce t to ispiratore di quest 'art icolo perchè, se 
accet ta to, modificherebbe, danneggiandola, 
la carica degli a t tual i ispettori . 

Confido quindi che la Camera vorrà re-
spingerlo. 

E soltanto in via transitoria, siccome 
aboliti i provveditori , sugli ispettori incari-
cati di sostituirli cade un 'enorme valanga 
di lavoro, così propongo venga ad essi ac-
cordato un congruo compenso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mantica 
propone il seguente emendamento: 

iSostituire: 
P « I regi provvedi tor i non avranno più 
a lcuna ingerenza nell' istruzione media o 
normale, ma r imar ranno sol tanto a capo 
dell ' istruzione pr imaria nelle r ispet t ive pro-
vince ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Man-
t ica. 

MANTICA. Prego l 'onorevole ministro e 
la Commissione di considerare, oltre questo 
emendamento , ed in correlazione con esso, 
anche quello che ho proposto all 'articolo 57, 
allo scopo di evitare la consueta obiezione 
del Governo e del relatore, relat iva ai pos-
sibili effett i finanziari. Già lo dissi nella 
discussione generale: sino a quando non a-
vre te r iordinato l 'amminis t razione provin-
ciale scolastica se volete togliere ai prov-
veditori l ' ingerenza nell' istruzione secon-
daria noi possiamo concedervelo ed io lo 
credo anzi necessario; ma non è giusto che 
per provvedere all 'ispezione dell ' insegna-
mentosecondar io si danneggi profondamente 
l ' is truzione pr imaria col toglierle chi nella 
provincia le sta a capo. 

Ho proposto all 'articolo 57 il seguente 
emendamento: 

Sostituire : 
« I provvedi tor i non nominat i ispet tor i 

conserveranno l 'ufficio ed il grado a t tuale . 
«I l Governo è autorizzato ad affidare ad 

ispettori scolastici l ' incarico di reggere l 'uf-
ficio di provvedi tore agli s tudi per le pro-
vince in cui il t i tolare verrà a mancare. 

« Con al t ra legge si provvederà al riordi-
namento degli uffici provinciali scolastici ». 

Dirò subito all 'onorevole Credaro che 
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come conclusione delle sue parole savie e 
de t t a t e dall 'esperienza, era da aspet tars i il 
mio emendamento , non il suo. 

P R E S I D E N T E . Ma, ella suppone che sia 
già approvato un articolo che non è s ta to 
nemmeno discusso. 

MANTICA. Mi sarò male spiegato, ono-
revole Presidente, ma non è così: io volevo 
solo spiegare intero e chiaramente il mio 
concetto. 

Noi dobbiamo pur discutere le-leggi! Se 
le si por tano alla Camera perchè noi di-
ciamo amen a qualunque cosa ci si proponga 
è inutile il nostro lavoro ! 

P R E S I D E N T E . Ma discutano pure. Di-
cevo che ella suppone approva to un arti-
colo che deve ancora discutersi. 

MANTICA. Vedrà che non è così. Io ho 
voluto solo citare anche l 'a l t ro emenda-
mento mio, che è coordinato con questo e 
che provvede t an to all 'avvenire quanto al 
presente. 

Ora che dobbiamo provvedere all'inse-
gnamento secondario pensiamo agli ispet-
tori per le scuple di quell 'ordine; quando 
dovremo provvedere all ' istruzione prima-
ria, r iordinando l'ufficio scolastico provin-
ciale, penseremo anche ai provveditori ; ma 
per ora non distruggiamo addi r i t tu ra l 'uf-
ficio del provvedi tore , al quale lo stesso 
onorevole ministro nel suo discorso sul bi-
lancio dell ' istruzione pubblica dava t a n t a 
impor tanza , ed al quale desiderava di as-
sicurare maggiore indipendenza e maggiore 
autor i tà . 

Nel 1904 abbiamo vota to una legge di 
maggiori spese per l ' is truzione elementare; 
e, mentre abbiamo dato i danari , sciupiamo 
poi gli organi che dovrebbero assicurare il 
buon andamen to dell ' istruzione pr imaria . 
Quando si dovrà riorganizzare l ' is t ruzione 
pr imaria e pensare agli uffici scolastici pro-
vinciali allora proporrete ciò che vorrete 
sosti tuire al provveditore; ma non mi pare 
che ora si possa sopprimere un ufficio di 
t a n t a impor tanza così, per incidente, ed a 
proposito della legge sull ' insegnamento se-
condario. L'ufficio del provveditore r imanga 
per l ' istruzione primaria: t an to di quella 
secondaria i provveditori neppur ora si oc-
cupano seriamente. 

I miei due emendament i quindi, mentre 
dànno al Governo il modo di non dovere 
spendere quando si t r a t t i di colmare i po-
sti di provveditori , che r imarranno vacant i 
per avere assunti i titolari di essi all'ufficio 
d ' ispettori regionali per le scuole seconda-
rie (e ciò sino a che non si sia r iordinato 
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l 'ufficio scolastico provinciale) ed eliminano 
così il pericolo di un aumen to di spesa, che 
l 'onorevole re la tore mi av rebbe ce r t amen te 
eccepito, mirano altresì a non scompigliare 
l ' amminis t raz ione scolastica provinciale e a 
non danneggiare di t raverso e i navvedu ta -
mente l ' i s t ruzione elementare. 

Questi emendamen t i mi sembrano così 
giusti e savi, che credo l 'onorevole minis t ro 
e l 'onorevole relatore, almeno ques ta vol ta , 
vogliano accondiscendere alla proposta che 
faccio e cedere al l 'evidenza delle mie ra-
gioni, se non all 'efficacia delle mie parole. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mantica, la 
osservazione che le ho f a t t a non era pr iva 
di fondamento . Ella supponeva già appro-
va to l 'art icolo 57 che non abb iamo ancora 
discusso. Avrei p iu t tos to capi to che avesse 
domanda to di sospendere l ' approvaz ione di 
questo articolo, che non po t rebbe s tare in 
piedi senza l ' approvaz ione di quello che 
viene dopo. 

MANTICA. Mi sarò spiegato male. Non 
presupponeva questo, ma diceva che la-
sciando i n t a t t o l 'ufficio del provvedi tore , io 
provvidi con un al t ro e m e n d a m e n t o ad u n a 
delle disposizioni t ransi tor ie , (e ciò ner mo-
strare vieppiù, oltre la ragionevolezza, anche 
l ' innocui tà finanziaria della mia proposta) al 
mezzo con cui il Governo può per ora non 
fare una maggiore spesa, visto che la pro-
posta sospensione era f a t t a solo per ragioni 
d 'economia. Io mi preoccupo • as^ai delle 
esigenze del bilancio, oltre che di quelle del-
l ' is truzione ; ma non vorrei, a p p u n t o per 
ciò, che spendessimo male ciò che s tan-
ziamo. 
>t| P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cascino. 

CASCINO. L'ar t icolo 3 del disegno di 
legge contiene una delle più i m p o r t a n t i e 
starei per dire una delle più ardi te r i fo rme 
che si propongono nel disegno di legge me-
desimo. E sono lieto che su questo articolo 
abbiano preso la parola colleghi autorevol i 
per intel let to e per competenza come gli 
onorevoli Cimati, Mantica, Credaro. L 'a r -
ticolo 3 del proget to di legge, diciamo così, 
pr imit ivo diceva: che r imaneva aboli to l 'uf -
ficio di p rovvedi to re e veniva sost i tui to l 'i-
spet tore scolastico circondariale più anziano. 

Io mi sono sof fermato su :.questa f r a s e 
pensai subi to che l ' i spet tore più anziano 

vuol dire in generale l ' i spet tore meno colto, 
meno abile, perchè t u t t i s app iamo con quale 
larghezza di cri teri al t re volte sono s t a t i 
nominati gli ispettori scolastici circonda-
riali, e pensai allora: ma quale au tor i t à , qua-

le prestigio può avere l ' i spet tore scolastico 
più anziano di f ron t e ai suoi colleghi meno 
anziani, ma spesse, vol te più colti, -più in-

S tell igenti di lui ? Quale a u t o r i t à , quale 
prestigio può avere l ' i spe t tore scolastico sui 
comuni e sulle au to r i t à della provincia? 

Se non che è s o p r a v v e n u t o l 'a r t icolo con-
cordato f r a l 'onorevole minis t ro e l 'onore-
vole Commissione, il quale articolo concor-
dato dice che il p rovvedi tore aboli to sareb-
be sos t i tu i to dal l ' i spet tore scolastico scelto 
secondo l ' anz iani tà -dalla Commissione co-
s t i tu i t a per le promozioni degli i spe t tor i a 
no rma della legge del 1904. 

Chiunque legga questo articolo concor-
da to pensa subi to all 'esistenza reale ed ef-
f e t t i va del r ego lamento a cui si f a cenno, 
ma, che io sappia, non esiste ancora; e no-
nos t an t e che l 'onorevole ministro, r ispon-
dendo all 'onorevole Credaro, abbia de t to 
che è s ta to modificato questo articolo, noi 
non sapp iamo ancora in che modo ques ta 
modificazione sia avvenu ta . 

E dirò qualche cosa di più. L ' i spe t to re 
scolastico è s t a to r i t enu to fino ad oggi non 
idoneo a fa r pa r t e del Consiglio provinciale 
scolastico, ed oggi ne diverrebbe d 'un t r a t t o 
vice-presidente, f a rebbe cioè le veci d«l pre-
sidente che è il p refe t to , quando questo 
mancasse. 

A questo proposi to debbo r icordare quello 
che l 'onorevole ministro scrive nella sua r e -
lazione, che cioè era anche bene abolire l 'u f -
ficio del provvedi tore , perchè le funzioni 
una vol ta delicate ed elevate del provve-
ditore, si sono mano mano diminui te , e il 
provvedi tore , secondo u n a f rase del mini-
s tro Villari, si sarebbe t r a s f o r m a t o in un 
capo ufficio di p re fe t tu ra . Ora se l 'onore-
vole minis t ro si è |3roposto di elevare sem-
pre più il prestigio di colui che deve pre-
s iedere al l ' i s t ruzione, come mai si può ri te-
nere che questo fine sia raggiunto , q u a n d o 
al p rovvedi tore si sost i tuisce un modesto 
ispet tore circondariale H I o quindi proporre i 
che dal momento che si vuole abolire l ' u f -
ficio del provvedi tore , si abolisca pure ; 
però il Governo p r e n d a impegno formale 
di presentare (ed io propongo entro l 'an-
no 1906) un disegno di legge che valga a 
r i formare l ' o rd inamento scolastico provin-
ciale in maniera da dare più largo af f ida-
mento che questa amminis t raz ione possa 
procedere con cri ter i! più sodisfacenti e con 
maggiore ut i l i tà del pubblico insegnamento . 

Ecco dunque lo scopo del mio emenda-
mento, che suona così : « Col 1° gennaio 1907, 
dopo aver p r o v v e d u t o con appos i ta legge 
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al r iord inamento dell 'amministrazione sco-
lastica provinciale, r imane abolito l 'ufficio 
del regio provvedi tore ». 

In questo modo, io penso, si po t rà mi-
gliorare 1' istruzione secondaria, ma non 
avremo t rascura ta l ' istruzione primaria, e 
anzi le avremo dato maggior forza e vigore 
in modo che meglio r isponda ai bisogni ed 
agli ideali del paese. Ohe se il Governo ha 
dei doveri verso la scuola media e superiore, 
la quale serve alle classi abbienti , io credo 
non ne abbia meno per la scuola popolare, 
alla quale appunto accede il popolo per at-
t ingervi quella modesta, e lementare coltura 
ed educazione che è indispensabile ad ogni 
ci t tadino in uno Sta to civile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cortese. 

CORTESE. Due sole parole. Io approvo 
in gran par te le idee svolte dagli onorevoli 
Mant ica e Cascino. Ma non bas ta : come 
tu t t i sanno, l 'amminis t razione scolastica prò -
vinciale è s t a t a var iamente m u t a t a dalla 
legge Casati sino al decreto 22 se t t embre 
1867. Ora questo decreto (prego i colleghi a 
notar bene) questo decreto contiene la se-
guente dicitura: il presente decreto sarà con 
ver t i to in legge. E non fu mai convert i to 
in legge! (Interruzione — Conversazioni). 

Ora noi ci t roviamo in questa condi-
zione: da una p a r t e abbiamo un 'ammini -
strazione scolastica che è illegale, e dal l 'a l t ra 
abbiamo solo la promessa di farne una nuova. 
Ora io vorrei che il ministro precisasse un 
po' più la f rase vaga che si contiene in que-
sto articolo 30, vale a dire che determinasse 
almeno una scadenza per la presentazione 
di tale disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Battell i , il quale ha questo emen-
damento : alla terza riga, invece delle pa-
role, sino a quando non sia provveduto sosti-
tuire queste altre : per Vanno scolastico at-
tuale entro cui sarà provveduto, ecc. 

B A T T E L L I . Mi pare che questo emen-
damento coordini e r iassuma tu t to quello 
che si è det to dai colleghi. Poiché appena 
anda ta in vigore la legge, avremo Consigli 
scolastici provinciali mancant i di direzione. 
Se in fa t t i dovessero presiederli i provvedi-
tori, come vuole 1' onorevole Mantica, ci 
t roveremmo nel grave imbarazzo che uno 
stesso provvedi tore (oraaspet tcre regionale) 
che risiederà sol tanto nelle c i t t à capitali, 
dovrebbe dirigere contemporaneamente di-
versi Consigli; cioè in tu t t i i capoluoghi di 

provincia della regione. (Interruzione del 
deputato Mantica). 

Se poi l 'Ufficio dovesse essere d i re t to 
dall ' ispettore scolastico, ne avremmo evi-
dentemente t u t t i quegli inconvenienti che 
i colleghi hanno anche ora enumerato e-che 
ho accennato anch'io quando si t r a t tò della 
discussione generale. Perciò è necessario 
che questo s ta to di cose precario e diffici-
lissimo per 1' amministrazione provinciale 
cessi al più presto; a questo scopo ho pre-
senta to l ' emendamento , che l imita entro il 
presente anno scolastico, l 'epoca della rior-
ganizzazione di tali amministrazioni. Credo 
che il ministro, dopo le dichiarazioni f a t t e 
da lui stesso, non po t rà t rovare nulla da 
opporre a questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Scalea. 

D I SCALEA. Io credo che la questione 
sollevata all 'articolo 30 dagli onorevoli Cre-
daro, Mantica e Cascino sia di grande im-
por tanza e tecnica e politica, perchè in fondo 
si t r a t t a di questo. Non è un anno che noi 
abbiamo vo ta t a una legge sulla is truzione 
primaria, legge di grandissima impor t anza 
so p ra t tu t to per la sua indole sociale, giacché 
le disposizioni di quella legge t endevano 
appunto a migliorare sempre più lo sviluppo 
della istruzione primaria e ad accogliere o per 
lo meno a mitigare la grande piaga dell 'a-
nalfabet ismo con t u t t e quelle scuole aggiun-
tive che precisamente nella legge del passato 
anno sono comprese. Si t r a t t a v a quindi di 
esplicare t u t t o un p rogamma essenzialmente 
democratico, vera funzione dello Stato, nel-
l ' istruzione pr imaria . Ora a chi era aff idato 
questo grande problema che la legge del-
l ' anno passato ha voluto considerare risol-
vendolo o t en tando di risolverlo col maggior 
vantaggio delle regioni che ancora h a n n o 
massima la piaga del l 'analfabet ismo ì 

Era affidato ai provvedi tor i . Ma ecco che 
appun to nel periodo di incubazione e di 
sviluppo di una legge organica così impor-
t an te per l ' istruzione del popolo italiano,, 
ecco che noi veniamo con un ' a l t r a legge, che 
serve pure interessi rispettabilissimi ma che 
non ha però l'altissi mo fine dell 'educazione 
del popolo come la legge vo t a t a sull ' istru-
zione primaria, ecco che noi veniamo a tur-
bare la direzione di questa istruzione stessa, 
e ciò proprio in un periodo in cui av remmo 
dovuto invece lasciare ai funzionar i inca-
ricati della sorveglianza e della applicazione 
di quella legge, intera l iber tà e padronanza 
della loro funzione. 

Cosicché a me pare, onorevole ministro^ 
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ohe la questione sia molto grave rispetto 
alla legge sull ' istruzione primaria. Quale il 
rimedio? Io mi avvicinerei radicalmente al 
rimedio proposto dall 'onorevole Credaro, 
perchè egli diceva: affidiamo a degli ispet-
tori provinciali questa funzione delicatis-
sima che l 'u l t ima legge sulla is truzione pri-
maria ha resa ancor più impor tante . L'onore-
vole ministro po t rà subito obbiet tarmi, ed 
io non mi dissimulo la gravità dell'obbie-
zione: come volete voi che noi nominiamo 
un impiegato, un funzionario per una legge 
che ebbe il t i tolo dall ' istruzione primaria, 
in una legge che concerne soltanto l ' istru-
zione media secondaria? E l'obbiezione è 
senza dubbio grave ed io stesso me la metto 
dinanzi. Però noi non possiamo lasciare 
questo problema in sospeso. Il Par lamento 
non può dare alle popolazioni l 'esempio che 
una legge important iss ima come quella ul-
t imamente vo ta ta r imanga senza limiti di 
tempo ina t tua ta . I n a t t u a t a dico, perchè gli 
ispettori che noi nominiamo con questo 
emendamento concordatonon'avranno quella 
autorità, quella vigilanza e cura che deve 
avere un funzionario incaricato di una spe-
ciale missione ispettiva, perchè la ispezione 
scolastica nella istruzione primaria non è 
soltanto una funzione, ma così come noi 
l 'abbiamo organizzata dovrebbe essere un 
apostolato. Quindi io dico: mett iamo nel-
l 'emendamento concordato, se anche non 
volete accettare uno degli emendamenti Ca-
scino, o Credaro o Mantica, ma mett iamo 
in un modo qualunque che a voi piaccia, 
mettiamo nell 'articolo almeno il limite di 
tempo. 

Io mi contento di molto poco, ma che 
entro un tempo brevissimo la questione sia 
risoluta perchè non vorrei davvero e non 
voglio che quella provvida legge ul t ima 
sulla istruzione primaria r imanga let tera 
morta con danno gravissimo della educa-
zione del popolo, con danno quindi di una 
vera ed altissima funzione dello Stato, senza 
poi dire del danno gravissimo che ne ver-
rebbe a quelle povere popolazioni che dalla 
nuova legge sull ' istruzione primaria a t ten-
devano un raggio di luce per fugare l'anal-
fabetismo sempre crescente. E d ' o r a io pre-
senterei all 'onorevole ministro una questione 
soltanto di nome. 

Neil' emendamento concordato è det to 
pure che le funzioni del provveditore sono 
affidate all ' ispettore scolastico circondariale. 
Io osservo all 'onorevole ministro che noi 
11011 possiamo più adoperare questa dizione 
mquantochè con la legge del 4 dicembre 

1904 questi circondari sono stat i soppressi, 
noi non abbiamo più per quella legge dei 
circondari, ma sol tanto delle circoscrizioni 
e quindi per essere esatti nelle formole di 
questa legge noi non dobbiamo parlare di 
ispettori circondariali, ma di circoscrizioni. Io 
spero che l 'onorevole ministro, a par te que-
sta semplice questione di forma, vorrà ras-
sicurare t u t t i noi che siamo molto amici 
degli insegnanti medi e secondari ma anche 
amici molto dell' istruzione primaria del 
nostro popolo, rassicurarci affinchè abbia 
limite e fine questo s ta to precario che non 
risponde affa t to alla coscienza di noi tu t t i 
e credo non risponda neppure al desiderio 
dell 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. {Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

B I A N C H I LEONARDO, ministro della 
pubblica istruzione. Non mi ero dissimulato 
la gravi tà e la impor tanza delle disposizioni 
contenute in questo articolo 30, ma non mi 
sarei aspet ta to t an t a ostilità da par te di 
uomini delle diverse par t i della Camera e 
così competenti . La questione è s t a t a messa 
in modo da impressionare, ma cer tamente 
non conforme a veri tà e in assoluta opposi-
zione a quanto aveva concepito chi redi-
geva l ' a t tua le disegno di legge. Si è quasi 
messa una preoccupazione nell 'animo di 
t u t t i che le disposizioni date in questo ar-
ticolo offendano gli interessi e le funzioni 
che r iguardano la scuola elementare, della 
quale già molto si è occupata e preoccupata 
la Camera, e molto si è preoccupato il paese. 

La vera ragione di questo articolo è di 
dare una maggiore vi tal i tà alla scuola secon-
daria, non togliendola, anzi infondendone di 
più, alla scuola elementare. Perchè è facile 
dire : il provvedi torato resti, spogliandosi 
delle funzioni che finora ha avuto di mode-
ra tore sulla scuola secondaria, lasciandolo 
per t u t t o ciò che riguarda le scuole elemen-
tari, gli edifìci scolastici, la liquidazione del 
concorso dello Stato, i sussidi, e t u t t e le 
altre cose stabilite dalla legge del 1904 e 
dalle precedenti; ma non è senza ragione che 
io mi sono indugiato nella relazione intorno 
alle condizioni del provvedi torato. Io ho 
det to anche nella discussione generale - e 
mi auguro che la Camera voglia far ragione 
al mio pensiero - quando un organismo è 
logorato così come appare dalla relazione, 
che cosa bisogna fare % Credete voi che si 
possa facilmente ricondurlo ad una funzione 
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vigorosa,, per quan to gli si tolga una p a r t e 
del compito che p r ima gli era assegnato ? 

Io non lo credo. Le ab i tud in i sono abi-
tudini , e finiscono col divenire au tomat i smo. 
Quando gli organi sono logorat i - o hanno 
funz iona to l u n g a m e n t e secondo u n a certa 
maniera, e con poca efficacia - togliete pure 
a questo meccanismo una p a r t e qualsiasi 
della sua a t t iv i tà , resterà sempre logoro, 
e non darà mai quel lavoro e quell 'effet to 
utile che noi desideriamo per quel dato o-
biet to. Io credo che su questo po t r emmo 
essere t u t t i d 'accordo. 

Fa r r imanere dunque il p rovved i to ra to 
così com'è, affidandogli solo le scuole ele-
mentar i , r i tengo che sarebbe s t a to un errore a 
cui il ministro del l ' is truzione pubbl ica non 
avrebbe più po tu to por tare r imedio. E quin-
di miglior cosa è, in questo caso, ricom-
porre nuovi organismi, che meglio r isponda-
no ad una nuova funzione. E d ecco perchè 
avevo in questa maniera concepito un ispet-
to ra to per le scuole secondarie ed uno per 
le primarie, togliendo di mezzo i provvedi-
tori , ed ionon sono preoccupato di quello che 
avver rà . Ma mi si d ice : come volete che 
un ispet tore circondariale possa assumere 
le funzioni che ha a t t u a l m e n t e il provvedi-
tore ? S icuramente . 

L 'ar t icolo emenda to e concordato dice 
che le funzioni sono aff idate a l l ' i spet tore 
scolastico circondariale (ed io qui riconosco 
che la dizione deve essere modificata) scelto 
secondo il meri to e l ' anz ian i tà da una Com-
missione nomina ta dal ministro; ed io cre-
do che t u t t o questo debba e possa rassicu-
ra re la Camera in torno alla scelta di questi 
i spet tor i di circoscrizione. 

D 'a l t ra pa r t e un certo numero di prov-
vedi tor i r imar rà . Ne po t r à essere in qualche 
maniera contento l 'onorevole Credaro; io no, 
perchè vorrei vedere scomparire t u t t i i prov-
veditori ; ma giacché un certo numero ne 
r imane, quest i po t r anno dis impegnare quelle 
funzioni che alcuni della Camera, come l'o-
norevole Credaro ed altri , vorrebbero loro 
affidare.. . 

E d allora se la Camera consente in que-
sto mio concet to, che è fondamen ta l e , che 
vai meglio r i formare sos tanz ia lmente questo 
i s t i tu to e congegnarlo in modo da avere un 
effe t to utile, maggiore di quello che a t tua l -
mente si ha dalla vecchia organizzazione, 
deve convenire anche che in questo periodo 
di t ransizione noi non avremo nemmeno un 
g rande disagio per quan to r if let te la scuola 
pr imar ia . Per d imost ra re che quan to ho 
de t to nella discussione generale è un senti-

mento p rofondo mio, un pensiero che deve 
essere a t t ua to , una tu t e l a che il Governo 
deve alla scuola p r imar ia (e con ciò credo 
anche di r ispondere ai dubbi dell 'onorevole 
Di Scalea e di eliminarli) io accet to l 'emen-
damen to dell' onorevole Bat te l l i , che ri-
sponde del resto anche a quan to desidera-
vano gli onorevoli Cortese e Mantica, perchè 
io sento il dovere di provvedere , immedia ta -
mente , dopo l ' approvaz ione di questa legge, 
al r io rd inamento dell 'ufficio scolastico con 
gli ispet tor i centrali e con varie modificazioni 
nella formazione dei Consigli scolastici. Non 
potrei invece acce t ta re 1' e m e n d a m e n t o e 
l ' agg iunta dell 'onorevole Credaro, perchè 
non è possibile in t rodur re una modificazione 
così i m p o r t a n t e e che r iguarda a l t re scuole. 
I o però fo promessa formale , e perciò ac-
ce t to l ' emendamen to Bat te l l i , di presentare 
- e sarà dovere di chiunque si t roverà al mio 
posto di a t t u a r l a - una legge la quale rior-
dini l ' i spe t to ra to provinciale. 

Io credo che dopo ques ta dichiarazione 
la Camera vor rà app rova re l 'ar t icolo emen-
da to nel tes to concordato t ra me e la Com-
missione, §alvo l ' agg iun ta proposta dall 'o-
norevole Battel l i . 

P R E S I D E N T E . Esclude t u t t i gli al tr i 
e m e n d a m e n t i ? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l''istruzione pubblica. Escludo t u t t i gli altri . 

P R E S I D E N T E . Anche l ' agg iun ta del-
l 'onorevole Cimati?! 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Prego l 'onorevole Ci-
mat i di non insistere.-

CIMATI. La accett i come raccomanda-
zione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Come raccomandaz ione 
la accet to . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facol tà . 

D A N I E L I , relatore. A me sembra che 
t u t t e le preoccupazioni dei vari orator i che 
hanno pa r l a to in to rno a questo articolo, 
debbano cadere dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro. 

È evidente che nello s t a to a t tua le delle cose 
non vi sarà alcun mu tamen to , ma esso conti-
nue ràpe r t u t t o l ' a n n o scolastico in corso, per-
chè so l tan to nel nuovo anno scolastico fun-
zionerà l 'ufficio di i spe t to ra to . Quindi quan-
do l 'onorevole ministro acce t ta l ' emenda-
mento Battel l i , secondo il quale per il nuovo 
anno scolastico sarà p r o v v e d u t o con una 
apposi ta legge al r io rd inamento dell 'ammi-
nistrazione provinciale scolastica, a me pare 



Camera dei Deputati itti Parlamentari 5803 — 

"LÌGISLATT71ÌA X X I I F L E S S I O N E ~ — DISCTJSSIONI — TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1 9 0 5 

che tutti gli emendamenti presentati sul-
l'articolo 30 potrebbero essere ritirati. 

Per quanto riguarda l 'emendamento con-
cordato tra Governo e Commissione, l'ono-
revole ministro ha dimenticato di fare os-
servare che quel regolamento.. . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
pubblica istruzione. È vero. 

D A N I E L I , relatore. . . .quel regolamento, 
di cui si parla in quest'articolo, non è stato 
ancora approvato dal Consiglio di Stato; 
quindi non si può farne cenno. 

Ecco perchè, invece di dire « scelto se-
condo il merito e l 'anzianità dalla Com-
missione istituita per la promozione degli 
ispettori dal regolamento ecc. », l 'onorevole 
ministro ha proposto alla Commissione e la 
Commissione ha accettato di dire: « scelto 
secondo il merito e l 'anzianità da una Com-
missione nominata- dal ministro ». 

Yi sarebbe una »seconda variazione, pro-
posta dall'onorevole Di Scalea, per sosti-
tuire alle parole « ispettore scolastico cir-
condariale » le altre : « ispettore scolastico 
della circoscrizione »; perchè le nuove cir-
coscrizioni, approvate dalla legge del 1904, 
non corrispondono più ai circondari. 

C R E D A R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Cominciamo ad inten-

derci. Secondo le proposte del ministro 
e della Commissione, l 'articolo dovrebbe 
essere formulato così : 

« L 'at tuale ufficio del regio provveditore 
è abolito. Per quanto riguarda l ' istruzione 
primaria (e qui verrebbe la proposta del-
l'onorevole Battel l i ) per l 'anno scolastico 
attuale (io mi permetterei di dire corrente, 
perchè c'è a poca distanza la stessa parola 
attuale) entro cui sarà provveduto con legge 
apposita al riordinamento dell 'amministra-
zione scolastica provinciale, le sue funzioni 
sono affidate all'ispettore scolastico del cir-
condario, scelto secondo il merito e l 'an-
zianità da ima Commissione nominata dal 
ministro ». 

Onorevole Credaro, insiste ? 
C R E D A R O . Permet ta l 'onorevole mini-

stro di dichiararmi alquanto scettico sulle pro-
messe di leggi, che vengono fatte anche con 
articoli di legge: perchè, nella legge 8 luglio 
1904, all'articolo quattro, si prometteva al 
Parlamento entro un anno la presentazione 
d'un progettto sulle fondazioni scolastiche; 
all'articolo otto un'altro progetto di rior-
dinamento delle scuole normali ; ma l 'anno 
6 passato, e questi due progetti nessuno li 
ha visti venire innanzi alla Camera, 

E grave quel che ha detto il ministro: 

che vi sarebbero due' specie di provinole, in 
una delle quali rimarrebbe l'ufficio del prov-
veditorato, ed in altra, no. È questa 
una disparità che darà luogo a molti in-
convenienti. Aggiungo una osservazione di 
forma all 'emendamento concordato fra mi-
nistro e Commissione. Questo dice: « Per 
quanto riguarda l 'istruzione primaria, sino 
a quando non sia provveduto con legge ap-
posita al riordinamento dell 'amministra-
zione scolastica provinciale, le sue funzioni 
sono affidate all 'ispettore scolastico di cir-
condario, scelto ecc. ». 

Ma quanti sono gl'ispettori scolastici 
del circondario? Sarà l ' ispettore del primo, 
del secondo?.. . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Si sceglie. 

C R E D A R O . Allora si dice : ad un ispet-
tore scelto. Facc iamo il caso concreto. A 
Roma, con questo disegno di legge, il prov-
veditore entra nell'ufficio di ispettore. Nel 
primo circondario di Roma, ci sono due o 
tre ispettori ; e poi tre o quattro ispettori 
nella provincia. Quale sarà scelto ? Se uno 
della provincia, egli deve abbandonare la 
sua circoscrizione che non avrà più ispe-
zione ; se quello del capoluogo della prima 
circoscrizione, egli pure dovrà abbandonare 
le 450 o 500 scuole a lui affidate, per at-
tendere al suo nuovo ufficio. Perciò il danno 
per l 'istruzione primaria non è immagina-
rio, ma reale. La Commissione che ha pre-
parato questo disegno di legge, ha tutelato 
benissimo gli interessi dell'istruzione media, 
ed ha dimenticato completamente quelli 
dell'istruzione primaria. Sono, centinaia di 
migliaia di lire portate via, quasi di sop-
piatto, all 'istruzione primaria, con questo 
articolo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D A N I E L I , relatore. Debbo innanzi tut to 
rispondere all'onorevole Credaro che non è 
affatto vero che con questo disegno di legge 
si vengano a sottrarre centinaia di migliaia 
di lire, nè alcuna somma qualsiasi al-
l ' istruzione primaria. A me pare poi che 
la questione sollevata dall'onorevole Cre-
daro oramai non abbia più nessuna im-
portanza; imperocché tut to quello, che è 
stabilito in questo articolo non si farà 
nell'anno scolastico in Corso, durante il quale 
rimangono le cose come sono. Per il nuovo 
anno scolastico sarà pronta la legge, che 
riordina l 'Amministrazione provinciale sco-
lastica, e le cose saranno regolate in base 
ad essa. 
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Quanto allo scetticismo manifestato dal-
l'onorevole Credaro intorno alla nuova legge, 
non posso negare che in parte egli abbia ra-
gione; ma debbo credere che, dopo questa di-
scussione, dalla quale è risultata la necessità 
assoluta di una nuova legge, che riordini 
1' Amministrazione provinciale scolastica, 
l'onorevole ministro si farà premura di pre-
sentarla alla Camera, perchè possa essere 
approvata in tempo utile per il nuovo anno 
scolastico. Pregherei quindi ancora una volta 
l'onorevole Credaro di non voler insistere 
nel suo -emendamento. 

Quanto all'ispettore... 
C R E D A R O . Pregherei di dire: ad un ispet-

tore scolastico di circoscrizione. 
D A N I E L I , relatore. Sta bene: questo è 

il concetto della legge: mentre prima era 
un ispettore circondariale, ora divenne un 
ispettore scolastico di circoscrizione. 

P R E S I D E N T E . Dunque onorevole Cre-
daro... 

C R E D A R O . Dopo le spiegazioni del mi-
nistro e del relatore non ho più ragione 
d'insistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mantica, man-
tiene o ritira ? 

MANTICA. Debbo osservare all'onore-
vole relatore come l'articolo dica che l'ufficio 
di regio provveditore è abolito. Non dice nel 
futuro anno o in un altro, ma dal primo del 
venturo gennaio: vi accorgerete della serietà 
delle mie obiezioni quando andranno alla 
Corte dei conti i decreti per sistemare le 
condizioni dei provveditori, che rimarranno 
in carica. L'onorevole ministro osservò che 
si fa quésta'amputazione per riordinare poi 
tutta l'amministrazione scolastica provin-
ciale. Non comprendo come questo suo 
concetto di amputazioni curative si possa 
estendere anche alla decapitazione, e quindi 
alla distruzione di un organismo, per poi 
riordinarlo. Ma, poiché veggo che, anche ad-
ducendo buone ragioni, è inutile ormai 
discutere e far proposte relative- a questa 
legge, ritiro l'emendamento. Verrà presto 
giorno, in cui avremo occasione di riparlare 
di ciò; e gli eventi forse mi daranno ragione. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non facciano conversa-
zioni; dicano se insistono o no. 

Onorevole Cascino ì 
CASCINO. Dopo le dichiarazioni del mi-

nistro non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cimati? 
CIMATI. Non ho ragione d'insistere, poi-

ché l'onorevole ministro accetta il mio emen-
damento come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'articolo 30 re-
sta così formulato : 

L'attuale ufficio di reg'o provveditore è 
abolito. Per quanto riguarda 1' istruzione 
primaria e per l'anno scolastico corrente, 
entro cui sarà provveduto con legge appo-
sita al riordinamento dell'amministrazione 
scolastica provinciale, le sue funzioni sono 
affidate ad un ispettore scolastico di circo-
scrizione scelto secondo il merito e l'anzia-
nità di una Commissione nominata dal mi-
nistro. 

Metto a partito questo articolo così mo-
dificato. 

(È approvato). 
P E R S O N A L E D I S E G R E T E R I A E D I S E R V I Z I O . 

Art. 31. 

A ciascun Collegio di ispezione saranno 
addetti : 

a) un ufficiale d'ordine; 
b) uno scrivano; 
c) un inserviente-custode. 

(È approvato). 
Art. 32. 

Lo stipendio degli ufficiali d'ordine e 
degli scrivani degli uffici di ispezione regio-
nale è determinato dalla tabella I . 

Lo stipendio degli inservienti-custodi ne-
gli uffici medesimi è regolato colle norme 
indicate nel seguente articolo 45 per gli in-
servienti custodi dei Licei-Ginnasi e delle 
Scuole normali (vedi le tabelle J e L). 

Tutti hanno diritto agli aumenti sessen-
nali a norma del regio decreto 31 dicem-
bre 1876, n. 3629. 

Onorevole relatore, secondo me, non si 
potrebbe, dire: « vedi le tabelle J e L ». 

D A N I E L I , relatore. È un errore di stam-
pa ; non si tratta dell'articolo 45, ma del-
l'articolo 37 per gl'inservienti-custodi dei 
Licei-Ginnasi e delle, scuole normali, e 
quindi della tabella I . 

P R E S I D E N T E . E la tabella J a che 
cosa serve ? 

D A N I E L I , relatore. Quella si riferisce al 
personale di servizio dell'ispettorato regio-
nale. 

P R E S I D E N T E . Ma non era meglio 
omettere quest'ultima parte, dal momento 
che gli inservienti custodi dei licei-ginnasi 
sono contemplati da un articolo successivo ? 

D A N I E L I , relatore. Allora bisogna dire: 
« Lo stipendio degli inservienti e custodi 

è determinato dalla tabella 1 ». 
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P R E S I D E N T E . I n s o m m a mi pare che 
l 'art icolo non sia ben chiaro, e che ci siano 
parole inutil i ! 

D A N I E L I , relatore. Qui si t r a t t a degli 
s t ipendi degli inservient i -custodi degli uf-
fici di ispezione regionale, ment re l ' a r t i -
colo 37 contempla gli s t ipendi degli inser-

vienti custodi dei Licei-Ginnasi e delle scuole 
normali; d u n q u e si deve dire : « lo s t ipendio 
degli inservient i custodi negli uffici medesimi 
è de te rmina to dalla tabel la J ». 

P R E S I D E N T E . Le tabel le I e J sono le 
seguent i : 

Tabel la 1. 
(Art. 32). • 

Personale di segreteria dell'ispettorato regionale. 

Numero U F F I C I O Stipendio 

4 Ufficiali d 'o rd ine 2,000 — 
6 I d . id 1,800 — 
4 Scrivani * • 1,400 — 
6 Id . 1,200 — 

Tabel la J. 
(Art. 32). 

Personale di servizio dell'ispettorato regionale. 

Numero U F F I C I O Stipendio 

10 ifc Inservient i -cus todi , . - . . . . 750 — 

D A N I E L I , relatore. I n seguito sempre 
alla deliberazione della Camera, che ha por-
ta to i collegi d' ispezione regionale da dieci 
ad undici, nella tabel la I dove è ,detto « sei 
ufficiali d 'o rd ine a lire 1,800 », si deve dire 
« set te » ; e dove è de t to « sei scrivani a 
lire 1,200 si deve dire « se t t e » ; pa r imen t i 
nella tabel la J dove è de t to « dieci inser-
vienti-custodi », deve dirsi « undici ». 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 

Rileggo l 'art icolo 32: 
« Lo s t ipendio degli ufficiali d 'ordine e 

degli scrivani degli uffici di ispezione regio-
nale è de te rmina to dalla tabel la I . 

« Lo s t ipendio degli inservient i -custodi 
negli uffici medesimi è de t e rmina to dalla 
tabel la J . 

« Tu t t i hanno di r i t to agli aumen t i sessen-
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nali a norma del regio decreto 31 dicem-
bre 1876, n- 3629 

Avverto che la tabella I deve essere mo-
dificata in questo senso, che invece di 6 uf-
ficiali d 'ordine si deve dire 7; e dove è det to 

6 scrivani a 1200, si deve dire 7. E cosi 
nella tabel la J , invece di 10 inservienti-cu-
stodi, si deve dire 11. 

Eileggo le due tabelle così modificate: 

T a b e l l a S. 
(Art. 32). 

Personale di segreteria dell'ispettorato regionale. 

Numero U F F I C I O Stipendio 

4 Ufficiali d 'ordine 2,000 — 
7 Id . id . 1,800 — 
4 Scrivani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,400 — 
7- Id . 

» 
1,200 — 

Tabella J. 
(Art. 32). 

Personale di servizio dell'ispettorato regionale. 

Numero U F F I C I O Stipendio 

Pongo a part i to l 'art icolo 32 del quale 
ho dato le t tura , colle annesse tabelle I e J . 

(È approvato). 
Art. 33. 

I Licei-Ginnasi e le Scuole normali, che 
da un triennio almeno abbiano una popo-
lazione scolastica media non inferiore a 400 
alunni, avranno un segretario dell'ufficio di 
Direzione. 

Qualora in un successivo periodo quin-

quennale la popolazione scolastica di uno 
di detti is t i tuti a cui sia s ta to assegnato 
un segretario risulti, almeno di un quinto, 
inferiore alla media stabil i ta , vi sarà sop-
presso il posto di segretario. 

(È approvato). 
Art. 34. 

Per venire nominat i ufficiali d 'ordine 
negli I spe t to ra t i regionali o segretari nei 
licei-ginnasi o nelle scuole normali occorre 
essere fornit i di licenza dal liceo o dall ' isti-
t u to tecnico o dalla scuola normale. 



Atti Parlamentari — 5 8 0 7 — * Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1 9 0 5 

Per venire nominati scrivani negli Ispet-
torati regionali occorre essere forniti di li-
cenza dal ginnasio o dalla scuola tecnica. 

A questo articolo l'onorevole Credaro 
propone di aggiungere al comma primo: 

« Ma avranno la preferenza gli abilitati 
all'insegnamento secondario secondo l'ordine 
di merito ». 

L'onorevole Oredaro ha facoltà di par-
lare. |p 

CREDARO. Il mio disborso ha già avuto 
effetto. 

D A N I E L I , relatore. È accettato. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

l'articolo 34 coll'aggiunta proposta dall'ono-
revole Oredaro, di cui ho dato -lettura. 

(È approvato). 

Art. 35. 
Il ruolo e gli stipendi dei segretari dei 

licei-ginnasi e delle scuole normali sono de-
terminati dalla tabella K. 

Quando per l 'aumentata popolazione 
scolastica dovrà provvedersi il segretario ad 
alcuno dei. licei-ginnasi o delie scuole nor-
mali che ne erano sfornite, i nuovi posti 
saranno istituiti colla legge del bilancio e 
portati in aumento di quelli costituenti la 
seconda classe del rispettivo ruolo. 

Analogamente, i posti di segretario che 
venissero soppressi saranno portati in di-
minuzione di quelli costituenti la detta se-
conda classe. 

Tabella li. 
(Art. 35). 

Segretari dei licei ginnasi e delie scuole normali. 

Numero U F F I C I O Stipendio 

15 

24 Id 

1,400 — 

1,200 — 

Metto a partito questo articolo coli'an-
nessa tabella. 

[È approvato). 
Art. 36. 

Alla prima applicazione delia presente 
legge tutti i segretari saranno assegnati 
alla seconda classe. 

I l Ministero provvederà successivamente 
per le promozioni alla prima classe in base 
al merito, in modo che dentro cinque anni 
dalla prima applicazione della legge il ruolo 
stabilito dalla tabella K abbia attuazione 
completa. 

Successivamente le promozioni dalla se-
conda alla prima classe avranno luogo an-
nualmente per anzianità senza demerito, in 
corrispondenza dei posti che si renderanno 
^acanti. 

I segretari dei licei - ginnasi o delle scuole 
normali hanno diritto agli aumenti sessen-
nali, in conformità del regio decreto 31 di-
cembre 1876, n. 3629. 

A quest'articolo si deve aggiungere il 
seguente comma concordato: 

« Nella loro nomina avranno diritto alla 
preferenza coloro che avranno prestato lo-
devole servizio in tale qualità da almeno 
un anno presso i regi licei e le regie scuole 
normali anche se non forniti dei titoli ri-
chiesti dall'articolo 34 ». 

Metto a partito 1' articolo 36 coll'ag-
giunta concordata. 

(È approvato). 

Art. 37. 
I l ruolo e gli stipendi dei macchinisti, 

commessi e inservienti-custodi dei licei-gin-
nasi sono determinati dalla tabella L. 

« A datare dalla loro nomina, i detti fun-
zionari avranno diritto a due aumenti bien-
nali consecutivi, ciascuno nella misura sta-
bilita nella detta tabella; e successivamente 
avranno diritto agli aumenti sessennali a 
norma del regio decreto 31 dicembre 1876, 
n. 3629. 
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Do l e t t u r a della t abe l l a L, ohe è p a r t e i n t e g r a n t e di ques to ar t icolo : 

Tabella L. 
(Art, 32 e 37). 

Personale di servizio dei licei-ginnasi (1). 

N
um

er
o 

U F F I C I O Stipendio 
Misura 

di ciascuno 
dei due aumenti 

biennali 

109 Macchinis t i . 1000 100 

•275 Commessi 850 100 

275 Inse rv i en t i - cus tod i (2) 750 75 

(1) Sono esclusi i macchinisti, commessi e inservienti-custodi dei licei-ginnasi della Sicilia. Ma ai due 
aumenti biennali nella misura di lire 75 ognuno, avranno diritto gli inservienti dell'istituto tecnico di Modica. 

(2) Le incombenze di inserviente-custode saranno per quanto è possibile affidate ai bidelli ; i quali 
percepiranno in questo caso come rimunerazione lire 350 annue, t ranne per coloro che già percepiscono la 
retribuzione di lire 400, la quale sarà mantenuta. 

Salvi i diritti acquisiti dagli inservienti-custodi in.servizio alla promulgazione della legge 12 luglio 1900, 
n. 259, l'alloggio dove il ginnasio e il liceo sono uniti sarà accordato ad un solo inserviente-custode. Qua-
lora per difetto di locali non sia possibile accordare tale alloggio, l ' inserviente-custode avrà diritto ad una 
equa indennità a carico dell'ente, che deve fornire il locale all 'istituto. 

DANIELI , " relatore.'Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D A N I E L I , relatore. I n ossequio alla de-

l iberazione della Camera che ha vo lu to man-
tenere l ' an t i ca denominaz ione di bidello, 
invece di commesso, t a n t o nel l 'ar t icolo, 
q u a n t o nel l ' annessa tabel la , bisogna dire 
bidello. 

P R E S I D E N T E . Così anche nella no t a 
commedia di Fe r rav i l l a non occorreranno 
c a m b i a m e n t i ! (Sì ride). 

Met to a p a r t i t o l ' a r t ico lo 37 e la t abe l l a L 
con la modif icazione, di cui h a pa r l a t o il 
r e l a to re . 

(È approvato). 

PROPINE DI ESAME. 

Art . 38. 

Negli esami di ammiss ione alle varie 
classi degli i s t i tu t i classici, tecnici e n o r m a l i 
un terzo delle tasse d ' e s ame sa rà r ipar t i to 
in p a r t i ugual i f r a i componen t i la C o m m i s -
sione esamina t r ice . 

A ques t ' a r t i co lo c'è u n ' a g g i u n t a dell 'ono-
revole F r a d e l e t t o . È la seguen te : dopo le 
paro le « un te rzo delle tasse d ' e s a m e » ag-
giungere « p a g a t e da i cand ida t i ». 

H a f a c o l t à di pa r l a re l 'onorevole Fra-
de le t to . 
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•FRADELETTO. A maggior sincerità 
propongo che dopo le parole « tasse d'esame » 
si aggiungano le parole « pagate dai candi-
dati ». 

D A N I E L I , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D A N I E L I , relatore. Per ciò che riguarda 

gli esami di licenza, avrà visto l'onorevole 
Fradeletto che il disegno di legge muta il 
sistema attuale; imperocché nella tabella M, 
articolo 39, assegna a ciascun insegnante 
una somma fìssa per ciascun candidato. P e r 
ciò che riguarda gli esami d'ammissione.. . 

F R A D E L E T T O . Parlo degli esami d'am-
missione. 

D A N I E L I , relatore. ...la proposta del-
l'onorevole Fradeletto tenderebbe a ripar-
tire fra gli insegnanti, come propine, il 
terzo effettivo delle tasse, pagate dai can-
didati, imperocché attualmente non proprio 
il tèrzo delle tasse, pagate dai candidati, è 
ripartito come propine, ma il terzo di quanto 
ammontavano le tasse prima dell'aumento ^ 
di esse. Senonchè ci troviamo di fronte ad 
una difficoltà insormontabile, onorevole Fra-
deletto; perchè i proventi dell'aumento della 
tassa d'ammissione hanno già una destina-
zione. Infatt i l'articolo 28 della legge degli 
8 luglio 1904 stabilisce che le somme deri-
vanti dall'aumento delle tasse d'amm issione 
siano destinate a sussidiare i comuni per 
acquisto di materiale scolastico delle scuole 
elementari. Ci troviamo, lo ripeto, dinnanzi 
ad una difficoltà insormontabile, che ci vieta 
di accettare la proposta dell 'onorevole Fra-
deletto. 

F R A D E L E T T O . E allora dovevate mo-
dificare la dicitura ! 

D A N I E L I , relatore. No ! 
F R A D E L E T T O . Sì, perchè il terzo deve 

essere il terzo ! Attualmente su 150 lire, in-
vece di averne 50, ne hanno 3-3 ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fradeletto, 
favorisca di chiedere di parlare ! 

F R A D E L E T T O . Scusi, onorevole presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . Insiste nella sua pro-
posta? 

F R A D E L E T T O . Di fronte a questa di-
chiarazione dell'onorevole relatore, c h e la 
u'ffieoltà è iris or monta bile, non insisto; ma 
rilevo però che, per effetto di una legge 
italiana, il terzo non è il terzo. (Si ride) 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
1 articolo .38, con l'annessa tabel la L. 

(E 
approvato). 

¡Venulazione di diségni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare alcuni disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per la proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca; un altro disegno di legge 
per maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1905-906; e un 
altro disegno di legge per proroga a tutto 
il mese di dicembre 1906 delle disposizioni 
sulla cedibilità degli stipendi. 

Chiedo che tutti e tre questi disegni di 
legge siano trasmessi alla Giunta generale 
del bilancio per ragioni di competenza. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mi-
nistro del tesoro della presentazione dei se-
guenti tre disegni di legge : 

1. Prorog a a tutto il mese di dicembre 
1906 delle disposizioni sulla cedibilità degli 
stipendi ; 

2. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1905-906; 

3. Proroga del corso legale dei biglietti 
degli istituti di emissione. 

L'onorevole ministro del tesoro chiede 
l'invio di questi tre disegni di legge alla 
Giunta generale del bilancio. Se non vi sono 
osservazioni in contrario, così s'intende sta-
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la discussione dei disegno di legge 
su'ìo staio economico degli insegnanti s e -
condasi. 

P R E S I D E N T E . Veniamo all'articolo 39: 

Art. 39. 

Negli esami di licenza dal liceo, dal gin-
nasio, dalla scuola normale, dalla scuola 
tecnica e dalla scuola complementare, spet-
terà a ciascun componente la Commissione 
esaminatrice, e per ciascun candidato, una 
propina nella misura fissata dalla tabella M. 

Negli esami di licenza dagli istituti tec-
nici e nautici : | 

1° al Presidente e a ciascuno dei com-
ponenti la Commissione esaminatrice, se 
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insegnanti nella ultima classe del corso, 
spetterà per ciascun candidato della rispet-
tiva sezione una propina nella misura fìs-

dalla tabella medesima : 
2° a ciascuno dei componenti la Com-

missione esaminatrice, ma non insegnanti 
nell'ultima classe del corso, spetterà la me-

desima propina, ma soltanto per quei can-
didati i quali dovranno sostenere l'esame-
nelle discipline impartite dai detti inse-
gnanti. 

Si dà lettura anche dell 'annessa ta-
bella M. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

T a b e l l a I . 
(Art. 39). 

Propine di esame di licenza. 

I S T I T U T I Pre-
sidente 

Membri della Commissione 

Liceo . . 
Ginnasio (unito al liceo) 

Id . (isolato) . . . 

Istituto tecnico 

Istituto nautico . . . . 

Scuola tecnica 

Scuola normale femminile 

Scuola normale maschile 

Scuola complementare . 

5.' » 
4. » 
4.50 

5. » 

2. » 

1.50 

2. 

2. » ; 

Lire 

3.25 
2.75 
3.25 
3.25 

1.50 
1.25 

0.50 

0.90 
1, » 

0.65 

1.25 

0.75 

1. » 

0.65 

Insegnanti di tutte le materie meno 
, la calligrafìa. 
Insegnante di calligrafìa. 

Insegnanti di disegno e calligrafìa. 

Id. delle altre materie. 
Insegnanti di pedagogia, di let-

tere italiane, di storia e geogra-
fìa, di matematica, di scienze 
naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligra-
fia, di canto, di agronomia, di 
lavori donneschi, di ginnastica.. 

Insegnanti di pedagogia, di let-
tere italiane, di storia e geogra-
fìa, di matematica e scienze na-
turali. 

Insegnanti di disegno e calligrafìa, 
di canto, di agronomia, di gin-
nastica. 

Insegnanti di italiano, di storia e 
geografìa, di francese, di mate-
matica, di scienze naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligra-
fìa, di lavori donneschi, di gin-
nastica. 

• 
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D A N I E L I , relatore. Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
D A N I E L I , relatore. Le u l t i m e pa ro le 

della tabe l la M « di g innas t i ca » v a n n o can-
cellate, pe r chè l ' u l t i m o r ego l amen to , che 
ha forza di legge, h a abol i to l ' e same di gin-
nast ica nelle scuole c o m p l e m e n t a r i . Qu ind i 
quel l 'esame non esiste p iù . 

P R E S I D E N T E . Allora si deve dire sol-
t a n t o così : « i n s e g n a n t i di disegno, di cal-
ligrafìa e di l avor i donneschi ». 

D A N I E L I , relatore. D e b b o inol t re f a r e 
osservare che la c i f ra del le p rop ine di esame 
di l icenza per i n segnan t i di disegno, di cal-
ligrafìa, di l avor i donneschi , nelle scuole 
complementa r i , dev 'esse re di 0.85, anz iché 
di 0.65, 

P R E S I D E N T E . L ' u l t i m a c i f r a ? 
D A N I E L I , relatore. S e m p r e 1' u l t i m a cifra. 
P R E S I D E N T E . Allora l ' u l t i m a cifra-

delia tabe l la , invece di 0.65 deve dire 0.85. 
Oon ques te modi f i caz ion i , m e t t o a pa r -

ti to l ' a r t icolo 39 e l ' annessa t a b ella M. 
(È approvato), 

R I U N I O N E D ' I N S E G N A M E N T I . 

A r t . 40. 
A l l ' a t t o de l l ' app l icaz ione della p re sen te 

legge sa rà conse rva to nella d i s t r ibuz ionè de-
gli i n s e g n a m e n t i lo s t a t o a t t u a l e . 

S u c c e s s i v a m e n t e (e di m a n o inumano che 
per e f fe t to di v a c a n z e di c a t t e d r e venga a 
d iminui re il pe r sona l e di ruolo, o in u n sin-
golo i s t i t u t o v e n g a n o a m u t a r e le condi-
zioni del n u m e r o della popo laz ione scola-
s t ica o del pe r sona le i n s e g n a n t e che vi è 
a d d e t t o ) si p r o v v e d e r à agli i n s e g n a m e n t i 
compres i nel la t a b e l l a jV secondo le n o r m e 
e i r a g g r u p p a m e n t i ind ica t i nella t abe l la 
medes ima . 

I n re laz ione alle esigenze de r ivan t i da 
m u t a m e n t i di p r o g r a m m i o di orar i o da 
diverso o r d i n a m e n t o delle scuole, la d e t t a 
t abe l l a p o t r à essere modi f i ca ta pe r decre to 
reale . 

Si dà l e t t u r a della t abe l l a A 7, 
L U C I F E R O , segretario, legge: 
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Nuova Tabella N concordata. 

Riunione di insegnamenti e norme relative a determinate discipline. 

Numero 
delle 

cattedre 
nell' istituto Raggruppamento Norme 

Materie avente 
Raggruppamento 

i nùmero di materie in una soia cattedra (1 ) relative a determinate discipline 
normale 
di classi 

L i c e o - G - i n n a s i o . 

Lettere latine e greche 

Lettere, italiane 

Filosofìa 

Storia e Geografìa 

Matematica, 

Fisica. 

Storia naturale 

1 (Liceo) 

1 (Id.) 

1 (Id.) 

Id. 

Id. 

Storia generale, Geogra-
fìa, Storia della Civiltà 
greca. 

Matematica nel Liceo e 
nel Ginnasio superiore. 

Fisica nel Liceo e nell'I-
stituto tecnico. 

i Fisica nel Liceo e Scienze 
I fìsiche e naturali nella 
! Scuola tecnica. 

Storia naturale nel Liceo-
Ginnasio e Scienze fì-
siche e naturali nella 
Scuola tecnica. 

Nelle sedi in cui non sia possibile di 
raggiungere il limite minimo di ora-
rio voluto dall'art. 10 aggiungendo 
all'insegnamento normale di filoso-
fìa il medesimo insegnamento nelle 
classi aggiunte dello stesso liceo, o 
nelle classi ordinarie o aggiunte di 
altro liceo al professore di filoso; 
fia è assegnato, secondo i titoli di 
cui è provveduto, l'insegnamento 
di discipline storiche o letterarie 
nel liceo o nel ginnasio, fino a rag-
giungere detto limite di orario. 

(1) I raggruppamenti indicati in tutia questa tabella avranno luogo solamente nel caso in cui l'insegnante non possa 

completare l'orario nella propria ni ateria con classi aggiunte dell'istituto cui appartiene o con classi ordinarie od aggiur)|e 

di altro istituto della stessa specie. 
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Materie 

Numero 
delle 

cattedre 
nelF 

istituto 
avente 

ii numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 

di materie in una sola cattedra 

Norme 

relative a determinate discipline 

Segue Liceo Ginnasio 

Storia naturale 

Materie letterarie 

Matematica 

Mancese 

I Storia naturale nel Liceo-
i Ginnasio e Chimica nel 
\ Liceo. 
| 
j Storia naturale nel Liceo-
I Ginnasio e Scienza fì-

siche e natnrali nella 
Scuola tecnica. 

5 (nel 
Ginnasio) 

1 (Id.) 

1 (Id.) 

Questo insegnamento è affidato, quando 
sia possibile, per obbligo ad altro 
insegnante, o per incarico. 

Questo insegnamento è affidato,quando 
sia possibile, ad un insegnan te della 
stessa materia di altra scuola. 

Liceo isolato 

Lettere latine e greche 

Lettere italiane 

Filosofia 

Storia e Geografìa 

Matematica, Fisica e Chi-
mica. 

Stori a naturale 

Storia generale, Geogra-
fìa, Storia della Civiltà 
greca. 

Di regola: 
Matemàtica, fìsica e chi-

mica. (Già ora avviene 
negli otto licei senza 
ginnasio un raggruppa-
mento di cattedre per 
gli insegnamenti scien-
tifici). 

Y. per l'insegnamento della filosofia la 
Norma precedente. 

L'insegnante dovrà essere fornito di due 
lauree (matematica e fìsica). 

L'insegnamento della storia naturale è 
affidato all'insegnante della stessa 
materia di altra scuola. 
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Mate r i e 

N u m e r o 
delle 

c a t t ed re 
nell ' 

ist i tuto 
aven te 

il n u m e r o 
n o r m a l e 
di. c lass i 

R a g g r u p p a m e n t i 
di ma te r i e in una sola ca t t ed ra 

N o r m e 
re l a t ive a de t e rmina te discipl ine 

G i n n a s i o i s o l a t o . 

* 

Materie le t terar ie 5 
Matemat i ca e Stor ia na tu-rale. 1 — I due insegnament i della Matematica e della Stor ia na tu ra le sono affidati, quando sia possibile, ad insegnanti di a l t ra scuola. 
Francese 1 L ' insegnamento del Francese è affidato, quando sia, possibile, ad un inse-gnan te della stessa mate r ia di altra scuola. 

L ' insegnamento del Francese è affidato, quando sia, possibile, ad un inse-gnan te della stessa mate r ia di altra scuola. 

I s t i t u t o tecnico. 

Let te re i ta l iane 

Lingua f rancese 

Lingua inglese 
Lingua t e d e s c a . . . . 
S tor ia c Geografia. 

Negli i s t i tu t i tecnici colla sola sezione di agr imensura , l ' insegnamento del Francese sarà aff idato a l l ' i n s e g n a n t i della medesima mate r ia in alto scuola, e ove ciò non sia possibile per incarico con re t r ibuzione ad al' t ro insegnante abi l i ta to a detto in-segnamento . 

L a separazione degli i n s e g n a m e n t i Storia e di Geografìa verrà fa^1 

sol tanto negli I s t i t u t i nei quali,1® causa di classi aggiunte , s i a n o ^ cessari due insegnant i . Q u a n d o av-venga questa separazione, ciascû  insegnante sarà obbligato a d ^ par t i re un numero di ore di lezio® se t t imana l i par i a quello comp^' s ivamente fissato per le due m»1, rie, en t ro i l imiti s tabi l i t i d a l l a I 

ticolo 10. 
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Mater ie 

N u m e r o 
delle 

c a t t e d r e 
nel l ' 

istituto 
a v e n t e 

ii n u m e r o 
n o r m a l e 
di c lassi 

R a g g r u p p a m e n t o 

di mater ie in una sola c a t t e d r a 

N o r m e 

re la t ive a d e t e r m i n a t e discipl ine 

Segue I s t i t u t o t e c n i c o . 

Matematiche 

Disegno . — 

Fisica 

Chimica. 

i Fisica nell'Istituto tecni-
l co e nel Liceo. 
) Fisica nell'Istituto tecni-
S co e Scienze fìsiche e 

naturali nella Scuola 
tècnica. 

^teria naturale. 

Agraria, Computisteria a-
graria ed Estimo. 

C o s t r uzioni e disegno di 
costruzioni. 

Topografìa e disegno topo -
grafico. 

Co»iputisteria e Eagio ne-

Negli istituti tecnici senza la sezione 
fisico-matematica, l'insegnamento 
del Disegno sarà impartito dall'in-
segnante della medesima materia 
nella scuola tecnica. Quando ciò 
non sia possibile, sarà affidato per 
incarico con retribuzione. 

Negli istituti tecnici colla sola sezione 
di Eagioneria gli insegnamenti di 
Fisica e Chimica costituiscono una 
sola cattedra. 

L'insegnamento delia chimica avrà una 
propria cattedra. 

Quando non sia possibile raggiungere 
il limite minimo di orario voluto 
dall'articolo 10 con classi aggiunte 
dello stesso istituto, o con le ordi-
narie o aggiunte di altro istituto, 
al professore di chimica è asse-
gnato - secondo i titoli di cui è 
provveduto - l ' insegnamento di 
materia affine nello stesso o in al-
tro istituto, sino a raggiungere 
detto limite. 

L'insegnamento della Storia naturale 
avrà una propria cattedra, quando 
l'orario possa essere completato con 
classi aggiunte o col medesimo in-
segnamento in altra scuola. Quando 
ciò non possa verificarsi, questo in-
segnamento verrà affidato per in-
carico con retribuzione. 

Costruzioni, Disegno di 
costruzioni e Geome-
tria descrittiva. 

Negli istituti tecnici nei quali in causa 
di classi aggiunte siano necessari 
due o più insegnanti di Computiste-
ria e Eagioneria a ciascuno di essi 
sarà affidato un corso completo. 
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Materie 

Numero 
delle 

cat tedre 
noli' 

istituto 
avente 

il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 

di materie in una sola cattedra 

Norme 

relative a determinate discipline 

Segne Istituti tecnici 

Economia, Scienza delle 
finanze, Statist ica, E-
conomia industriale e 
commerciale. 

Diri t to e Legislazione ru-
rale, Legislazione do-
ganale. 

Calligrafìa 

Meccanica e disegno di 
macchine. 

Tessitura 

Merceologia, Analisi tec-
nica e Chimica t intor ia 

Istituto nautico (1). 

Lingua i tal iana e Storia. 

Geografìa commerciale . 

Dir i t to 

Quando in un is t i tuto tecnico, in causa 
di classi aggiunte siano necessari 
due insegnanti, a uno di essi verrà 
affidato l ' insegnamento delle scienze 
economiche; all 'altro l'insegnamen-
to delle scienze giuridiche. 

L ' insegnamento della Calligrafia conti-
nuerà ad essere affidato per inca-
rico con retribuzione. 

L ' insegnamento della Geografia com-
merciale avrà una propria cattedra 
solamente quando non sia possibile 
di affidarlo all ' insegnante di Storia 
e Geografìa di a l t ra scuola, o in 
mancanza di esso ad altro inse-
gnante dell ' ist i tuto nautico munito 
del titolo di abilitazione (V'è un 
insegnante apposito solamente a 
Chioggia, dove l ' insegnamento della 
Storia è dato per incarico ad altro 
professore). 

Questo insegnamento sarà a f f i d a t o al-
l ' insegnante di materie giuridici 
o di materie giuridico-economic^6 

dell' is t i tuto tecnico. Quando 610 

non sia possibile, sarà affidato per 

incarico con retribuzione a person® 
munita di laurea in legge o di tifa"0 

equipollente. 

(1) Gli insegnamenti non indicati nella presente tabella per g l i istituti nautici sono affidati per i n c a r i c o c o n r e t r i b u z i o n e 
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M a t e r i e 

N u m e r o 
d e l l e 

c a t t e d r e 
nel ! ' 

i s t i tuto 
a v e n t e 

il n u m e r o 
n o r m a l e 
di c l a s s i 

R a g g r u p p a m e n t o 

di m a t e r i e in u n a so la c a t t e d r a 

N o r m e 

r e l a t i v e a d e t e r m i n a t e d isc ip l ine 

Segue Istituto nautico. 

Lingua francese. 

Lingua inglese, 

Fisica, Meccanica eMeteo-
rologia. 

Matematiche 

Navigazione . 

Attrezzatura e Manovra 
navale. 

Macchine a vapore e Di-
segno relativo. Mate-
riale e doveri del mac-
chinista. 

Costruzione navale, Dise-
gno relativo e teoria 
della nave. 

Disegno di Tacciato e Di-
rezione delle officine. 

Disegno 

Lingua italiana 

Matematica 

Lingua francese . . : 

Disegno 

Navigazione, Trigonome-
tria sferica, Geografìa 
astronomica e Astrono-
mia nautica. 

Attrezzatura, Manovra 
navale e Telegrafìa ma-
rittima. 

Gli insegnamenti di francese e d'inglese 
avranno una propria cattedra so-
lamente quando non sia possibile 
di affidare ciascun di essi all'inse-
gnante della medesima lingua nel-
l'istituto tecnico, oppure quando 
non si possa affidarlo ad altro in-
segnante dell'Istituto nautico o tec-
nico regolarmente abilitato. 

Scuola tecnica 
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M a t e r i e 

N u m e r o 
de l le -

c a t t e d r e 
ne 11' 

i s t i tuto 
a v e n t e 

il n u m e r o 
n o r m a l e 
di c l a s s i 

R a g g r u p p a m e n t o 

di m a t e r i e in una s o l a c a t t e d r a 

N o r m e 

r e l a t i v e a d e t e r m i n a t e d i s c i p l i n e 

Segue S c u o l a t e c n i c a 

Stor ia , Geograf ia e Dir i t t i 
e Dover i . 

1 — 

Call igraf ia (1) 1 — 

Scienze natural i (1) 1 — 

Comput is ter ia (1) 1 

• 

Gli insegnament i di Cal l igrafia, Scienze 
natural i e C o m p u t i s t e r i a saranno 
a f f idat i a insegnant i speciali di ruo-
lo so lamente quando non sia possi-
bile di affidare: l ' insegnamento della 
Call igrafia a l l ' insegnante di Dise-
gno, se abi l i tato , della medesima 
scuola o a l l ' insegnante di Calligrafia 
di a l tra scuola; l ' insegnamento delle 
Scienze fìsiche e natural i all'inse-
g n a n t e di Stor ia naturale o di Fi-
sica di a l tra scuola, l'insegnamento 
della Comput is ter ia all'insegnante 
di Computis ter ia e Ragioner ia del-
l ' I s t i t u t o tecnico. 

Scuola tecnica a tipo speciale 

Gli insegnament i d e l l e 
Scuole tecniche a tipo 
speciale non indicat i 
nella presente tabel la 
sono aff idati per inca-
rico con retr ibuzione 
secondo la tabel la B. 

m 
Essi s o n o : 

A g r a r i a — — 

M e c c a n i c a e lementare — — 
e tecnolog ia i n d u -
striale. 

L i n g u a tedesca 

Scuola tecnica femminile 

L a v o r i donneschi L ' i n s e g n a m e n t o dei lavori donneschi e 
a f f idato per incarico con retribu-
zione. 

(1) S o l t a n t o u n a q u a r t a par-te de l le c a t t e d r e s a r à di ruolo . L a r i d u z i o n e del n u m e r o p r e s e n t e v e r r à fa t ta progress iva-
m e n t e , a m a n o a m a n o c h e se n e p r e s e n t i la o p p o r t u n i t à in s e g u i t o a v a c a n z a di c a t t e d r e . 
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N u m e r o 
d e l i e 

c a t t e d r e 

M a t . r ie 

iiell ' 
is t i tuto 
a v e n t e 

il n u m e r o 
n o r m a l e 
di e l a s s i 

R a g g r u p p a m e n t o 

di m a t e r i e in u n a s o l a c a t t e d r a 

N o r m e 

r e l a t i v e a. d e t e r m i n a t e d i s c i p l i n e 

Scuola normale maschile. 

Pedagogia e morale 

Lingua e lettere i ta l iane 

Storia e Geograf ìa 

Matematica e Scienze fisi-
che e natural i . 

Disegno e Cal l igrafia, 

Canto . , 

Agraria . . . . 

Lavoro manuale 

Ginnastica 

Pedagogia e morale 

L ' i n s e g n a m e n t o de l l 'Agrar ia è a f f i d a t o 
a d u n o speciale insegnante di ruolo, 
so lamente nelle sedi in cui manchi 
l ' I s t i t u t o tecnico co l l ' insegnamento 
de l l 'Agrar ia . 

L ' i n s e g n a m e n t o è af f idato per incar ico 
con retr ibuzione. 

Scuola normale femminile. 

Lingua e lettere i ta l iane 

Storia e Geograf ia 

Matematica 

Scienze fisiche e natural i . 

Eseguo -. 

C a l % r a f i a 

°anto . 

1 (nella 
scuola 

normale) 

1 (id.) 

1 (id.) 

1 

i 

1 

1 

1 (nella 
scuola 

normale) 

Gli insegnant i di M a t e m a t i c a , Sc ienze 
natural i , Disegno e Cal l igraf ia nella 
scuola normale femmini le hanno 
l 'obbl igo del medesimo insegna-
mento ne l l ' annessa scuola comple-
mentare . 
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Mater ie 

Nu iti ero 
delle 

ca t tedre 
uei r 

istituto 
avente 

il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di mater ie in una sola ca t tedra 

N o r m e 
relat ive a de te rmina te discipline 

Segue S c u o l a n o r m a l e f e m m i n i l e . 

Maestra, assistente e La-vori donneschi. 

Agraria 

Maestra del giardino d'in-fanzia. 
Lavoro manuale 
Ginnastica 

Lingua italiana 

Storia e Geografìa 
Lingua francese 

Lingua italiana 
Storia e Geografìa 
Matematica e Scienze fisi-che e naturali . 

Disegno 

Calligrafìa 

1 (nella Scuola complem. 
(id.) 

(id.) 

La cat tedra è di Maestra assistente, L'insegnamento dei lavori donne-schi è affidato per incarico con re-tribuzione ad una delle insegnanti della scuola normale, non esclusa la maestra di tirocinio. 

Gli insegnamenti dell'Agraria e del La-voro manuale saranno affidali pei incarico con retribuzione ad altri insegnanti. 

Per la Ginnastica v ' è obbligo dell» stesso insegnamento nel Corso coni' plementare, con retribuzione. 

S c u o l a c o m p l e m e n t a r e a u t o n o m a . 

Attualmente i due insegnamenti M Matematica e delle Scienze natu^ sono affidati a due insegnanti Pf 

incarico. 

Gli insegnamenti del Disegno e Calligrafìa vengono affidati P e r l 

carico. 
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Mater ie 

. N u m e r o 

delie 
c a t t e d r e nell' 
is t i tuto 
a v e n t e 

il n u m e r o 
n o r m a l e 
di classi 

R a g g r u p pam e r , to 
di ma t e r i e in una sola ca t t ed ra 

N o n n e 
re la t ive a d e t e r m i n a t e disci oline 

Maestra assistente e di la-vori donneschi. 

Lingua f r a n c e s e 

Ginnastica 

S<:guo Scuola complementare autonoma. 

I due uffici di maestra assis tente e di lavori donneschi sono affidati per incarico. 

L ' insegnamento de'la Ginnastica è af-fidato per incarico. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
sull 'articolo 40 e sulla tabella N l 'onorevole 
Credaro. Ha facol tà di parlare. 

CREDARO. Ringrazio la Commissione 
di avere accet ta to l ' emendamento del mio 
cuore, quello ""che r iguarda i professori di 
filosofia. 

Nell 'interesse della finanza e della scuola 
mi permet to di fare una osservazione. I 
professori di latino e greco nei licei hanno 
ventuna ore d ' insegnamento, lo S ta to dovrà 
in ogni caso retr ibuirl i per le ore aggiun-
tive oltre le 15 obbligatorie. 

L' insegnante di filosofia, per l ' indole dei 
suoi studi e della sua m ateria, è il più ada t to 
ad assumere -una par te del peso che ora 
grava sopra i professori di lat ino e di greco. 
I professori di datino e di greco devono 
spiegare i filosofi greci e i filosofi- latini, e 
nessuno più del professore di filosofìa è in-
dicato per sostituirli nello svolgimento di 
questa pa r te del p rogramma. 

BIANCHI L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. È det to. ' 

CREDARO. No, onorevole ministro, è 
det o genericamente. 

Nessuno più di esso è indicato per so-
stituirli in . questa mater ia . Così si p ra t ica 
nei licei di Francia . Adot tando il s i s tema 
Mancese, si darebbe allo S ta to un vantag-
g i , secondo i calcoli f a t t i dall ' Associazione 

6 1 l i b e r i docenti, di oltre 200 mila lire. 

Al l 'emendamento concordato dalla Com-
missione a pagina 5, proporrei una piccola 
aggiunta," sempre per rendere più agile la 
legge ; cioè che si dicesse il professore di 
filosofìa, secondo i titoli di cui è provve-
duto, deve impar t i re l ' insegnamento di di-
scipline storiche o le t terar ie od altre. 

Ci sono laureat i di filosofìa che hanno 
anche la laurea in matemat ica . E perchè ad 
essi non si potrebbe affidare nel Liceo qual-
che ora d ' insegnamento della matemat ica? 
Ci sono~altri laureat i in scienze natural i , e 
potrebberosostenere eventua lmente qualche 
insegnamento in queste materie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fradelet to? 
(Non è presente). 
S' in tende che non insiste. 
Onorevole Battel l i ? 
(Non è presente). 
S ' in ten te che non insiste. 
L 'onorevole Credaro ha svolto anche il 

secondo emendamento . 
Onorevole ministro, accet ta l 'aggiunta 

proposta dall 'onorevole Credaro ? 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 

istruzione pubblica. Sì. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore? 
D A N I E L I , relatore. L ' emendamento del-

l 'onorevole Credaro è s ta to accolto nella 
nuova tabella N concordata f r a Governo 
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e Commissione, Ora l 'onorevole Oredaro 
ha f a t to suo l ' emendamento dell 'onorevole 
Fera, che voleva dare all ' insegnante di filo-
sofìa la facoltà, per completare il proprio 
orario, di insegnare anche altre materie, che 
non fossero letterarie o storiche. La Commis-
sione accetta questa nuova proposta del-
l 'onorevole Credaro, la quale- consiste nel-
l 'aggiungere le parole: « od al tre » dopo le 
parole: «discipline storiche o letterarie » nella 
quar ta colonna della nuova tabella N a pa-
gina 5. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
onorevoli deputa t i che li hanno presenta t i 
s ' in tendono ri t i rat i i seguenti emendament i : 

« Nella colonna delle norme relative a de-
terminate discipline, per ciò che riguarda 
Vinsegnamento delVagraria nella scuola nor-
male maschile, aggiungere: 

... o in quelle cit tà dove esistano due o 
più scuole normali o tecniche a tipo agrario. 

« Raineri, Ottavi , Scalini, Poggi, 
Miliani ». 

« Nella 4a colonna delle norme relative a 
determinate discipline, per ciò che riguarda 
Vinsegnamento delV agraria nella scuola nor-
male femminile, alle parole: Gli insegna-
menti dell 'agraria, ecc., sostituire; 

« L' insegnamento dell 'agraria è affidato ad 
uno speciale insegnante di ruolo solamente 
nelle sedi in cui manchi l ' I s t i tu to tecnico col-
l ' insegnamento dell 'agraria o in quelle c i t tà 
dove esistono due o più scuole normali o 
tecniche a tipo agrario. 

« Raineri, Ottavi , Scalini, Poggi, 
Miliani ». 

L'onorevole Fera ha presentato il se-
guente emendamento alla tabella N: 

Nella colonna per ciò che riguarda la 
filosofia, esprimersi come segue: 

«Nelle sedi in cui non sia possibile rag-
giungere il limite di orario voluto dall 'art i-
colo 10, aggiungendo all ' insegnamento nor-
male di filosofìa il medesimo insegnamento 
nelle classi aggiunte dello stesso liceo o nelle 
classi ordinarie o aggiunte di altro liceo, al 
professore di filosofia è assegnato l ' insegna-
mento di discipline storiche o let terarie o 
scientifiche o economiche o pedagogiche nel 
liceo, nel ginnasio, nell ' ist i tuto tecnico o 
nella scuola normale secondo i titoli di cui 
è provveduto e i bisogni locali della istru-
zione media fino a raggiungere det to limite 
di orario ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fera. 

F E R A . Il mio emendamento diventa per-
f e t t amen te inutile dopo che è s ta to accet-
t a to quello dell 'onorevole Credaro. 

I l mio pensiero era di coordinare questa 
disposizione con quanto è già prescrit to dal 
regolamento universitario vigente, il quale 
all'articolo. 19 consente ai laureati in giuri-
sprudenza di poter conseguire in un biennio 
al tre lauree. Mi sembrava che il circoscri-
vere, l imitare alle sole discipline storiche o 
let terarie la possibilità di r iunire con esse 
l ' insegnamento della filosofìa non fosse ri-
spondente agli in tendiment i che la Camera 
aveva sinora manifestati . Poiché però si è 
impl ic i tamente accet ta to l 'insieme del mio 
emendamento , lo ritiro, aderendo a quello 
dell 'onorevole Credaro accet ta to dal Mini-
stero e dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non vi è dunque altra 
proposta oltre quella dell'onorevole Credaro, 
che è s ta ta accet ta ta dal Governo e dalla 
Commissione, e che consiste nell 'aggiungere 
le parole « od altre » dopo le parole « disci-
pline storiche e letterarie »: nella quar ta co-
lonna della nuova tabella N; nella pagina 5. 

Pongo a par t i to l 'articolo 40 con l 'an-
nessa tabella N concordata ed emendata a 
seconda della proposta dell 'onorevole Cre-
daro. 

(È approvato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Insegnanti. 

Art. 41. 

« Per gli effetti della presente legge lo sti-
pendio di ciascun at tuale insegnante tito-
lare od effettivo (ordinario) di ruolo si con-
sidererà fo rmato come segue: 

1° dal suo stipendio di ruolo ; 
2° dai sessenni in godimento al 31 di-

cembre 1905. 
All'articolo 41 Commissione e Governo 

presentano il seguente emendamento con-
cordato: 

Per gli effetti della presente legge lo sti-
pendio di ciascun at tuale insegnante tito-
lare (compresi quelli che hanno tale titolo 
ad personam) od effettivo, ecc. 

Gli onorevoli Cassuto, Graffagni, Reggio 
e Guastavino progongono il seguente emen-
damento : al numero 1 dopo la parola :« sti-
pendio » aggiungere : « attuale ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cas» 
f suto. 
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CASSUTO. Credo che il pensiero di chi 
ha redat to l 'articolo 41, ed anche della stessa 
Commissione, fosse che lo stipendio, che va 
considerato, sia quello del ruolo precedente 
non quello che è stabili to nel ruolo del pre-
sente disegno di legge. Per conseguenza 
vorrei, se la Commissione ed il ministro 
credessero di accet tare la mia proposta, 
che si eliminasse ogni equivoco e jjropor-
rei che si dicesse: « gli st ipendi at tual i di 
ruolo ». 

B IANCHI L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Nessun dubbio: per l 'ar-
ticolo 41 a ciascun insegnante si consolida 
10 stipendio. 

CASSUTO. Con questa in terpretazione 
ritiro l ' emendamento . 

E siamo d'accordo. 
Poi verrebbe l ' a l t ra aggiunta da me pro-

posta che r iguarderebbe i sessenni. Ora, su 
questo proposito, sarei disposto a r i t i rare 
questo [emendamento perchè si confonde-
con quello dell 'articolo 41 bis. Se l 'onorevole 
ministro e la Commissione fossero disposti 
ad accettare. . . 

^ P R E S I D E N T E . Aspett i a par larne al-
l'articolo" 41 bis. 

CASSUTO Parlo sull 'articolo 41. 
Dico che desidererei sapere se il mini-

stro e la Commissione sono nel concetto che 
l 'aumento di sessennio corrisponda al tempo 
di servizio e -non agli "anni di servizio. Se 
questo fosse il loro concetto ritirerei l 'emen-
damento;' all 'articolo 41. 

P R E S I D E N T E . -Ha ¡facoltà di parlare l 'onorevole ministro del l ' i s t ruzione pub-blica. 
BIANCHI L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Precisamente il Go-
verno chiede di stabilire il tempo trascorso, 
perchè parlare di mesi e bimestri pot rebbe 
portare delle per turbazioni nei conti. Invece 
11 Ministero, acce t tando la sua proposta , in-
tende di pagare il sessennio trascorso sia 
pure di t re anni, due mesi e due giorni. 

CASSUTO. Con questa spiegazione in-
tendo di r i t i rare il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o ! ' arti-
colo 41 col l 'emendamento concordato. 

(È app provato). 
Articolo 41-fus, proposto dall 'onorevole 

Cassuto ed altri: 
« Gli insegnanti che a t tua lmen te hanno 

insegnamento di classi aggiunte o altri in-
carichi lo conservano ». 

H & facoltà di par lare 1' onorevole Cas-a t o . 
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CASSUTO. Gli insegnanti anziani che si 
t rovano pregiudicati nella loro posizione,, 
desidererebbero che almeno fossero con-
servati nell ' insegnamento delle classi ag-
giunte. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Non posso accet tare 
questo emendamento aggiuntivo, perchè 
guasterebbe t u t t o il concetto della legge. 

CASSUTO. Non può accettarlo ? Allora 
non v'insisto. 

P R E S I D E N T E . -Essendo s ta to r i t i ra to 
l ' e m e n d a m e n t o aggiunt ivo dell 'onorevole 
Cassuto, passiamo-all 'art icolo 42: 

Art. 42. 
All 'applicazione della presente legge lo 

stipendio dei t i tolari (compresi quelli ad 
personam) e degli effettivi di ruolo, cal-
colato come al precedente articolo, sarà 
aumenta to nella misura stabil i ta dalla ta-
bella B. 

Ma qualora-lo stipendio dell 'effettivo di 
ruolo ¡aumentato nella misura anzidet ta sia 
inferiore allo stipendio minimo stabi l i to per 
l 'ordinario del ruolo corrispondente, esso si 
accrescerà fino a raggiungere il l imite mi-
nimo sopra indicato. 

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo 
a par t i to . 

(È approvato). 
Articolo 42 bis. Questo articolo aggiun-

tivo è proposto dalla Commissione. 
D A N I E L I , relatore. D'accordo col Go-

verno. 
P R E S I D E N T E , Art . 42 bis (Aggiuntivo). 
Gli aument i di stipendio concessi agli in-

segnanti di»1 I o gennaio 1906 per effetto 
della presente legge, non tolgono agli inse-
gnant i stessi il dirit to alle quote del l 'au-
mento sessennale concesso loro dall 'ar t i -
colo 215 della legge 13 novembre 1859, e 
corr ispondent i agli anni di servizio decorsi 
a t u t t o il 1905 dalla promozione a t i tolare 
o dall 'ul t imo sessennio conseguito anterior-
mente al 1° gennaio 1906. 

Tali quote ver ranno corrisposte a cia-
scun insegnante a misura che si ma tu ra il 
periodo sessennale decorrente dalla da t a 
della promozione a t i tolare o dell 'ul t imo 
sessennio conseguito anter iormente al I o gen-
naio 1906, e formeranno p a r t e in tegrante 
dello stipendio di ciascun insegnante . 

— 5823 
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H a facol tà di parlare l 'onorevole Cassuto. 
CASSUTO. I n seguito alle dichiarazioni 

f a t t e dall 'onorevole sottosegretario di Stato 
per il tesoro, mi par rebbe-che si dovrebbe 
sost i tuire alle parole : « corrispondenti agli 
anni di servizio decorsi » le parole : « cor-
r ispondent i al tempo di servizio decorso ». 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-soro. Accetto, P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare l 'onorevole relatore. 
D A N I E L I , relatore. Anche la Commis-

sione accetta la modificazione proposta dal-
l 'onorevole Cassuto, perchè tale rea lmente 
era l ' in tendimento t a n t o del Governo quanto 
della Commissione, e cioè di consolidare a 
ciascun insegnante a t tuale , oltre dello sti-
pendio, di cui gode e oltre degli aument i ses-
sennali già conseguiti, anche quella pa r te di 
sessennio, che si t rovasse m a t u r a t a al 31 di-
cembre 1905; dim odoché anche questa parte, 
insieme con lo stipendio e con gli aument i 
sessennali conseguiti, formasse pa r t e inte-
gran te dello stipendio e continuasse per 
t u t t a la carriera, finché anche su di essa si 
l iquidasse la pensione. Poiché la proposta 
dell 'onorevole assuto toglie anche il più 
remoto dubbio che si debbano pagare le 
quote di sessennio corrispondenti non sol-
t an to agli anni interi, ma anche alle fra-
zioni di anno, e perfino ai giorni, come ha 
confermato l 'onorevole sot tosegretar io di 
Stato, così la Commissione è lieta di acco-
gliere questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Dunque l ' emendamento 
consiste in questo. Invece di dire: « corri-
spondent i agli anni di servizio decorsi » 
dire: « corrispondenti al tempo di servizio 
decorso ». 

.Con questa modificazione met to a par t i to l 'art icolo 42-bis. 
(È approvato). 

Presentazione di un disegno di legg . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 

lavori pubblici ha faco l tà di par lare per 
presentare un disegno di legge. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge int i tola to: « Di-
sposizioni relative alla navigazione del Te-
vere fra Roma e il mare ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione del disegno di legge : « Disposizioni 

"relative alla navigazione del Tevere f r a Ro-
ma e il mare ». 

Sarà s t ampa to e distribuito, e t rasmesso 
agli Uffici. 

( • amera dei Deputai? 
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Si riprende la discussione sul di segno di l e ^ e : 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tec-
niche e normali. 

P R E S I D E N T E . Art. 43. 
Nel caso di cumulo di cat tedre, l 'au-

mento, di cui al precedente articolo, com-
pete sol tanto per quello degli s t ipendi che 
dà diri t to alla quota maggiore; e ciò senza 
pregiudicare gli eventuali dirit t i al grado 
di ordinario per ciascuna delle cat tedre . 

(È approvato). 
Art. 44. 

Le a t tua l i maestre assistenti e di lavori 
donneschi si considerano come appar tenent i 
al ruolo A (3° ordine) nella loro quali tà di 
« maestre assistenti », e percepiranno una 
retr ibuzione di lire 200 annue per conti-
nuare anche nelle funzioni di « insegnanti 
di lavori donneschi ». 

Le a t tual i maestre giaidiniere effett ive 
conseguiranno il grado di ordinarie, con lo 
stipendio dovuto agli insegnanti ordinari di 
det to ruolo, che a b b i a n o j n tale grado l 'an-
zianità di un quinquennio. 

(È approvato). 
Art. 45. 

Gli insegnanti reggenti che all 'applica-
zione della presente legge avranno un tr ien-
nio di grado nello stesso o in diverso ordine 
di ruoli, d iventeranno immed ia t amen te or-
dinari, e sarà loro a t t r ibui to lo st ipendio 
iniziale corrispondente in base alla tabel la B. 

Gli insegnanti reggenti che all 'applica-
zione della presente legge abbiano compiuto 
un quinquennio in tale grado nello stesso 
o in diversi ordini di ruoli percepiranno in 
più dello st ipendio iniziale di ordinario (ad 
eccezione degli insegnanti delle materie in-
dicate nella tabella 0) un aumento fisso 
uguale alla metà di quello s tabi l i to dal -
l 'articolo 7 e corrispondente al loro ordine 
di ruoli. 

Gli insegnanti reggenti, che all 'applica-
zione della 'presente legge avranno meno di 
t re anni di servizio, conseguiranno il grado 
e lo st ipendio di ordinario al compimento 
del triennio di reggenza. 

La promozione ad ordinari dei reggenti 
a t tua lmen te in servizio non sarà subordi-
nata alle condizioni di ispezioni, r appor to 
e parere del Consiglio superiore, indicate 
nell 'articolo 5. 

Leggo la tabella 0 . 
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Tabella 0. 
(Art. 45). 

Insegnanti reggenti senza l'assegno « ad personam ». 

Scuole normali. 
Insegnan t i di disegno. 

I d . di disegno e calligrafìa. 
Id . di calligrafìa. 
Id . di can to . 
Id . di ginnast ica . 

Maestre giardiniere. 
Insegnan t i di mater ie le t terar ie nelle scuole complementar i . 

Ginnasio superiore. 

Insegnanti di materie letterarie. 
L'onorevole Bat te l l i ha presen ta to a que-

sto articolo 45 il seguente emendamen to 
sost i tu t ivo : 

« I reggenti che al l 'applicazione della legge 
avranno un t r iennio di servizio di ruolo di-
venteranno i m m e d i a t a m e n t e ordinari , e sarà 
loro a t t r ibu i to lo s t ipendio iniziale corri-
spondente in base alla tabel la B. 

« l reggenti che al l 'applicazione della legge 
abbiano compiuto 4, 5, 6, 7, 8, 9 anni di 
tale grado nello stesso ordine di ruoli o in 
ruoli diversi, percepi ranno in più sullo sti-
pendio iniziale dì ordinario un assegno ad 
personam uguale r i spe t t ivamen te a 4, 5, 6, 
7, 8, 9 decimi de l l ' aumento fìsso s tabi l i to 
dall 'art icolo 7 e corr ispondente al loro or< 
dine di ruoli. 

« I reggenti da 10 anni o t t e r ranno il pr imo 
aumento qu inquennale . 

« I reggenti da più di 10 anni godranno 
inoltre un assegno ad personam uguale a 
tant i quinti de l l ' aumento fisso s tabi l i to dal-
l 'articolo 7 quan t i sono gli anni di servizio 
compiuti ». 

H a faco l tà di par lare . 
BATTELLI. Il mio emendamento non m 

r app resen ta che u n a t to di giustizia, richie-
sto pure da molti al tr i colleghi della Ca-
mera; poiché esso considera il caso di quei 
reggenti , che sarebbero già t i tolar i , se non 
avessero a v u t a la promozione in segui to a 
concorso o a merito dist into. 

Oggi, invece, a p p u n t o perchè fu rono i migliori, si t roverebbero in condizione di infer ior i tà di f ron te a quei t i tolar i , che hanno po tu to passare nel ginnasio superiore, pure essendo g radua t i al d isot to di quei reggenti . Del resto l ' a u m e n t o della spesa sa rebbe ben piccola, e non può essere d ' imped imen to quando si t r a t t i di r iparare una grave in-giustizia. 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Lan-ducci, insieme con l 'onorevole San tamar ia , ha presen ta to il seguente e m e n d a m e n t o a questo articolo 45 : 
« Nella tabella 0 — Scuole normali — sop-primere: insegnant i di disegno». 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Lan-

ducci. 
LANDTTCCI. Non v ' insis terò poiché mi-nistro e Commissione non l ' acce t t ano . La mia propos ta però mi pareva degna di con-siderazione; perchè la tabel la 0 sanziona una cosa grave, quando esclude alcune 
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classi di insegnanti dall'assegno ad perso-
nam, per esempio quelli di disegno. 
data l'opposizione del Governo, non in-
sisto nella proposta. Ho detto grave, ma 
non sarebbe fuori di proposito neppure la 
parola odiosa, che è stata molte volte ri-
petuta; odiosissima per gli insegnanti di 
disegno delle scuole normali. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Mantica, 
oltre alla soppressione del terzo capoverso, 
propone anche questo comma sostitutivo : 

« Detti insegnanti, qualora abbiano com-
piuto un quinquennio di servizio di ruolo 
nelle scuole medie o normali, percepiranno 
in più sullo stipendio iniziale di ordinario 
(ad eccezione degli insegnanti indicati nella 
tabella 0 ) un aumento uguale alla metà del-
l'aumento fìsso stabilito dall'articolo 7 e 
corrispondente al loro ordine di ruoli ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mantica. 
MASTICA. I l mio emendamento, pre-

sentato prima di quello concordato tra Go-
verno e Commissione, non avrebbe più ra-
gione d'essere se l'onorevole -relatore con^ 
sentisse a chiarire meglio la sua proposta, 
la quale secondo me porterebbe ad esclu-
sioni ingiuste, che certamente non sono nel-
l'animo suo e neanche in ' quello del Go-
verno. Basterebbe, invece che « compiuto 
un quinquennio in tale graìlo », dire « un 
quinquennio di servizio di ruolo » nelle 
scuole medie o normali; e ciò appunto per 
quel certo passaggio, che il relatore stesso 
ha tenuto presente nel suo discorso. In que-
sto modo non ci sarebbe più equivoco al-
cuno; altrimenti sarebbe un partito preso ! 

D A N I E L I , relatore. Mi duole che l'ono-
revole Mantica dica sotto voce « partito 
preso ». 

MANTICA. Lo dico forte... 
D A N I E L I , relatore. Ma non è vero! L'o-

norevole Mantica considera alcuni casi sin-
goli, a cui vorrebbe riparare e giustamente 
riparare. Ma la sua formula è troppo gene-
rica, quando alla parola « grado » vuol sosti-
tuire «servizio di ruolo». Per esempio, gli 
insegnanti di matematica nelle scuole clas-
siche incominciano con avere l'incarico di 
ruolo, e poi passano reggenti e quindi tito-
lari. Ne verrebbe la conseguenza che, se un 
nsegnante di matematica avesse, come in-

carico di ruolo e comò reggenza, un quin-
quennio di servizio, cadrebbe sotto la di-
sposizione proposta dall'onorevole Mantica. 

MANTICA. Ma io dico un quinquennio 
di servizio di ruolo. {Interruzioni — Con-
versazioni). 

D A N I E L I , relatore, Precisamente, onore-
vole Mantica; ella nel quinquennio com-
prenderebbe tanto l'incarico di ruolo come 
la reggenza, e noi non sappiamo a quali 
conseguenze finanziarie potrebbe portare la 
sua formula; perchè i cinque anni, che la 
legge considera come cinque anni di per-
manenza nel grado di reggenza, non si 
possono estendere ai cinque anni, che com-
prendono incarico di ruolo e reggenza. 

MANTICA. Quale è la differenza che 
fate fra incarichi e reggenze? 

D A N I E L I , relatore. Non può quindi la 
Commissione accettare l'emendamento del-
l'onorevole Mantica. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole 
Landucci, la Commissione è dolente di non 
poterlo accogliere, perchè i reggenti anziani 
di disegno nelle scuole normali, x>er effetto 
del presente disegno di legge con la soia 
promozione ad ordinarii godono di un au-
mento di stipendio di lire 500, mentre 
invece i reggenti anziani, contemplati nel-
l'articolo in discussione, avrebbero, senza 
la speciale disposizione che li riguarda, un 
aumento di sole lire 200 o di 300, a secorrda 
dell'ordine di ruoli al quale appartengono. 

L'emendamento dell'onorevole Battelli , 
poi, corrisponde a quello dell' onorevole 
Mantica, perchè anche egli tende a sosti-
tuire il servizio di ruolo al grado di reg-
genza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Battelli, in-
siste nel suo emandamento ì 

B A T T E L L I . Non insisto. 
P R E S [ D E N T E . Onorevole Mantica, in-

siste % 
MANTICA. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Landucci ? 
LANDUCCI. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 

l'articolo 45, così come è stato letto, e "la 
tabella O, della quale do ora lettura. 
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Tabel la 0. 
(Art, 45). 

Insegnanti reggenti senza l'assegno « ad personam » 

Scuole normali. 
I n s e g n a n t i di disegno. 

I d . di d isegno e cal l igraf ìa , 
di cal l igraf ìa , 
di can to , 
di g innas t i ca . 

Maes t re g iardiniere . 
I n s e g n a n t i di m a t e r i e l e t t e r a r i e nelle scuole c o m p l e m e n t a r i . 

I d . 
I d . 
I d . 

Ginnasio superiore. 
I n s e g n a n t i di ma t e r i e l e t t e ra r i e . 

A ques to ar t ico lo 45, non ancora vo-
t a to , vi è anche il s eguen te e m e n d a m e n t o 
agg iun t ivo dell ' onorevole Clemente Ma-
rami: 

« Gli i n segnan t i reggent i , non ind ica t i dal la 
tabel la 0 , che a l l ' app l icaz ione della pre-
sente legge a b b i a n o c o m p i u t o u n qu inquen -
nio di t a l e g rado e quindic i a n n i di servi-
zio, p e r c e p i r a n n o in più , sullo s t ipend io 
niziale di ord inar io , u n i n t e r o a u m e n t o 

fìsso s t ab i l i to da l l ' a r t i co lo 7 e corr ispon-
dente al loro ordine di ruol i non assorb i to 
da a u m e n t i successivi». 

Onorevole Mara in i , ins is te nel suo emen-
damen to ì 

M A R A I N I C L E M E N T E , LO scopo del 
mio e m e n d a m e n t o , che era di r ènde re con-
t inua t ivo l ' a ssegno ad personam, è s t a t o 
accolto dal la Commissione; non ho qu ind i 
più rag ioni per m a n t e n e r e il mio emenda -
mento. 

P R E S I D E N T E . P o n g o d u n q u e a p a r t i t o 
l 'art icolo 45 nella f o r m u l a l e t t a , conco rda t a 
f ra Governo e Commissione, e la t abe l l a 0 , 
°he ne è p a r t e i n t e g r a n t e . 

(E approvato). 

A r t . 46. 
Al l ' app l icaz ione della p r e sen t e legge: 

a) gli incar ica t i di ruolo di scuola nor-
male , di g innasio e di scuola complemen-
t a r e consegu i ranno il g rado e lo s t ipend io 
di S t r ao rd ina r io ; 

b) gli inca r i ca t i di ruolo di p r i m a classe, 
di scuola tecnica , consegu i ranno il g rado di 
o rd inar io con lo s t i pend io d o v u t o al l 'ordi-
nar io del r i spe t t ivo ruolo che abb ia , in t a le 
grado, l ' anz i an i t à di u n qu inquenn io ; 

c) gli i nca r i ca t i di ruolo di seconda 
classe, di scuola tecnica , consegui ranno il 
g rado di o rd inar io con lo s t ipend io iniziale 
co r r i sponden te , se h a n n o t r e ann i a lmeno di 
servizio; e consegu i ranno il g rado e lo sti-
pendio di s t r ao rd ina r io , se h a n n o meno di 
t r e anni di servizio. In t a l caso s a r a n n o 
n o m i n a t i o rd inar i a p p e n a compiu to il t r ien-
nio di servizio p r e s t a t o compless ivamen te , 
p r i m a come inca r i ca t i di ruolo e poi come 
s t r a o r d i n a r i . 

L a p romoz ione ad ord inar io degli inca-
r ica t i di ruolo, che a l l ' appl icaz ione del la 
p r e s e n t e legge consegu i ranno il g rado di 
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straordinario, non sarà subordinata alle 
condizioni indicate dall'articolo 5. 

A questo articolo vi è il seguente emen-
damento degli onorevoli Credaro, Fera, Bor-
ghese e Morpurgo: 

«All'applicazione della presente legge : 
a) gl'incaricati di ruolo di scuola nor-

male, di ginnasio e di scuola complemen-
tare, che siano stati nominati a seguito di 
concorso e abbiano cinque anni di servizio, 
conseguiranno il grado e lo stipendio di 
ordinario ; gli altri, di straordinario. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Cre-
daro per isvolgere questo suo emenda-
mento. 

CEEDAEO. In seguito agli emenda-
menti concordati, questo emendamento non 
ha più ragione d'essere, e lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'arti-
colo 46. 

(È approvato). 

Art. 47. 

Gli at tual i insegnanti titolari e effettivi 
(ordinari) e gli a t tual i insegnanti che per 
l 'applicazione della presente legge diver-
ranno ordinari avranno diritto a t an t i au-
menti periodici di stipendio quanti sono 
indicati dalla tabella P in corrispondenza 
del nuovo stipendio loro at t r ibui to in base 
agli articoli 41, 42, 45 e 49. 

Quando tale nuovo stipendio non corri-
sponda esat tamente a quelli indicati nella 
tabella medesima per il rispettivo ruolo, 
l ' insegnante avrà diri t to su di esso al nu-
mero di aumenti corrispondente allo stipen-
dio immediatamente inferiore. 

Lo stipendio r isultante non po t rà per 
effetto dei detti aumenti successivi oltrepas-
sare il massimo fissato dalla stessa tabella P. 

Leggo la tabella P. 

Nuova Tabel la P concordata. 

Numero degli aumenti quinquennali o sessennali che gl insegnanti attualmente in ser-

vizio conseguiranno dall'applicazione della legge in poi, in base agli stipendi loro 

attribuiti per l'applicazione della legge stessa (art. 41, 42 e 4 2 - b i s ) : 

c 
'S 
o 

3° o rd ine di ruoli 

Stipendio attribui-
to per l 'applica-
zione della nuo-
va legge. 

Stipendio massimo 
(compresigli au-
menti di l j lO). 

2000 

2500 

3000 

3500 

4000 

4400 

4800 

2500 

3000 

3500 

4000 

4500 

4950 

5400 

1600 

1800 

2000 

2200 

2400 

2640 

2880 

1400 

1600 

1800 
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2640 
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1200 
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D A N I E L I , relatore. A questo articolo vi 
ha un emendamen to concordato f r a Governo 
e Commissione. 

Li'articolo deve dire così : « Gli a t tua l i 
insegnant i t i to lar i (compresi quelli ad per-
sonam) ed effet t ivi (ordinari)» e cont inuare 
poi come è s ta to le t to . 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
osservazioni in contrar io , pongo a pa r t i t o 
quest 'ar t icolo e re la t iva tabel la con l 'ag-
giunta testò enunc ia ta dall 'onorevole rela-
tore e concordata col ministro. 

(È approvato). 
Art. 48. 

Gli insegnant i , che per effe t to della legge 
12 luglio 1900, n. 259, abbiano conserva to 
un assegno ad personam che r appresen ta la 
differenza f r a lo s t ipendio della classe a cui 
furono iscrit t i e lo s t ipendio della classe 
superiore, conserveranno questo assegno 
come pa r t e i n t eg ran te dello s t ipendio per 
l 'applicazione dell 'art icolo 41. 

{È approvato). 
Se la Camera consente, r imet tere i a do-

mani ques ta discussione. 
Voci al centro. And iamo avant i . 
P R E S I D E N T E . Anderei avant i , ma con-

fesso che è una legge che mi s tanca moltis-
simo. 

Voci. A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

sta discussione è rimesso a domani . 

inteiTOgazif ni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t t u r a delle interrogazioni e 
delle domande d ' i n t e rpe l l anza pe rvenu te 
alla presidenza. 

L U C I F E R O A L F O N S O , segretario, legge: 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 

l 'onorevole ministro della pubbl ica is truzione 
per sapere come in t enda provvedere alla de-
ficienza di aule nella Univers i tà di Napoli, 
segnalata au to revo lmente in via di urgenza 
con recente voto del l 'Assemblea generale 
dei professori. 

« Gianturco, Guarracino, Salvia, 
M arghi eri ». 

« I sot toscr i t t i in te r rogano il ministro 
delle finanze per sapere come si possa giu-
stificare l ' enorme a u m e n t o della tassazione 
della ricchezza mobile per la filatura della 

seta, men t re è noto in quale difficili condi-
zioni ta le indus t r ia si d iba t t e . 

«Scalini, Gavazzi, Benagl?a, Ba-
ragiola, Cornaggia, Arnaboldi , 
Pavia . P r ine t t i ». 

« I sot toscr i t t i in te r rogano l 'onorevole 
minis t ro della guerra per sapere se i n t enda 
r i p r e s n t a r e alla Camera il disegno di legge, 
che modifica l 'ar t icolo 67 della legge sulle 
pensioni civili e militari, e che era già s t a t o 
p resen ta to dal suo onorevole antecessore 
nella seduta p a r l a m e n t a r e del 16 marzo 1903. 

«-Ferrarmi, Rampold i , Loero ». 
« I l so t toscr i t to in ter roga l 'onorevole mi-

nistro del l ' interno per sapere se e come 
in t enda risolvere la ques t ione deìl 'esercizio 
f a rmaceu t i co che dà luogo a quot id ian i 
p rovved imen t i c o n t r a d d i t t o r i de l l ' au to r i t à 
giudiziaria e di quella ammin i s t r a t i va . 

« Celesia». 
« I l so t toscr i t to in te r roga l 'onorevole mi-

nis t ro della pubbl ica is t ruzione per sapere, 
se in t enda conferire agli orfani dei maest r i 
calabresi i post i gra tu i t i even tua lmen te va-
cant i nei collegi di Anagni e. di Assisi. 

« Credaro ». 
« I l so t toscr i t to in ter roga il minis t ro 

degli affari esteri per sapere, se crede con-
fo rmi alle buone relazioni di eguagl ianza e 
di cortesia in ternazionale le disposizioni ac-
colte nel nuovo regolamento doganale f ran-
cese a danno esclusivo dei viaggiatori che 
si recano in I t a l i a . 

« Bruni alti ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole ministro degli esteri per sapere 
se consenta di far p ra t iche per o t t ene re che 
il nuovo Regolamento ufficiale doganale 
f rancese venga r i fo rmato in modo da es-
sere meno vessatorio per i viaggiatori che 
da l l ' Inghi l te r ra si dirigono alla vol ta del 
nos t ro paese. 

« Oavagnari ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
in t enda prorogare ancora per un semestre, 
dal 1° gennaio al 30 giugno 1908, gli effet t i 
del concorso band i to nel 1904, per covrire 
i post i che si r enderanno vacan t i nel per-
sonale dei custodi delle opere di bonifiche, 
con gli approva t i del sudde t to concorso. 

«Marco Rocco». 
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« I sottoscri t t i interpellano il ministro 
delle finanze per apprendere con quali cri-
teri! si è proceduto dalle Agenzie delle im-
poste alla revisione dei reddit i di ricchezza 
mobile pel biennio 1906-907. 

« E se non ritenga pregiudizievole allo 
sviluppo economico del Paese il sistema-
tico biennale inasprimento dei t r ibuti . 

«Falcioni, Bernini, Buecelli». 
« Il sottoscri t to chiede di interpellare 

l 'onorevole presidente del Consiglio e gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e della 
marina per conoscere i loro in tendiment i 

.di f ronte alle insufficienze dei serviz i ferro-
v i a r i e circa i lavori di sistejmazione del 
porto di Genova, 

« Cavagnari ». 

« I sot toscri t t i interpellano il ministro 
del tesoro, sui motivi pei quali non è s ta ta 
accolta la domanda dell' amministrazione 
provinciale di Napoli per la trasformazione, 
a norma della legge 19 maggio 1904, dei 
presti t i da essa contra t t i a t u t t o il 31 di-
cembre 1903 con la Cassa dei depositi e 
presti t i . 

« Eocco M., Salvia, Àliberti, 
De Gennaro - Ferrigni, Stri-
gari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, testé 
lette, saranno inscrit te nell 'ordine del gior-
no, e svolte, quando verrà la lor volta. 
Al t re t tanto dico delle interpellanze, sempre 
che i ministri interessati non dichiarino, nel 
termine regolamentare, di non accettarle. 

BIANCHI LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
B IANCHI L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. Riconosco l 'urgenza del-
l' interrogazione rivoltami dall' onorevole 
Gianturco e da altri colleghi, alcuni dei 
quali sono anche professori dell 'Ateneo na-
poletano. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque risponde al-
l ' interrogazione dell' onorevole Gianturco? 

Con questa si collegano quelle degli ono-
revoli Nitti , Colajanni e Pansini. 

B IANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Sta bene. 

Riconosco l 'urgenza di queste interroga-
zioni, per le gravi condizioni statiche, nelle 
quali si t rova la vecchia Università, parti-
colarmente perchè non è ancora pronto il 

j nuovo edificio dell 'Università napoletana. 
E devo f rancamente dichiarare che, anche 
quando saranno finiti i lavori della nuova 
Università, molte di quelle aule non po-
t ranno rispondere alle esigenze dell'ufficio, 
al quale sono destinate (Commenti), perchè 
si t rovano sul Rettifilo, che è una delle vie 
più rumorose della città, ed in esse difficil-
mente si pot rà fare lezione. (Ilarità — Com-
menti). È bene dir le cose come sono ! 

Occorre poi provvedere in tempo perchè 
l 'illustre Ateneo napoletano non venga co-
s t re t to in un cerchio di ferro, e messo nella 
impossibilità di allargarsi per l 'avvenire. 

L'onorevole Gianturco mi domanda che 
cosa io pensi re la t ivamente a San Marcel-
lino, che è il solo fabbr icato con un giar-
dino, che si trovi nelle vicinanze dell'Uni-
versità, e di cui molto si è discorso in pas-
sato, e molte aspirazioni e desideri sono 
s tat i manifestat i per aggregarlo all' Uni-
versità. 

Esprimo f rancamente il mio pensiero 
che questo è il solo modo per dare all 'U-
niversità napole tana quello sviluppo, che 
l ' impor tanza di quell 'Ateneo esige. D'a l t ra , 
par te non parmi che debba t ra t tenermi dal-
l' effettuare tale proposito 1' uso, cui ora 
è destinato l 'educandato di San Marcellino; 
perchè è uno dei t re educandat i femminili 
di Napoli, che non rispondono-alle esigenze 
e allo scopo, dell 'educazione femminile della 
borghesia e neanche della aristocrazia na-
poletana. 

FORT1S, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Faremo nuovi anche quelli. 
(Ilarità). 

BIANCHI LEONARDO, ministro della 
istruzione pubblica. No, si possono trasfor-
mare. Si sa che sono tre. 

Lasciando stare il terzo che va meno 
male degli altri, i Miracoli e San Marcel-
lino, che hanno una proprietà di circa 5 
milioni, non contengono che poco più di 
40 alunne il primo, e 44 o 45 il secondo; 
mentre le persone addet te all 'educazione 
ed all ' insegnaménto di questo numero, come 
vedete, non cospicuo di alunne, ammontano 
a 50 circa per ciascun Is t i tu to . (Mormorio 
— Ilarità) 

È logico dunque che dei tre I s t i tu t i - con 
una r i forma ben concepita allo intento di 
organizzarli e fare in modo che meglio ri-
spondano alle esigenze moderne dell'edu-
cazione della donna - se ne facciano due: 
così San Marcellino potrebbe essere ag-
gregato all' Università, affinchè 1' Univer-
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sita trovi spazio e fabbricat i , che consen-
tano quella sviluppo e quel l 'ampiezza che 
ad essa si conviene. 

innesto, ripeto, è il mio disegno e a tale ri 
guardo io a v e v a già pensato ad una inchiesta 
didattica su quegli educandati : inchiesta che 
permetterà di conoscere le analogie e le dif-
ferenze dei metodi educat iv i , e la possibi-
lità e i mezzi di fondere in uno i due isti-
tuti , cedendo al l 'Ateneo napoletano quello 
di cui ha bisogno per il suo normale svol-
gimento. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pansini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta. 

P A E S I N I . L a cortese sollecitudine del-
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione a rispondere a queste interrogazioni 
dimostra come sia urgente di provvedere 
alle condizioni del l 'Università di Napoli, le 
quali sono tanto al larmanti che tutt i i pro-
fessori di quell' Ateneo si riunirono ieri 
l 'altro-di urgenza, e deliberarono di riferirne 
al Governo perchè provveda sollecitamente. 
Mi sembra che la risposta dell 'onorevole 
ministro risolva due problemi, non solo 
quello di dotare l 'Univers i tà di Napoli delle 
aule necessarie, indispensabili all' insegna-
mento (perchè molti professori non sanno 
neppure dove debbano dar lezione), ma 
anche l 'altro di provvedere indirettamente 
alla risoluzione del-problema didattico degli 
educandati napoletani; perchè l 'educandato 
di San Marcellino non risponde perfetta-
mente agli scopi cui è destinato, onde pos-
sono bene quei locali essere destinati all'in-
segnamento universitario. 

Noi, come succede spesso in Ital ia, che 
abbiamo dovuto al terremoto della Calabria 
i provvedimenti ora proposti dal Governo, 
dovremo forse alle non forti condizioni sta-
tiche del l 'Università di Napoli , se si prov-
vederà di urgenza e bene. 

Quindi plaudo alle buone intenzioni 
del ministro della pubblica istruzione ; però 
la interruzione dell'or,orevole presidente del 
Consiglio mi pone in un certo disagio. 

FOKiTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro delV interno. Ma ella non ha inteso bene! 

P A N S I N I . A me pare che, senza fare 
cose nuove, si debbano di urgenza desti-
nare a l l 'Univers i tà i locali di San Marcel-
lino, ed a questo si può con una legge 
provvedere. Formulo una sola preghiera 
al presidente del Consiglio ; quella di vo-
ler essere ben disposto per affrettare tale 
risoluzione, e di coadiuvare in ciò il mi-
nistro della pubblica istruzione, perchè egli -

si t rova in una posizione di soverchia de-
licatezza verso il ministro del tesoro, egli pro-
fessore della Uni versità di Napoli, che può 
sembrare spinto da un certo interesse locale 
nel proporre tali provvedimenti . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, nini-
Siro dell' interno. Ma in che cosa c 'entro io"? 

P A N S I N I . Spero quindi che il prov-
vedimento, che è dimostrato urgente, sia 
sollecitamente preso e così tutt i potremo 
esserne contenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gianturco per dichiarare se sia, 
0 no sodisfatto. 

G I A N T U R C O . Debbo ringraziare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
per la cortese premura, con cui ha voluto 
rispondere all ' interrogazione, che ho pre-
sentata insieme con altri colleghi; ma non 
posso dichiararmi sodisfatto della risposta 
avuta , perchè non si t rat ta punto di prov-
vedere al l 'ampliamento dei locali della nuova 
Universi tà di Napoli, che è un problema 
ancora di là da venire. Io credo "lie la nuova 
Università potrà corrispondere alle nostre 
esigenze e che ad alcuni inconvenienti, co-
me quello del rumore, si potrà rimediare 
con opere opportune, facendo, per esempio, 
1 paviment i di legno o ricorrendo ad altri 
simili espedienti. 

M a l a questione, che forma il terna della 
mia interrogazione, è tut t 'a l t ra . È bene 
la Camera sappia che, convocata pochi 
giorni or sono l 'assemblea dei professori 
del l 'Universi tà di Napoli , il rettore ha di-
chiarato esplicitamente che non si può far 
lezione, poiché i professori non hanno le aule 
dove insegnare; e non solo i liberi docenti, 
che non sono pochi nelle facol tà di lettere 
e filosofìa e di giurisprudenza, ma gli stessi 
professori ordinari, perchè, salvo alcune 
aule, le altre sono tutte pericolanti. 

P A N S I N T . Sono cadent i . 
G I A N T U R C O . L'onorevole ministro dice 

che è suo proposito di ordinare un'inchie-
sta didatt ica per riformare gli educandati 
di Napoli facendone di tre due per cedere 
al l 'Università il locale di San Marcellino. 
Ma tutto questo, onorevole ministro e caris-
simo amico e collega, non si po i rà fare se non 
a capo di qualche anno per lo meno; perchè, 
a prescindere dalle difficoltà e dal tempo che 
può richiedere l ' inchiesta didattica, la Came-
ra sa bene che gli educandati di Napoli sono 
enti morali, che non possono essere spogliati 
delle loro proprietà se non per via di espro-
priazione per util ità pubblica. E quindi, an-
che se si volesse devolvere il loro patr imonio 
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ad altri scopi, occorrerebbe una legge, come 
è accaduto per il collegio dei Cinesi. {Ap-
provazioni). 

Ed allora, io domando: come volete ri-
parare ad una condizione di cose così grave 
ed urgente ì Si vuol forse permettere clie 
quella Università, che era .la terza di Euro-
pa, prenda uno degli ultimi posti? E come 
volete che ci appaghiamo di una risposta, 
o m e questa dell'onorevole ministro, che, 
cioè, egli b a i n animo di provvedere ad una 
riforma degli educandati ? 

Io credo che si debbano usare mezzi ben 
più pronti ed energici. Il ministro faccia 
appello al suo collega del tesoro, perchè la 
questione è di tale importanza che non 
tocca noi di Napoli soltanto, ma anche 
l 'al ta coltura e l ' insegnamento nazionale; 
e quindi o con la cessione di un altro 
fabbricato demaniale, o con l 'acquisto di 
San Marcellino, o con altri espedienti a 
cui si possa ricorrere (poiché non siamo noi 
che dobbiamo indicare la via al Governo) 
occorre che si provveda in modo che l'Uni-
versità di Napoli sia posta in grado di adem-
piere al grande ufficio suo di civiltà. Se ciò 
non si farà , è inutile promettere riforme a 
lunga scadenza, perchè non è il caso di 
studiare riforme, c'è bisogno di opere ur-
genti ed immediate; altr imenti il paese 
saprà che la responsabilità non è nostra, 
ma del Governo (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà diparlare. 

BIANCHI LEONAEDÒ, ministro della 
istruzione pubblica. L'onorevole Gianturco 
non è sodisfatto della rispos'a che gli ho 
dato ; ma egli deve anzitut to considerare 
che il voto della Facol à è s tato fa t to ap-
pena ieri l 'altro. • 

GIANTUECO. t rapport i del rettore sono 
di molti mesi ! 

BIANCHI LEONAEDO, ministro della 
istruzione pubblica. Sono venuti in questi 
ultimi giorni, ed il ministro non sa l'esten-
sione dei danni manifestatisi in que ti ultimi 
giorni. 

Ci fu una prima proposta di spesa di 
15 mila lire per l'ala ovest di quella Uni-
versità e non si è lesinato; i lavori si stanno 
pr jseguendo, ed alcune aule saranno pronte 
al più presto. 

Non so di altre lesioni al vecchio fab-
bricato, che richiedano un così pronto in-
tervento ed un così urgente acquisto del 
S. Marcellino per gl'insegnamenti, che do-
vrebbero essere già cominciati a quest'ora. 
Assicuro però l'onorevole Gianturco che' 

il ministro saprà fare il suo dovere. Se nuove 
urgenze sono intervenute che io non cono-
sca, ripeto che si farà tu t to quello che oc-
corre, perchè i corsi comincino e, se comin-
ciati, continuino regolarmente. 

L'onorevole Gianturco ha fa t to intendere, 
o fraintendere, che anche i liberi docenti 
debbano avere proprio nell 'Università i loro 
insegnamenti. Si provveda per i liberi do-
centi di giurisprudenza, come si è provve-
duto per i liberi docenti della Facoltà di 
medicina, destinando per loro un locale a 
parte dall 'Università. 

Ora che le aule mancano per l ' insegua-
mento ufficiale, il rettore e il Corpo acca-
demico, come si è fa t to per i liberi docenti 
di medicina, troveranno il modo come e 
dove collocarli per le lezioni, e così sgom-
brare alcune delle aule, le quali dovrebbero 
essere adibite per l ' insegnamento ufficiale. 
L'onorevole Gianturco . ha fa t to intendere 
che nuovi fat t i urgenti sono accaduti in 
questi ultimi giorni, fa t t i che io non conosco, 
e quindi non posso prendere in considera-
zione come egli desidera. A me non è dato 
che di promettere una"cosa sola, e cioè che i 
corsi non devono essere interrotti; e nessuno 
avrà a l t re t tanta cura del grande Ateneo 
napolitano quanta ne ho io, essendo esso 
il più grande e benemerito ist i tuto civile 
per le provincie del mezzogiorno. 

GIANTUECO. Domando di parlare per 
fa t to personale. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Gianturco 
non si può replicare ! 

GIANTUECO. Ma io domando di par-
lare per fa t to personale! 

P E E S I D E N T E . Allora ha facoltà di 
parlare. 

GIANTUECO. L 'onorevole ministro Bian-
chi mi ha attr ibuito l 'opinione che, a mio 
avviso, i liberi docenti abbiano diritto e ti-
tolo giuridico ad insegnare nel palazzo del-
l 'Università. Io non ho detto questo : ho 
detto che nè i liberi docenti, nè i profes-
sori ufficiali, hanno le aule per insegnare 
nella grande Università napoletana. Quanto 
ai liberi docenti, il ministro non ha detto 
quale edifìzio intende loro assegnare; poi-
ché se, per i liberi docenti di medicina, si 
è potuto provvedere con un fabbricato ap-
partenente all 'antico collegio medico, per i 
liberi docenti di giurisprudenza e di lettere, 
invece, il ministro dice al rettore : trovate 
modo di allogare i liberi docenti; mentre 
non è certamente il rettore che deve trovar 
cotesto modo, ma è il ministro dell'istru-
zione pubblica (hb deve provvedére. Del 
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resto, r ipeto, nemmeno i professori ufficiali 
possono far lezione in quelle aule. Ed allora 
io domando: poiché veni te t a n t e volte ad 
accusare i professori di non fa re lezioni, 
volete o no met te re i professori stessi in 
condizione di farle ? 

Le parole del minis t ro mi inv i t ano a 
confidare in lui ; e io confido; ma badi che 
non si t r a t t a di chieder t empo per s tudiare 
proposte: bisogna s tud ia re i m m e d i a t a m e n t e 
ed immed ia t amen te provvedere; a l t r iment i 
la colpa non sarà dei professori . Lo dichiaro 
in quest 'Aula , perchè lo sappiano la Camera 
e il Paese. 

Yeril icazìone di poteri . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la Giùnta delle elezioni nella t o r n a t a 
d'oggi ha verificato non essere contes tabi l i 
le elezioni seguenti e concorrendo negli e l e t t i 
le quali tà r ichieste dallo s t a t u t o e dalla legge 
elettorale ha dichiara to valide le elezioni 
medesime: 

P ied imonte d' Alife, e le t to Scorciarini 
Coppola Angelo. 

Castrogiovanni , e let to Colajanni Napo-
leone. 

Do a t t o alla G iun t a di questa sua co-
municazione e, salvo i casi d ' i ncompa t ib i l t à 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento, dichiaro conval ida te queste ele-
zioni. 

Comunicazione della Pres idenza . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente le t te ra , g iun tami or ora dal Pre -
fe t to di Palazzo : 

« Sono lieto di adempiere gli ordini di 
Sua Maestà il Re par tec ipandole che Sua 
Altezza Reale Maria Isabel la Duchessa di 
Genova ha fe l icemente compiuto il quinto 
mese di g rav idanza . 

« Con d is t in ta considerazione 
* Il Prefetto di Palazzo 

« Gì a n n o t t i ». 
La sedu ta t e rmina alle ore 18. 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In ter rogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 

Suddivisione delle f razioni del comune 
di Gambugl iano ih due comuni a u t o n o m i . 
(210) 

WS 
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3. Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Disposizioni sugli s t ipendi e sulla car-riera del personale delle scuole classiche, tecniche e normal i . (250) 
Discussione dei disegni di legge: 

4. S tanz iamen to nella pa r t e s t raord ina-ria del bilancio del Ministero della pubbl ica is truzione per il corrente esercizio finanzia-rio 1901-905 della somma di lire 142,660.83 por i lavori eseguiti nel monumen to di San Francesco in Assisi. (253) 
5. I s t i tuz ione del Credito agrario per la Sicilia. (86) 
6. Discussione in seconda l e t tu ra del di-segno di legge: 

P rovved iment i per lo sgravio del de-bito ipotecar io per il r i sca t to di canoni ed ed altri oneri reali e per agevolare la for-mazione di piccole propr ie tà ( Urgenza) (116). 
Discussione dei disegni di legge: 

7. P ian tag ion i lungo le s t rade nazionali , provinciali e comunali . (171) 
8. I s t i tuz ione di sezioni di p re tu ra e mo-

dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali . (84) 

9. Sull 'esercizio della professione d'inge-gnere, di a rch i te t to e di per i to agrimen-sore. (71) 
10. R io rd inamento ed aff i t to delle Regie Terme di Montecat in i . (96) 
11. Sull 'esercizio della professione di ra-gioniere. (99) 12. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-guire la sentenza p ronunz ia t a dal t r ibuna le di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-p u t a t o Fer r i Enr ico per dif famazione con-t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a . (90) 
13. Ord inamen to dell 'esercizio di S ta to delle ferrovie non concesse a imprese pri-vate . (129-130) 
14. Dest inazione di ufficiali dello s t a to maggiore generale della regia, mar ina in posizione ausiliaria quali capi tan i di por to in alcune piazze mili tari ma r i t t ime e nei port i delle colonie. (41) 
15. Agevolezze a l l ' indust r ia dell 'escava-zione e <ìel t r a t t a m e n t o delle l igniti e delle torbe. (238) 
16. Confer imento per ti toli del d ip loma di d i re t tore d ida t t ico nelle s,cuole elemen-tar i . (249) 
17. Approvazione della convenzione per disposizioni re la t ive alle s t rade f e r ra t e eser-c i ta te dalla Società delle s t rade f e r r a t e me-ridionali . (225-B) [Urgenza). 
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